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L’appello 
di Dolci 


DOPO L’ODIOSO DIVIETO DEL GOVERNO AL RADUNO DEI PARTIGIANI 


IN DISCUSSIONE GLI EMENDAMENTI Al PATTI AGRARI 


Non stupisce clic la stam¬ 
pa co.siildetta (riiirunnazioiie 

In stampa (governativa pre¬ 
feriscano ignorare che da 
oltre lina settimana oramai, 
nello squallido cortile Ca¬ 
scino di Palermo, piafia ver- 
(>o(;nosa del nostro re(;ime 
«lemocratico e « d*apertnra 
sociale ». die a distanza irnii 
secolo sta li a ricordarci 
eomc certi orrori descritti 
dalla Wldte Mario e da Pa- 
scjuale Villari ne La iniserid 
(U e ne /.e lettere me- 

ridioiiali permangano pres¬ 
soché intatti nelle {>randi 
città 'del Sud, lo scrittore 
Danilo Dolci e il suo eolla- 
horatore Pranco Alasia di- 
(>innino in semini di protesta 
e con la speranza d'atlirare, 
col loro yesh». ralleiizione 
«ieii’opinione pnhidica stilla 
situazione di fame, di disoc¬ 
cupazione, di miseria, clic è 
il vero « slato di henessere » 
garantito dal capitalismo 
italiano a centinaia di nii- 
{{iiaia di famidic in Sicilia 
e in tutto il Mezzo(>iorno. 

Ciò su cui occorre insi¬ 
stere, infatti, è che nono¬ 
stante tutte le ehienbrazìoni 
c mistificazioni di questi nl- 
linii anni sulle possibilità 
iPiino sviinnpu economico 
italiano, nel (piadro delle 
allindi slriillnre, fino a dare 
soluzione al problema del 
pieno impiego, nonostante le 
Ipotesi (rimaste del resto 
sulla carta) dello sebema Va¬ 
lloni. nonostante la Cassa del 
Mezzo(;iorno e tutto il « nuo¬ 
vo mcridionalisino » da (piat¬ 
irò soldi deiroii. Kanfani e 
dei suoi allc'ali, il prohlenu: 
ilellti disocviipazinne (eioi-, 
per intere zone iiieridionaiì, 
ilellii fame) non svio non 
uppnre oijiii ortinnicanieitle 
runteiiiito c timiìala, nui intzi 
è entrata in nna nnana fase 
(// estensione e di esaspera¬ 
zione. 

Sulle cause molteplici di 
questo fenomeno, la cui ma¬ 
nifestazione piu vistosa è 
stata fin qui data dall’im¬ 
pressionante aumento della 
emigrazione interna dalle 
zone i)iù povere di offerk* 
di lavoro a (piell.e che si pte- 
sumono più ricche, non è 
qui nostro compito (lare una 
indicazione: ci basti ani dire 
che sull'esistenza del feno¬ 
meno concorda oramai tut¬ 
ta la stampa tecnica e spe¬ 
cializzata italiana (per la 
(piale confronta ad esempio 
iTiltinio numero di Mondo 
ìieonomieo) e che solo evi¬ 
denti ragioni (ropporlunità 
politica imnediscono che ad 
esso sia (fato anche nella 
stampa (piolidiana il rilievo 
che la gravità della si¬ 
tuazione purtroppo merite¬ 
rebbe. 

E’ dunque in (picstn si¬ 
tuazione clic s’inscriscc la 
protesta di Danilo Dolci, che 
del rc.sto fa seguito a(Ì un 
(Convegno, da lui promosso, 
sulla piena occupazione, c 
che si è tenuto a Palermo 
dal 1 al li novembre con la 
eollnliorazionc e la parteci¬ 
pazione di esponenti tecnici 
culturali c politici di ten¬ 
denze diverse sì, ma tulli 
concorrenti ad affermare la 
esigenza urgente d’iina nuo¬ 
va politica economica la 
(|unlc riporli il problema 
(Iella disoccupazione al cen¬ 
tro della politica italiana. 

E’ per sottolineare (piesta 
esigenza che Danilo Dolci ha 
iniziato il suo digiuno, ne 
credo ch’egli chieda, a 
chiunque non sia d’accordo 
con lui in questa forma di 
lotta, alcuna pietistica ma¬ 
nifestazione dì solidarietà. 
l‘ 3 gli chiede invece eviden¬ 
temente che, alla sua, altre 
proteste si aggiungano, nelle 
forme che ciascuno riterrà 
)>iù idonee, cioè anche solo 
trasformando in una cam- 
]>agna melodica di propa¬ 
ganda c di denuncia le c(»n- 
siderazioni tecniebe c scieii. 
tifiche cosi aiilorcvolmcnle 
enunciale al (kjnvegno di 
Palermo. Ma egli chiede, so¬ 
prattutto, io credo, che alla 
.Mia individuale azione di 
protesta .s’accompagni c si 
aggiunga l’azione di prote¬ 
sta delle grandi masse popo¬ 
lari siciliane c meridionali, 
c .sopralliilto un’azione, da 
]iartc toro, di melodica ricer¬ 
ca c rivendicazione di con¬ 
crete e immediate occasioni 
di lavoro, comune per co¬ 
mune, zona per zona, regio¬ 
ne per regione. Orbene, io 
sono fermamente convinto, 
che Danilo Dolci sìa nel giu¬ 
sto quando pone in questi 
termini il problema. E, non 
perchè, naturalmente, ci sia 
da illudersi che da una 
.somma aritmetica di simili 
ricerche e rivendicazioni 
concrete di lavoro possa sca¬ 
turire il piano di .sviluppo 
economico necessario per 
avviare a soluzione il pro¬ 
blema della piena occupa¬ 
zione, ma perché occorre es- 
.scre convinti che .solo da 
una azione sìmile, cioè da 
una mobilitazione c da un 
intervento delle masse, potrà 
sortire oltre che una soddi- 
.sfazionc sia pure parziale 
di rivendicazioni immediate 
non più dilazionabili, anche 
il movimento d'opinione 
pubblica capace di porre 
nna volta per sempre il pro¬ 
blema della disoccupazione 
al centro delle .scelte poli- 


Energiche proteste in itniin lotioglii allo Comeio 
centro i'oHesn niin Resistenzn nw jmmlnJcilMeite 


lì Senato discuterà martedì le mozioni del PCI e del PSl - Anche PSDl^ PRl e radicali presen¬ 
tano interpellanze in Parlamento - Teìearammi e messaggi al governo di or/^anizzazioni parti- 
giane e partili - Comitati per la difesa degii ideati dello Resistenza nelle fabbriche di La Spezia 


1 deputati comuniiti e socialisti contrastano la volontà del governo di ampliare 
i motivi di licenziamento dei contadini — La commemorazione di Zapotocky 



“1 IL SECOLO O K 

- __ 




. Il (hhattito sui putii iigrn- 

sisienza nelle fabbrtche di La Spezia ri (‘ contiiuiiilo ieri tilhi Cii- 

mciu, con gniiuh» ampie/zii 
(‘ vivacità. Sta. in iqx'itura 

Il Kruvp niIrcRiuiiiciild hnmiiiI» «lui Kovcriiu /.iill «■11111111 (|| .m‘(hita, «' .stata srdeune- 

II Ilu«liin«) iinzlniiiitc «i«‘llu lt«'!iiHi«>iiza «'li«‘ «litvtou aver Iiiiiri» nuMite commemorata, da par¬ 
di) me 11 Ica 31 novrniiiri* a Itoinu. iia siisi-Malu iiii‘iiii«la(a «Il (|^,| loinistro DKI DO la 
silfKiio III unte U* elUii Italiane. Orilliil «lei Klnriii). mes-i.«KEl ,i,q ,.,„iM)aem) '/a- 

e leli-KramniI «Il iir.ilesia veiiKon.i inviati a /.«II. A l.a Spezia s.i (Il I ( ompagio /a- 

per Inl/lallva ilenA\l*l. terranno eosllliiltl In liilll I IiiokIiI P'>P'iK.\ . pie.sidcnle (iella Ue- 
«II lavare Conilliill nnllarl per la difesa d«‘KU liie.ill dell.) piibnlica popolare ('«“coslo- 
l(esisien/a. vacca. I)«‘l Do ha ricordati) 

Al Sonala il eampacna TerraelnI. Insieme ad .litri p.irla- che '/.apotockv di‘ilic('> tutta 

inenlari «il sinistra ha piesenlaia loia ma/iaiii> nrcenle ehi- ^oa vita alla classe* ope- 
prali.ihllmenle verrà (lUi-nssa m.irtedl. Una liileri-aKa/iane |;,|), ,, piriiiihpciidfii/a del 
è stala presentata alla rt-'K" on n.laramella (I*SI)I). ,|if,.,„iere la 

\ Itlaliriiiia (PartUa radit'ule) e Itlaerelll (Piti). 1.1 .... . 1 . 1 ... 


Gli obicttivi di Fanfani 




Boldiini: i paitigiani faianno 
rispettare la Resistenza 


ipr 

' Il 


■Siri 








b*Ut sodditfatìoni dtWon. Zoli 


(Disegno dì Canova) 


< 1 partigiani italiani 
iioM rinunceranno a Itoiiia. 
Nella capitale della He- 
|)td)t)lica sorta dalla Uesi- 
sten/.n, i partigiani (ritalia 
hanno il diritto di venire 
e di parlare, con tutta la 
dignità e l riconoscimenti 
die spettano alla He.sisleii- 
za. E lo faranno >. Cosi ci 
ha detto il compagno Ar¬ 
rigo Doldrmi. che abbiamo 
avvicinalo ieri.-dopo che i 
gioì nuli avevano aiiniin- 
ciato die il governo '/oli 
aveva riliutato di far svol¬ 
gere u Duma il Dadiiiiu 
tlellu Desistenza. (Issato 
per il 24 novembre. 

Boldrini ci ha breve- 
inentc illustrato i retrosce¬ 
na di quc.sto divieto, che 
gettano una luce sttiin 
parte avuta da alcuni 
membri del governo c dal 
massimi dirigenti della 
DC nella faccenda. < Co- 
niincianuno a comprende¬ 
re vubito,-.fln dal mese di 
.settembre, che non so'rebbe 
stato facile ottenere dui 
governo il permesso per 
far svolgere a Doma una 
manifestazione nazionale 
di omaggio alla De.sisten/a 
e airantifascisino. Al com¬ 
pagno Diccardu Lombardi, 
0 ad altri membri del Co¬ 
mitato Promotore, il mi¬ 
nistro Tatnbront coniinciii 
ad opporre una serie di 
molivi di riliuto, più o 


meno ridicoli ma che erano 


signilicativi. 


scotnpaisa del compagno '/.a- 
polocky. tnesidente della De- 
pid)hlica popolare cecoslo- 
vacc:i. Del Do ha ricordati) 
che '/.apotockv di*dico tutta 
l.i sua vita alla classi* ope- 
laia (* airindipcndcn/a d(*l 
.>110 paese: pi*r difendere la 
libei la del suo Pa(*S(* — ha 
detto ancora il ministro — 
il fondatore del partito co¬ 
munista cecoslovacco dovette 
subire le violenze degli op¬ 
pressori nazisti. 11 governo è 
certo di e.sprirnere i senti¬ 
menti di commossa solida¬ 
rietà del popolo italiano, mn- 
nif(‘Stand(> il suo cordoglio al 
|) 0 |iolo ed alla ntizioncl 


(pie.*'li cecoslovacca. Assemblea 


(Uotix’i clic "sconsigliava- goiu'ino in piedi, il prosi¬ 
no ” il radinio. 'rainhroni di'nle I.KONK ha a sua volta 


e|onc('> anche *’ l'asiatiea 
In (pianto ai iiiotii’i tiadi- 
zionali di "ordine pnbl)li- 


pioniinciato coniinosie paro¬ 
le di .solidarietà ed ha pia 
sospeso la seduta per dieci 


il ministio allenuò ininntì in segno di lutto. 


eb(‘ la crisi di .San Manno 
teneva impegnate le foize 
di polizia italiane, che non 
potevano essere distratte 
pet altri compiti. Ci si 
fece sapcie che. coinim- 
(|iie. t p.iilipiani avieblicio 
dovuto rinunciale alla sti¬ 
lata e iiiline, dopo una 
sene di trattative, il Co- 


Dopo la rapili.I approi’azio- 
iie di alcuni disegni di leg¬ 
ge di secondaria iiniioitan- 
za, si (* i>oi loin.'iti ai pati) 
agl ari e pi (*cisaincnt(‘ all'csa. 
ine dcirai licolo H' come si • 
d(‘tto raltio giotno. lino de¬ 
gli aiticoli fondamentali del¬ 
la legge, poiché in e.sso si lis- 
sano i molivi dj disdetta pei 


mitato promotore accetto pr„get- 

di rinviare la thda della j,, ,1^1 j.overno sono ampi e 
manifestazione al 24 no- |;,sciano in realtà largo li- 


vembre. 


bertà di disdetta al locatore 


Il colpo che In D. C. di /•Vnifaiii, stretlaincute al¬ 
leala (lei aionarchici e dei fasrisli e, ni fpiesla ocrnsione, 
della destra lihcralc, vani dare al ìiiovnm uto contadino 
li; ntateria di patti (ifiniri. si fonila essenzialinente su 
tre radicati modifiche ilell'atlnitle reaime li hlocco: 
l'a/faisiiniento della • (/insta causa peruaineut': ». di 
modo che (ili ai/rriri possano riieeiiire i contadini dalla 
terra anche sema nessuna nif/ione. allo sriideie di 
determinati cicli di mire, dodici a quindici (upu. una 
ondala totali; di disdette, attraverso la rescissione defili 
attuali contratti, tra un numero di fiiiiit (incora minore, 
ipaittro o sei, senza • fiiiisla causa », cnsicchì^ l'affns- 
sameiito della • fiiusta causa • permaiieiiie possa dare 
imito ancor prima del previsto: una estensione dei 
motivi di * piiisla causa », in base ai quali gli agrari 
possano cacciare più facilmente i contadini dalla terra 
anche subito. 

Il dibattilo alla Camera ù in carso ora su iiuesVul- 
timo punto (articolo H della legge), cioè sulla estensione 
dei motivi di • giusta causa *, / motivi giù ampi previsti 
dalla legge Segni del JINS sono stali vergognosamente 
dilatali (ili Fanfaui, Seelba, Segni, Colombo e '/oh nel 
corso dei patteggiamenti di questi anni con Mnivgodi, 
con i moniirehieo foseisli. con la ('oiifida. riservando 
agli agrari uno schiacciante potere. 

Solo rolibrarcio di Fonfrini e del suo partito e del 
suo governo con i fascisti può ottenere questo risultato, 
con la diserzione delle ACCI e della CISC. In un te¬ 
legramma inviato a lutti t gruppi parlamentari In 
l^'edermezzadri ha chiesto che non si vada ol>rr ai 
molivi ili disdetta previsti dall'attuale regime che la 
disilcltii sia possibile in sostini'ii solo per gravi ina¬ 
dempienze contrattuali o insufficienze della r.ipucità 
lavorativa. CU emendamenti sostenuti dalle sinistre,, 
ispirati a ipic.sti .sic,ssi principi, possono prevalere se 
la l). C. in blocco non si schiererà con gli agrari e con 
i fascisti. 

Se la legge continuerà invece ad essere forgiata e 
alla fine approvata da una maggioranza clerico-monar- 
chico-fnscista, ue verrebbe fuori uno dei più gravi 
iitteiitiili all'ordine democratico e .sociale del paese; 
per questo la lotta nelle campagne c nel Parlamento, 
non jiolrò non farsi druniniatica, in questi e nei pros- 
simi giorni. 


Il Po si apre un varco negli argini riparati da Togni 

mentre le acque hanno già invaso la centrale di P. lolle 

—^ . — -- — _■«- — ^ - -- ■ - - - -■ — — 

Penosa polemica tra il ministro dei LLPPe (jnello delVAgricoltura sulle rispettive responsabilitìi - intanto la popo¬ 
lazione sta eroicamente lottando per limitare i danni - Angoscia per Varrivo delVonda Vi piena previsto per oggi 


Condnciò cosi un lungo .,| concedente. Esattamente 
periodo di traccheggia- 43 sono gli emendamenti 
nienti. II governo dava presentati su questo artico- 
cbiarameiito a vedere di |o, p certa parie «lì essi 
e.ssere intimidito dalle urla sono stati illustrati laltm 
del .Secolo o (lei fasci- sera. 

n««i'Comunisti c sociali.sti, par- nisti e del socialisti concor- .siva — che, almeno, questa 

vano pieno uovo mie irorn- emendamento da con quello del gruppo dèi di.spnsizionc venga limitata: 

• r Pr Vradicale (iu bn.se al sindnealisli doniocrisliani: da anni i padroni si nascon- 

caiirn tu 1 reiiappm. «'««'u' q„aie .qolo tre possono esse- per contro. le destre chiedo- dono dietro una pre.siinta vo- 

*1”!!*^* lì .c t . * ir * motivi di disdetta per no tmit court la .sopprc.ssio- lontà di trnsforninrc l fondi 

e (Jena «esisicnza, (Il limi causa: furto o nppro- no di ipiesto articolo (cosi per scacciare coloni, afflt- 

I panili cornpre.si alcuni priazioiie indebita, danneg- da la.scinre totale libertà di tlinri, mczza'Jrl, o per ricat- 
(leinocnsiiani iniervem- ^janienti. e ìncap.'icilà lavo- disdetta n| locatore c ni con- tarli, pagarli di meno, far 
vano coiitinuninenK.* per rativ’a o profo.ssionale). prò- cedente) cd lianno poi se- pesare su di essi, cventual- 
oiienere coimqiii (leiiniiivi py„j,„no. in linea subordina- minato di emendamenti, rlu* mente. le stesse spc.se di tra¬ 
sulle moùaiua (iella mam- ta. lina sene di modificìic so- allargano ancora le maglie sformazione. 
fc.st.TZionc. Ala Taiubroni c ^jan/jali o di limitazioni alla della legge, tutti I punti del- E come del resto si potrà 
/.Olì continuano a rm- |j|,er|à «Jj disdetta. Su aldi- la norma in (picsiionc. stabilire — ha notato Go- 

(riintlnui» in 6. pa*. ». col.) ni punti il parere dei cornii- Fino a sera, cosi, al mi- mez — se la trasformazione 

crofono si sono siiccedufi ora- e incompatibile con la pro¬ 
tori di diver.se parli per so- .sedizione del contratto? II 
stenere le rispettive tc.si; giudizio in proposito, che ri- 
CACCIATORE (psi) ha illti- chiede precise conoscenze 
strato un emendamento col tecniche, è affidato solo al 
quale .si modifica il primo magistrato il quale sarà Ine- 
piinto dcirart. 8. Questo prc- vitahilmente portato a tene- 
vede infatti che. per la di- re in massimo conto uno dei 
sdetta. basterà che da parte principii del diritto romano 
dciruffittiinrin, mezzadro o *1 diritto di proprietà, 

colono vi sia inadempienza •‘^e vorrà es.sere onesto, il 
contrattuale «di sufficiente magistrato dovrà nominare 
rilievo ». Cacciatore ha chic- commissioni tecniche, senti- 
sto che scompaia (piesta periti, ecrei^ra; e ciò por- 
c.sprcssionc generica, che la- tera ad un aggrovigliarsi (li 


esponenti del i’arbimento 
c della Desistenza, di tutti 
i partiti — compresi alcuni 
democristiani — interveni¬ 
vano coiitinunincnte per 
ottenere colloiiiii deilnitivi 
sulle modalità della mani- 
fcst.Tzionc. Ma Taiubroni c 
Zoli continiinvanu a rin- 

(riintlnui» In 6. pa*. 8. col.) 


(Dal nostro Inviato speciale) mozzo d'acqua dilaga entro lo di Brocca, accentuando anche da Ci sono montacnc di sassi in- 

- stabile. «Itiestn p-arte la minaccia su torno per chiudere ia falla, c 

PORTO TOLLE. 14. — Non Restano, installati sui piani l’orto Tolle nc.'isuno si muove-, 

ha certo portato fortuna alla più alti dcircdificio. i conden- Stasera «in.a Innca teoria di Gli chiedo; - A chi ettribuisce 


Brocca. accentuando anche da Ci sono montacnc di sassi in- PolfilllicS 1ienOS& 

_ lesta parte la minaccia su torno per chiudere la falla, c ********* **** 

PORTO TOLLE. 14. — Non Restano, installati sui piani Porto Tolle ne.ssuno si muove-. ,, ./-i vnlrtìnr. 

ha certo portato fortuna alla più alti deH'cdificio. i conden- Stasera «ih.t Iimca teoria di Gli chiedo. - A chi ettribuisce ,,,, 

povera gente del Delta il sesto satori da 10 mila volt. Servono torre illuminn i volti alfaticati la responsabibtà di (|uanto sue. . " • y. ...- ^ traiiico smentx- 

anniversario dcll.-i tragica allu- a dare un po' di luce alla zona dei lavoratori, che si adopera- cede?- Mi ri.spondo: - Innanzi , oli arami ilei Po che cali 

vionc del novembre 1051. che e a mantenere il prezioso fon- no per rialzare nuovo coro- tutto al governo, poi ai nostri j,, l untato tino all'altro 

«cadeva proprio oggi Nè si zionamento dei telefoni. (Sta- nelle di terra dietro l.a Cen- Consorzi di bonifica. Insomma di aver saputo siife- 

può dire che sappia cogliere sera gli ad(letti al telefono han- ,ra,e elettnca II mare p,,. - conclude — alla situazione rnare una volta per sempre cd 

le occasioni al balzo il mini- no provveduto, con il traspor- naccia di aliagarc entro sta- J’abana. che non può pur asso- „ tempo di primato, sono gra- 

^ro dei La\«jri pubblici, (m. lodi un gruppo elettrogeno, ad notte la zona di Tripoli, da lutamento andare avanti in remente minacciati proprio 

Togni, il Quale da noma na assicurare in ogni caso il ser- eiungerebbe nel contro di Questo modo-, dove 51 erano rotti 

riadatto ieri un ottimistico co- vizio tclcforiico). Non si pos- ^a’ Tiepolo. Mentre quasi tutti i 27 nula nella scorsa primavera c dove 

municato sulla situazione delle sono però più usare i conden- , ponolazione colta all’im- ettari del più basso comune U ministro accca gettato — 


scia adito ad ogni inlerpre- Rtudi/.i. di cause, con. nello 
tentando di dimostrare che lazione c sopruso, e sj sta- migliore delle ipotesi, gravi 

tutti gli nrpini che hanno ce- l}ilisc.'i inv’cce che per la ■'’F^ese oer il cont.ìdino. 

(luto erano di competenza dei jjsfjetta vj (lel>ba es.sere I c )iniinisti perciò prò- 

'«-v.. inn,l.mplen» cm. Pons..no eh. no„ sljff,. 

/li iltrtttff^rn rlrll’Afiriroltu ni. trnlllinlc P^t“ fllSdctlarC* il COtl, 


— conclude — alla situazione 
italian.a. che non può più asso- 


tritìi gli argini che hanno ce¬ 
duto erano dt competenza dei 
I.avori pubblici, c che anche 
quelli che infere spettavano 
al dicasiero dell’Agricoltura, 
non erano stati riparati solo 
perche gli organi tecnici di¬ 
pendenti da Togni non ave¬ 
vano ancora trovato il tempo 
di approvare i relativi pro¬ 
getti. Cosi. fon. Colombo so¬ 
stiene che la prima falla, che 


K’ toccato poi al compagno f‘'««lmo. voler e.seguirc tra- 
lANCO chiedere la .sop- (r«,„i„,„ ,„"rcoi i 

Acre t rkv> rv ** 


BIANCO chiedere la sop¬ 
pressione della norma (sem¬ 
pre previ.sta daU'art. 8) se¬ 
condo cui. per disdettare uni 
affittuario, un mezzadro (•■ 


zone allagate del Delta proprio satori da 50 mila volts. indi- ppovA-iso dalle " dr.ammatiche «^«^1 Delta con 22 mila abitanti. Fo si vede ora — valanghe di 
mentre, come annunciavamo, spensabili per far funzionare corre a frollo di «uà minacciano di diventare mare parole invece che di cemento. 

m ». • ... — 'A 1, lAan Ar A W f t ARI cn ^ W • n I _ ... 1 


ha portato all'allagamento un colono basterà che (piesto, 
delfintera isola di Polesine sìa re.sponsabilc « di fatti tali' 


la situazione precipitava ulte- c di là. Si affastellano ma.=se'- '‘Porto. il covemo si trastulla 

riormenle con la rottura del- nifica per lo scarico delle a^ue. strade, la luce è de- m dichiarazioni ottimistiche, 

l'argine della Valle Donzella. La situatone di Porto bolissima nelle arterie del cen- H Po. intanto, continua melo- 

Stamane è toccato alla Con* avventa drammaticissima da Porto Tolte. diramente ad aumcntaTo di 

trale elettrica. Era difesa da Questo momento E reso tnutil^e Grappoli di bambini si scor- Quattro cm all ora. La piena 
una coronella a rettangolo laiacre lavoro di migliaia di delle stmclc Im- fiume dovrà concluder.») 

dalla parte della strada argi- ònde“fl^r^M imbolati. osservano Tindaffa-!• calcoli ri¬ 
nate per Donzella, davanti allo rato correre delle famielic che ali idrometro di Pavia 


ingresso delledificio e da sac- c.-.mpagna. Le idrovore non P'-fparano a sgomberare i 

alni P'filino più funzionare dopo paese as.«cd.ato c^al 

no. dalla parte della campagna della Centrale ^ tracima dalla 

allagata. Alle ore IO giunge pi^jinca. C'è di peggio; nel zona della centrale elettrica 

una telefonata .a! comune: - In- cortile della Centralo elettrica confusione dei com.'indi r 

viale in aiuto ai soldati deci) parte un tombino che pa.ssa controcomandi. per fermare i5 


aperto, il governo si trastulla Alle popolazioni in fuga 
in dichiarazioni ottimistiche, davanti alle acque, ai lavora¬ 
li Po. intanto, continua melo- impegnati corna allora. 

dicamcnte ad aumentare d) ogni anno in una lotta 

quattro cm allora. La piena •^'^‘^ora 

del fiume dovrà concluder.». 

domani, secondo i calcoli r.- f,™ ' 

levai, all Idrometro d, Pavia pubblici 

GIl'SEFPE MARZOI.I.A non può oggi apparire che 

-—--— come un meschino demagogo. 

Il « OS ir. ♦ Ji.i tiri Tale, dei resto, egli appare 

Uni COfOni Ol IMn «61 rvl di già ai suoi stessi colleghi 
( ■ ri di partito e di governo. Do- j 

di IMUSOIBO di LaMI C MIHII P» aver pubblicato una inter- | 
--- ; vista di Togni che scaricava : 


Camerini, si verificò nell'ar¬ 
gine sinistro del Po di Tol¬ 
te. -r argine demaniale che fu 
già rinforzato dal ministero 
dei I.l. PP. qualche anno ad¬ 
dietro e che non ha resistilo. 


da non consentire la rimu)-. 
vazione del centrano»: nor-' 
ma, come si vede. ampli 5 si-ì 
ma, che si presta a una gam-' 
ma infinita di interprota/io-! 


La FlOM riconquista 
la maggioranza 
alla «Necchi» 

PAVIA. 14 — l.a lista 

della FIOM-CGII. ha ricon¬ 
quistato la maggioranza as¬ 
solata fra gli operai della 


data feccezionale impetuosità ni. Bianco ha ricordato che; «.u* i..i I.1 «..1. 

delle acque.; COSI per gl. ar- potrebbe bastare, per esem-* ? i ì' , J *■ m'a ' 

bestemmia (lol con-j stranze dell importante fab- 
còra ,n d.scus^sfLe il pro. ladino per permettere al prò- briea hanno risposto con 


I ITI li nru* • a m I - : - ^ . 

getto compilato dal Consorzio I^rietario la sua espulsione, fermezza alla azione di In- 
I sarebbe già pronto ma fermo dal fondo. ■ tlmldazlone condotta dalla 


al minustero dei LL. PP. per 
l'approvazione, ecr 

Lo spettacolo della polemi¬ 
ca dei due ministri è davve¬ 
ro edificante: ma nello stesso 


Il socialista Mf.V.-XSf e ih 
compagno .AL’DISIO hanno' 
quindi illustrato la loro ri-i 


timidazione condotta dalla 
direzione aziendale dimo¬ 
strando la propria adesione 
alla ginsta polilira sindaca¬ 
le condotta neirazienda e 


ara j ro edificante: ma nello stesso | [,n'aHrT ^'i-wrizione*^" nief ' 

S’o’ terr.po da Vultima penosa di5posizione quel- j unilano dei metallnrgiri. 

.T f . - ^ ! Ia ri a A zr t V\ 1 1 a e., _ 


conferma detta ineonsr.enzz. 
della colpevole leggerezza 


la .«ccondo cui e possibile <ii- 
sd-'ttarc il conta(lino se d l"- 


po tardi. Il mare tracima. I.f .n.r. e Str.àr. e v: ha deposv, le. sotto la specie di una po- 

Sm U pVwlSe™) SàS fih , r.o; non SI può continuar, cosh d«;.ro rj.,so .Z-. 

tra sotto E* una fatica di Si- ^ strada è minacciata. Stan- in I.alia. ed aggiunge: - Sulla «d i.a*ic«i.o c In russo. - A Len.n j/ dramm.-! delle popolazioni 

sifo. Gli' operai e i soldati °° P**" saltare, sotto l'impeto falla di Scoletta ci si cammina e Stali.-. La delegaz;one del polesane. m realtà risponde 

fanno’ forza con i petti- ma della cascata, anche i tubi del a piedi, durante la bassa marea Partito conriinista italiano-. punto per punto all'on. Togni. 

ben presto il mare ha ragione , j - j----—- 

del loro sforzo. La Centrale ^.Questo è uno degl, episodi —- 

elettrica si allaga. Un metro e di una g-.omata drammatica. 

che ha visto la situazione ag- 
^ TT ~ gravarsi di ora in ora. e gli 

tichc (lei partiti c del paese ettari allagati superare gli 11 
nel suo complesso. Perciò jnjja Alle 10 è franato l argi- 
io creilo che al nimvo ap- ne di Valle Renici in zona 
pello di Danilo Dolci, nessun camello, per un tratto di dieci 
domocrali^ pos^, debba metri. L'n'altra falla si è aper- 
sollrarsi. Perciò io ritengo suirareine del Po delle Tol- 
che la sperane di Danilo |g g questa anche l'acqua 
D()lci non debba andare gume si riversa nell'Isola 

sobitainente deliip, e che Polesine Camerini già al- 
iin p<)lcnle movimenli) di Stanno cedendo gli ar- 

protcsla e di lolla per il h-i- Po di Goro a Ca' Ven- 

voro. che abbia le ma.S5e po- dramin. nello stesso punto do- 
polan meridionali come primavera scorsa si apri 

prolagonistc e SI Riovi del- ,^,13 ^^e portò all allaga- 
appoggio aflivo d, luti, delliso^ di Ariano 

btioni democraliri anche del , 

Nord d’Italia, faccia eco al ^ Ì ^ 

silenzio drammatico che gra- di ora in ora. mOSC.A — I msgglari dirigenti del noTiment* •persii» Intemazionale rotografati Insie- 

va in oneste ore sul coAile fontanazzi sJ aprono sulla me dorante le celebrazioni del 40. della Rivolazione d’ottobre. Da sinistra: Clranklewfci 

ÌSsc^nS di Pallermo (Polonia). Novotny (Cecoslovacchia). Zebendal (Mongolia). Sheho (Albania). Fortsev. 

t.asc»no 01 Faiaermo. calità Madonnina di Ca \en- (URSS), Gomolka (Polonia). Hodgla (Albania), VoroscBov (Ij'RSS), Zavadski (Polonia) 

M.ARIO AL1C.4T.A dramin. e sulla slnlttra del Po Damba (Mongolia), Snslov (URSS). Krnscior (URSS). Kim Ir Sen (Corea), Jngov (Bul- 


con la quale la DC. « s'ioi po- jeatorc* o il concedente di- 
remi e t SUOI uomini s: so- jchi.iri di voler eseguire su: 
no uiocctl la cita e i beni | fnntln onere di Sfj-stanzi.'ilf. 


Fero il dellaziio degli 
»rrntini delle solazioni fra 
gli operai, tra parentesi i 
risaltali dello seorso anno: 


persone trasformazione fondiaria. 


fondo opere di sostanziale,! UtOM DSj (II33) roti e 5 

- * an«va». A 


e con le quali credono di po¬ 
ter continuare ad ingannarci 
lutti, allineando cifre sZanzia- 


trasformazione fondiaria. , CISI. Iiss iipg» e 3 

comnai*""V(^Mr?r^" ::g'g;;. WarVa"siìa^Vo ^e^ 

compagno GO.MEZ ha pro-i ,cnlo dei voti degli Imple- 


le e spese ma rifiutandosi dt posto — qualora venisse re-1 gati era ancora in corsa. 


fare i conti con la realtà 


[spinta tale richiesta soppres- 






garia). Siroky (Ceeoslovaerhia). Mao Tse-dan (Cina). Jlvkor (Bnlgaria). UIbrirht (RDT) 
Belfaev (URSS). Tagliatti (Italia). .Aristov (URSS). Grotevrobl (RDT). Bniganin (URSS), 
Kansinev (U'RSS), Rrevnev (URSS). Den Seiao-pin (Cina). Due)»* (Francia). Rankovl* (Ja- 
goslavia). Rodar (Ungheria). Pospelov (URSS). O Ci Min (\iet Vam}. Slatto (RoRiHa). 
Kardell (Jogoalarla), signora San Vat Sen (Cina) e .Mikoian (URS.SJ 
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l'UNITA’ 


CONFUSIONE E CONTRASTI NELLA D. C. ALLA VIGILIA DELLA BATTAGLIA ELETTORALE 


IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 


L'on. Zeli ventila le dimissioni in una lettera ai ministri Le comuniste di Chiusi 

Il "Popolo,! punta sulle destre per conquistare il Senato ’’* 


Il presidente del Consiglio adduce a motivo i dissensi sulla politica finanziaria - Fanfani convoca improvvisamente i segretari 
regionali e provinciali della D.C, - Il documento conclusivo del Comitato centrale socialista r Saragat segretario del F.S.D.l. 


Una ronfi'rtnn alte voci di ii»ii|>lftarc il quiulrn favori'iulo uldtin In qtiesii ultimi XJllS iGQCIfì Imi 

una pOBsibile crisi del governo uno srioglitiienlo nnti('i|inlo deb tempi dulie posizioni della lotta 
clerico-rascista di Zoli c Fanfani le Fanicre; più diffìrilnienle. po- d| classe e dell’a/.lone di innssu, 

è stata offerta ieri da nnn let< treldie essere il segno rlie una il documento afferma clic « i (Jti nitri) sintDiiio dell’in¬ 
tera a riseiA’ata » inviata al sin- piirte della l).(^ ritiene troppo motivi di (liseussione tra soda- certezza — o meglio: della 

goli ministri a nome c |ier in- riseliìoso arrivare alle elezioni lii>ti e romnnisti ni collocano nel coiifiisinite — che regna 

carico di Zoli, dal sottosegrc- sulla strada segnata dal governo quadro di un diliattito che inve- nellil D(' dopo i ripcinli 

tarlo alla Presidenza del Consi- Zoli-Funfani. ste tutto il movimenio openiioM; ronesci riportati dalle pro- 

glìo on. Spallino. Il C.C. tlc| PSI |ia reso noto o elio un tale dibattito « non prie lesi in Senato, sia per 

La lettera contiene due passi Ieri il documento approvato con Incido sulla unità dei lavoratori qiKintn rif/ttnrdd lo sciogll- 

intereffaiiti. Il primo dice che voto unanime al termine del nelle rumuiii lotte nell’ordine__ 

« In abbondanza dei disegni di suo] lavori ili questi giorni. Per sindacale c In quello politico, 

legge dei quali il governo desi- la politica interna, il docuiiiento dove iiessiiii cs>.euzlule muta- f*AVVIVIACIVIAIID 

dera In approvazione è tale die ribadisce clic rniiificazloiie so- mento può iiilerveiiire senza il vUm|lll!ll^lUIIC 

il Presidente del ('onsiglio ri- cialista è ornmi realizzabile solo contributo delle masse comuni-- - 

tiene inop|iortuno aggiungerne nel P.SI e col P.SI. Il dialogo ste e del loro partilo m. Un emen- ; 

altri che non abbiano carattere coi ratloliei resta valido, ma dameiito presentato da Hainat j|ie 

«li assoluta e urgente necessità a. robietlìvo elettorale die aiidie |ier la so|ipressione di qiu'-si’iil- t’Alt'l'ri'I ||<i|,'i 

Il secondo dice die l'atlività dei il P.SI si innie è i|ucllo di rum timo passo è stato resinino aveii- 

ministri dovrà e.sscre eseliisiva- pere il monopolio politico della do utteiiiito solo una decina di —__— --— 

monte dedicata alla preparazione D.C. Il P.SI si presenterà pertan- voti favorevoli. 

dei bilanci per il prossinio anno to alle elezioni ron ini program- Ln direzione del PSDI Ini san- |>.(M. 

finanziario, die i bilanci dovraii- ma di rivenilicazioni e di rifor- zionato la iiomina ili Suragut a t'.S.I. 

no strettamente corrispondere al- me che » ima niaggioran/a di segretario e di .Siiiioniiii e Ta- . 

l’indirizzo di politica finanziaria progre-.^o potrebbe atlmire nei iias.si a vice-segretari iiondic di d'V-, i | ! ; t 

più volte riaffermato, c die Zoli, prossimi cinque anni ». Preti a direttori' della futura . 

ove gli manrasso in proposito llicbianianilosi allo spirito del Citisiiziu. Questo consesso ha poi {vi*h’'Ì*. 

« In solidarietà di tutti i ministri. congres'=o di Venezia tier quanto rivolto un tqipello alle correnti Attn' 

dovrebbe sottoporre alla propria riguarda la fi-deltà alla democra- minoritarie pcrdiè entrino nella /Vit.iie 2 

coscienza l'obbligo di prendere zia. il dussi.«iiio e rinteriiazio- direzione, conipletaiidu la loro __ _'. . 

anche gravi derisioni personali ». tialìsnio, e negando clic il P.^'l capitolazione. (tuesia ò ta ti 


Una. legge truffa in sedicesimo 




mento antteipnto, sin per 
(juanto riguarda il tipo di 
riforma dd essa proposto 


ciisuno tnonarchici e social- 
demoeratici d'aver s fatto il 
gioco dei socialcomunisti >; 


aviHiìitaggia dal cnrifo sito 
i .‘^oli democristiani; si fa 
infine appello alle destre 


si sostiene la strana tesi se- monarco - fasciste - ftberafi 
condo la quale il progetto perchè nei dieci giorni che. 


di riforma socialista c ca¬ 


per l’assemblea, è /ortiifo munista avvantaggia, nien 


da un editoriale « rtcpl/o- 
gativo» che appare stamane 
sul Popolo. In esso si lie¬ 


te di meno, socialisti e co¬ 
munisti. ma si sottace che 
il progetto democristiano 


Composizione del Senato con i voti del 1953 


Si-fi>iulo l.i legge vig*‘n- Seetuwlo la liropoHta Seeenilo la liioposla eie 


ri separano dalla discussio¬ 
ne in aula della legge di ri¬ 
forma si ricredano c, ri¬ 
nunciando alle « bizze », 
alle € poietniche », alle 
* stramberie ». appoggino il 
progetto clericale. 

Tutti questi ragionamen¬ 
ti. gin dì per se abbastan¬ 
za puerili, sono inoltre ac- 
coni/tagnali da nini tabella 


P.tM. 

P.S.I. 

INIl. SIN. 

n.r. . . 

IM..!. 
f.N.M. . 
M.H.I. 

Altri 


Dal primo passo di questa let¬ 
tera bì deduce dio il governo 
considera chiusa la sua attività 
e l'attuale legislatura; dal se¬ 
condo si vedo diiarnmento die 
Zoli minaccia di dimettersi in 
rapporto a dissensi previsti o già 
in atto all’Interno ilei governo, 
dissensi che evidentrmeiiie nnn 
riguardano solo i bibincì ven¬ 
turi ma — per giustifiriire una 
BÌmiic impennala — qne.«lioiii 
attuali dell’indirizzn |inlilicn ed 
elettorale del governo c ib'l- 
la D.C 

Molli giornali lianiio rilevalo 
ieri, del resto, l’accento posto 
dal Vopaìo sniraspetto « affati¬ 
cato o di Zolì, o lianno roiii- 
montato il ritiro precipitoso del 
Presidente dd Consiglio a Fi- 


DOPO 2 INTERE GIORNATE DI INTERROGATORI IL MOSTRO HA CEDUTO 

Il giovane torinese confessa al magistrato 
di ave r asfissiato la madre e i due f ratelli 

Atlcsc che • tiiioi tuiiiiliuri tioriiiis.s'cro priitiu di mettere in utto il suo erimiiiuHo d ne^iin - Si recò in 
eiieiiiu e free saliurc il hnrelicitone del che procurò la morte a Maria Mcreii e Giuseppina e Giovanni Virdis 


te cioè con I seiiaton- coimmista di 1 m'iia- mocrlHliana di I «cna- esplicativa, con la quale il 

«Igni 200 000 aldianli e Ikh- ogni HO 000 ald- loro ogni 150 000 .'ilil- grniitle direttore del Vooolo 

icon un iiiiniino «li 0 tanti con minimo di tanti con un minimo ,,,, 

'««•naturi per regione (i s«‘ggl |ier u-glone «Il li seggi p‘‘r regione un (luicniuo 

I -- . - .. --- —j- -- — colpo di zappa sin piedi. 

N_ •: I N. _ 1 , N- __ Questa tabella — riprndii- 

51 22.8 1 77 22.6 72 21.8 Questa tabella — che ri- 

28 11.8 I u 12.1 37 ii.3 produciamo fedelmente — 

} li? 1 9 2 Ì 6 7 2!i dimostrg infatti in modo 

116 isio I 158 I6Ì5 139 18.2 lampante che i monarchici 

I 3 i.i I . • '-2 • j.-- e socialdemocratici bonno 

I 52 approvato la nostra propo- 

t li? j 6 ij ! 6 K8 sta non t per fare il gioco 

'237 ~'mo.ou-l '3in ^loo.eo i 326 Too.oo " »• »»« 

. . ___ ___ . _ ccmcntc per tutelare t pro- 

(tncsia e la luiielln clic viene piiitlilicata Kiainano dal « Piipaio • pri interessi, che vcrrehbc- 

_ chiaramente danneggiati 

se dovesse passare la rifor- 

XTORI IL MOSTRO HA CEDUTO ma democristiana. 

_ lìiistn seguire la tabella 

del Popolo jìer convincer- 

sssa al magistrato 

per ogni 140 mila abitanti 

J| • _ A ^ H ^ • .'lipni/it'lii'rebbe nmi pro- 

^ 1 11 nl^^àh ■fchi 11 porzionnle distribuzione dei 

AAW W A UUw JLXCHwAAA .^40 seggi fra i van partiti 

_ in lizza e dllri/inirebln’. ri- 

, o. » - spetto all’nttiiiile assetto 

atto II suo eriminuso d sefjno - Si reco in i,, 

c a Maria Mcreii e Giuseppina e Giovanni Virdis '•! PSI. 3 agli in¬ 

dipendenti ài sinistra. 5 al 
PSDI, 42 alla DC. 1 al PIA. 

tie- Meren. Ma tutti avevano un IJccide mOOlìe 6 COOIiata 7 al PNM. 7 al MSI c 2 alle 
prò- “I/I»*. T’iif/i tranne Iranceseo fpnfa Ìl tllÌfÌdÌA forze sparse. Secondo 

fa- Virdis. Quest ultimo s, man- 6 leniajl_SUICI0IO democristiana 

di- teneva pero fermo sul di- CATANIA. 14. - Il .'f7omie reo 

per ntego: col permesso del ma- Antonino Salpictro ha ucciso ‘ y, 

ma- oistrato dono nii’inlera oior- stamani*, a Blancavilla. la mo- mila abitanti). gii unici aa 


mèntatA**'!! ^hirn nrÀl-T.di a.a‘^T. 1 redazione) Ile. il giovanissimo plnrioini- nic dite, che a.speltate a ile- Meren. Ma tutti avevano un (JcCÌde mOQlìe 6 COOnata 7 al PNM. 7 al MSI c 2 alle 

ì nt to il tiro pr.ri| i so i. TT ,,, cida ha reso di sostituto prò- niiiiciiirmiV Vedremo al prò- alibi. Tatti tranne Prancesro s s ti • «j* altre fnr-^e loarse 'fecondo 

Prestdente del Consiglio „ l'i- TORINO. 14. Alle 12 di lUgmbbHca cesso cosa sono queste fa- Virdis. Qiiest’nltimn si man- 6 tCllta II SUICidiO - Hf.^rn n .'LrH 

c ze. dopo lo scacco »u «ilo in questa inallnia traiictsio recatovi al carcere poco mose prove! » — aveva di- teneva però fermo sul di- CATANIA 14 — Il .')7omie , , • mn 

Senato come nvcnic m.itiv, di- Virdis di 20 oiiiii. ha chia- chiarata sprezzante. E per niego; col permesso del ma- Antonino sàlpìctro ha ucciso per opni 750 

prai dalla n nsia »>• -a rapi* malo il scroiiduio aclL» car- qtiesla cotifr^siono np- dttr interi atomi era rima- flistrato^ dono unlntera f/ior- st:imam\ a Bianeavìlla, la nio- «biliiulih f7*i unici ad 

dita e rlandt'Biinita dell nltiino ren € Nuove » che pnsseg- chiaro che il Virdis .sto sulla negativa. nata di inutili interrogatori. }l>>e Kranccsca. di 35 anni, c la ottenere un vantaggio rile- 

Consiglio nazionale «ImiocriMin- giara davanti alla sua cella premeditò il crimine in ogni L’inchiesta era ripre.sa in la tudizia lo trasferì martedì si'n-lla di quest.-» Anna di .16 an- vante sarebbero gli stessi 

Ì'a- b r"*"‘ I f I u' '‘XT/'r e vici quasi da inciti,w.sfera di incertezza, sera, in stato di fermo, alle ^ proponenti (43 seggi in 

fan, ha convurato p.-r «Imm.ni c lare col dotti r BptUsluu c rabbrividire nel leggere od di dubbio. Pur essendo tutte carceri * Nuove ». Di qui uscì f'T ' togliersi / ■ 

eVf .«rS: VS X'O"- '«ccMe oMMwa- l-ri. m.Tcolorfi. ,n-r ris,.o„- '",f d.r ar.-,v.. t„t- Jómio ■/,! ^mmi- 

ProvincLli della D C per un nm-i Li L^mfe.s.sinne d, colpevolezza, menfe contro Francesco Vir- dvre ancora negativamente to di .sangue si dibatte ora fra sii toccherebbero 18 seqqi 

«ame della siumzione t reccici- bito » ^ ^ ^ andava poco di aerar- dis. si poteva perseguirlo idly contestazioni del proci- la vita e la morte alPospcd.ale in più, ai socialisti 9. ai si)- 

esame della BiUia7.ione pre-cici bilo ». do con le vittime, che non .senza esitazione tralasciando rotore della Repubblica c L unione dei coniugi Salpic- riaidcmocratici 3 ai mo- 

Mezzora dopo. , dna fan- pn lesinavano rimproveri altre euciitnali viste’' (tei funzionari inquirenti fro era stata poco felice a causa g n tni'in sn tm 

n nuidita n nel comportamento ziotidrt erano alla prc’SCfiSrt i,, sua vita forbiild. Di ” rninot,,,».. . ’i Vnn^in Non minlinre sorte ero stala continui litigi, pare, causati DDfo su un 

democristiano e governativo. del giovane. «Li ho uccisi ni òdio ’t ? ‘ ^ r^iserònta^^^ (tnlln gelosia. Stanzine, al ter- lofale di 326 senatori. 

Ciò avviene in concomitanza io, vi Ito chiamali per tir- Jtìca coi rò f /m^ cari- ^ tnvistigaton ,„inp di uno scontro più violen- Stando cosi le co.se. anzi 

con una sempre più aperta e ag. maro una confessione» fL?'h^ uccisi perchè ero atte 12 ‘lei solito la moglie decide- i numeri, anche il dirctlo- 

ninnìrounrlnnA ili-itli in riettn " i, perciic cri) acqiiisito: Marta Mcrcu e I improvvisamente, alle 12. va di abbandonare U Salpietro re del Popolo dovrebbe 

5irizzi reaz?ònari e integf!listi. ^ A tre giorni di di.stanza suoi due figli erano stati uc- ho chie.stn di parlare. per fan* ritoimo al paese natale comprendere da quale par- 

y li“' '."''t"'" rii'” '‘‘’J ‘'l' fuMlonnri iella iHiiaii o al lin.'iSnoVt’oTn coccio'no solo*'é taroTmicrcomod' ‘"ln™cm1'coii la sórclln si diri- llZ/ìlfa'ìiaUa ri/ormn 

casuale collusione clcrico-fasci- triplice omicidio di cui era- a tralU allucinante in ^''^tranco, o per • • ’ h"* le due donne venivano rag- « cascino il proprio nome. 

età contro il nuluno partigiano «d rimaste vittime. l««edì j.,,; ,5^rh'coInreS V meno d, X cbV^^ ‘1’?! •‘Salpietro che. fra la proposta d e. e una legge 

d Roma, l’invadenza clericale, tioffe. la madre dell’assaMÌ- , ra;"o,m fd 2 ? nim* « Cii- (Udrebbe potuto introdar- ’X sb gotti,nc.In ( «*i prt senb. truffa in sedicesimo, gwc- 

1 . .„li.lc,, .li M,.„clc l„r,oc Mario A/cm. .li SII «oor ..‘i’dMf-’L d.o^o ' -coclcrc ,1 f ìrp/cl 

la azione antirontadiiia alla La- la sorella Giuseppina (Il ci ,,„cor,i. — Come avevate un- « c » ca . dolo mrait ai oco. ta si tiri 

mera sui patti agrari, prepuraiio e il fratello Giouaiini di^- macinato voi. Una volta de- ; ’^mndo’^^snsiiennte^’* mm ragione umana Francesco L'omicida usciva quindi di 

una piattaforma elettorale clic Erano stati asfissiati nel let- sopprimerli, pensai * * ~o.i cttatt, non „P .. . corsa dalla stazione e infor- costituirsi praticamente la 

non avrebbe senso se non fo.«se to. mentre dormivano, con ^ che runico sistema "" -7 r ni h, moto si recava a casa, viaggiorama assoluta nel- 

rivoha . favorire on fronte de- riiiiinissioiw nclVambicnte di er" u garHo stmUatò tum "'-'V ^'^'Ohegguwa propo- f.«ere il simbolo della follia, metteva a letto c si e.splode- l’assemblea. 
rico-padronale. Una crisi di go- forti quantitativi di gas. ottontamciitc. Tre fiiorni pri- "'»‘rimonio con la C. N. va colpo di pistola al capo. p. b. 

verno potrebbe essere rivolta a Analoga, piena confessìo- trovandomi solo in casa — ■ '■ — — -c— — 

■ ' ~ =—~ — " - ... ■ — -preparai il 'bocchettone’ e .. rviDAnrriT/^ aii a r^AkàcoA cui batti a/?dadi c chi bdi^/^d a k.4 h a t>A 


sii toccherebbero 18 seggi 


Dii tutte II* legioni, assieme agli echi delle cele- 
bra/.iuni del 40. anniversario della Rivoluzione di 
Ollobie giungono notizie dei primi successi della 
campagna per il tesseramento al Partito. 

• Numerose sono le organizzazioni di base che 
annunciano di avere tesserato, per il 1058, una parte 
cospicua degli iscrìtti di gucsi'anno. e altre di avere 
raggiunto e superato il 100 per cento. Cosi la se¬ 
zione < Mario C'ossiita * di Darricra Vecchia (Trie¬ 
ste). e t|iielie di Urgnano (Herganio) e di Chiozza 
(Re.ggio Kmìlia): le cellule « Formentini > e «Fer¬ 
rovieri » e tre altre della sezione San Pietro, sempre 
a Reggio Fmiiia, non solo hanno completato il 
tessei amento ma hanno applicato anche bollini so¬ 
stegno con una media, rispettivamente, di 2.280 e 
«li 900 lire. 

• « Per hi celebrazione prooincinle Quarantesimo 

Rivoluzione di Ottobre — telegrafa il segretario 
della Federazione di Como, Invcmizzi — sezioni 
Albcetlhi, Ciirhizzo, l.ora e ceUnIe /iibbriclic (iniRa, 
Castagna, Stecav hanno raggiunto e superato cento 
Jìer cento tesserati. 1.238 tesserati jitiri venti per 
mito con 57 nuovi iscritti. Federazione (ìioenntic 
303 tesserati pari trenta per cento con 20 nuovi 
iscritti ». i 

• Il segretario della sezione di Busecchio, in pro¬ 
vincia di Forlì, ha inviato un telegramma alla Dire¬ 
zione del Piirtito in cui per € shugiardare falsi 
profeti crisi Consiqlto comunale, per rispondere 
recenti provorazioni neo-fasciste, per ringraziare 
scienziati jiaese socialismo all’avanguardia progresso, 
per celebrare 40. rivoluzione, .siamo fieri nnniiiiriare 
che tcsscnimento 1958 vecchi compagni si è iniziato 
e ennriuso in pochi giorni e che è stato facile nostra 
sezione recintare altri nove compagni. Reclutamento 
enntiiiiia... ». 

• A Poggibonsi. in provincia di Siena, il segretario 
ili-llit sezione nel corso della manifestazione per il 
40. anniversario della rivoluzione ha annunciato che . 
:il sette novembre oltr'e 1.400 compagni avevano già 
rinnovato la tessera del Partito. A Torre, nel comune 
di Siena, i 45 compagni dellji celhila maschile e lo 
18 compagne della cellula femminile hanno pure 
rinnovato la tessera, così come tutti i 249 iscritti 
della sezione < Giachi » hanno gi.à rinnovato la 
tessera: la sezione di Pienza che ha completato il 
tesseramento di tutte le sue 44 cellule, por un totale 
di 940 compagni, annuncia il rechitamentn dì nuovi 
i.scritti. 700 di questi compagni hanno già applicato 
il bollino sostegno. 

• Notevoli successi nel reclutamento femminile 
sono pure stati annunciati nel corso di una assem¬ 
blea pubblica, promossa dalle donne comuniste al 
Teatro del Popolo di Siena. Con un ottimo « biglietto 
da visita » si presenteranno domani al Convegno 
provinciale femminile, le compagne di Chiusi: nella 
assemblea preparatoria, svoltasi al Teatro del popolo, 
le compagne di Chiusi hanno difatti amuinciato con 
giusto orgoglio di avcie tutte già provveiluto al 
rinnovo della tc.sscra del Partito. Il cento per cento 
degli iscritti e quattro reclutati segnala la sezione 
di Mensano. nel comune di Casule d'Elsa: cd ancora, 
lo stesso risultato hanno raggiunto cinque cellule 
della Perugini di Siena, la sezione di Caldana (Sovi- 
fille). la cellula dì Dcriia (sezione « Borri *); le 
cellule Valdicava. Fontelattaia. Casato e Fra.ssina di 
Montalcino, die hanno anche reclutato quattro nuovi 
compagni. 

• Da Prato, inoltre, la cellula dei ferrovieri, con 
22 iscritti, ha già completato il tesseramento e 
annuncia di aver ricevuto da 17 compagni la pre¬ 
notazione dì bollini sostegno da 500 lire e da un 
compagno la prenotazione di un bollino da mille 
lire. Un’altra cellula di Prato, quella di strada inti-^ 
lolatn a Lenin, ha completato ìl lossoramonto e tutti 
i 48 iscritti hanno prenotato i bollini sostegno; la 
stessa cellula nel corso del 1957 ha versato complcs- 
-sivameiìte oltre 14.000 lire por bollini. 

• Ad Empoli (Firenze), i compagni dì S. Maria 
sono stati i primi a rispondere aH’appollo del comi¬ 
tato comunale del Partito, conseguendo buonissimi 
risultati; sinora, 170, pari al 100 per cento, .sono le 
compagne che hanno prenotato la tessera del 1958, 
e il 65 per cento degli uomini. 

• Il 75 per cento degli i.scritti hanno già rinnovato 
la tessera alla « Lancia * di Torino: e sei sono ancora 
le cellule della sezione Centro di Sarzana che hanno 
fatto la stessa cosa. 


Contìnua negli Atenei 

Io sciopero degli assistenti 

Una interrogazione dei parlamentari comuni* 
sti — Le posizioni dei sindacati delia scuola 


io liberai di una valvola in- WID/%1 II 

terna che dopo i primi flotti 

bloccava Fuscita del gas »• ™ g 

Il Virdis ha proseguito ■ 
secndeiido nei particolari di || 
quella sera fatale: < Attesi 

che i miei fratelli c mia ma- _ ■ «i ^__ 

drc fo.s.sero addormentati. | AlfllMI 

stanchi della intcn.sa gìorna- IHU I nielli 
ta di lavoro: poi, con nmlta 
circospezione tornai sotto il 

lavandino e tolsi il "bocchcl- (Cniitimi.i?i«itir «talla l. |i.i|;liia> 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUI PATTI AGRARI E SUL PROGRAMMA DA SVOLGERE PRIMA DELLE ELEZIONI 


I comunisti sollecitano ancora il Parlamento a lavorare 
ma i democristiani e le destre non rinunciano al "week-endyi 


5^1 L 0 posizioni dei sindacati della scuola lavandino e tolsi ìl bocchcl- (Cniitimi.i?i«iti r «ta na i. ti.iRiiia> Altre sostanziali modiiìche glio; 2) che i?-ssi siano o sia- ma, mentre i liberali ne han. non si pretende che il saba- Addirittura scandalosa è 

- _ tonc" al tubo del ga.s che sformazioni sostanziali del -•’ouo state proposte dal coni- no stati coltivatori diretti; no chiesto un ulteriore al- to o il lunedi si voli, ma stata la risposta data, su- 

. . , .... Il- . I ‘’U'^ùnciò a defluire con f«*r- necessario P^tiuo C.AP.-\LOZZA su un 3) che la capacità lavorativa ìargamento. che almeno sì comìnci la di- bito. dal ministro DEL BO, 

La grave decisione presa! Fino e bctorilli-uorrelli. al Pulii neciiratamentc tutto provare la incorinntìbilità di altro dei motivi di disdetta della famiglia del locatole o Cosi si è cs-iiirita li se- scn.ssiono di qualche intiero- il quale ha dichiarato che su 
□1 ministro della_ Pubblica mini.stro Moro. eon uno straccio, raccolsi fili per giusta causa. L’articolo 8 concedente sia bastevole al ron i^ p nXi.-ìta d rinroL gabile disegno dì legge e si questo argomento dovrà de- 


dal ministro della Pubblica minì.stro Moro. i-on imo s 

Islnizione Moro si sospen- j>er quanto riguarda Fagi- e piombi 


neciuatamcntc tutto provan? la incompatibilità di «'Itro dei motivi di disdetta della famiglia del locatole o Cosi si c esaurita la se- scn.ssione di qualche intiero- il quale ha dichiarato che 

straccio, raccolsi fili queste trasformazioni con la per giusta causa. L’articolo 8 concedente sia bastevole al ronda gioninta di riprc.sa gabile disegno dì legge e si questo argomento dovrà c 

i e li gettai nel gobi- pro.sccnzionc d.?l rapporto; stabilisce anche, infatti, che fabbisogno del fondo stes.so. dj clibnttito sui patti agra- dedichi una parte del tempo ciderc la Camera. Prole: 


seguita compatta. ganizzazumi a Ditti gli mse- tann in compagnia dt una agrari e dello Parenti e affini sino al se- di voler condurre (e non .s«*rie di leggi prima della del giorno di lunedi la ri-1 riuscito a riportare la ca'ma. 

A Roma 1 assemblea .straor- gnanii affinché non parte- ragazza. Con lei rimase g,, ispettorato provinciale della rondo gr.ado: o. in caso di coltivare) personalmente il fine della legislatura, che spf'sfa del governo a inter- impegnandosi a premere sul 
inaria dell’Associazione de- cipino alle manifestazioni di rer.so fc due. ora in cut si Agricoltura. morte dei parenti, ai disccn- fondo (con mano d’opera l'as.semblea lavorasse anche rogazioni sui divieti del go- governo per il risoetiO di 


seguita compatta. ganizzazioni a tutti gli inse- tonò in cninpagnta di tuia ^ 

• A Roma Fassemblca straor- guanti affinché non parte- ragazza. Con lei rimase fin ispettorato provine 
dinaria deU’Associazione de- cipino alle manifestazioni di rer.so le due. ora in cui .«i Àrricoltiira. 
gli assistenti universitari, protesto indette dalFUISMI. < preoccupò » ài ritornare a c*ohnit-i 


(Icoti ili c|iicstì. 


riali. circa gh scopi della mani- dalla nebbia, si diresse ver- = 

A Genova eli asslslcnti nel fvsla,.,.ne. J1„'„„7nér7” Von"re,pfrnra- IN DISCUSSIONE AL SENATO DUE PROPOSTE DI LEGGE VECCHIE DI ANNI 

corso di una riunione hanno n « c.l.S. » _ aggiunge il r«..>pif.n » 

deciso di continuare lo scio- comunicalo _ giudica eie- ^ colle as- 

ErHH=~ I limiti ai possopoiti sono onlicosiitoiionoli 

facoltà sono del 98 99 ,c. solo sindacali della scuola; ma. franccsco Virdis trasse --- 

nella facolta di Gnin.spni- j valutazione sinda- /»on dalFarrnadio un cestito , j-r 11 u i* i* i j- 

denza si sono ^ oiti gli esami obicttiva dei fatti di ricambio. Gli sarebbe po- L intervento (Il Gromegna - li pfogetto govemativo mantiene la dis 

ai alcune malene da parie fn le nronoste servire nel caso di una ___ 

di pochi professori. P ‘ /upa. ammetterà. 

A Torino il Comitato di- ‘ ^ Si’diresse verso Vospcdale Antonin Zapotocki, Presi- ricostruzione del paese e racini p 

rettivo delFAssociazione as- ”!■' YI ò; Martini. Lunao il percorso dente della Repubblica ce- portò in quest'opera i| suo progetto 

.a wiuitiinf _^#«ì W.-.,_: ^ mclnvnrm. ò «t^tn rfimm**- «nìritn ili Irrita e* Hi irAnrfco«f* 


sìstenti Università e Poli-1 
tecnico ha deciso di conti- 


una chiara e non 


ViV V aettò nella Dora i guanti e coslovacca, è stato comme- 
nemago- ^ ^^ano scr- morato ieri al Senato dal 

rfAl Y^ottlTl _ ^ _ _ _;____i _l 


nuare Fastensione dell'atti- imposiazione cici punii ^pH^ff^^rata imprèsa. A ^ministro ZOTTA a nome del esprimendo al popolo ceco- poste, non mollo differenti l'Italia ai loro cittadini. E‘ 

vita didattica e della parte- pr^’grammatici ai quali le cinquantina di metri dal governo, e dal vice-presiden- slovacco il riampianto e nel- «la quelle iniziali, che il Se- questa una disposizione pa- proposta di Fajetla di 'avo-1, 575 . q Ycnerale Custcr fu uc- 

cipazione alle commissioni d: <>rgani77.3zioni sindacali del- „osocomio si mise a correre, ‘le MOLE', a nome della As- lo stesso tempo l'augurio che nato è chiamato a decidere, lesemcnie aniicostiiiizionale rare anche domani, e qur.«ta c.so con'tutti i suo: uomini da- 
esame, intrapresa il 1. no-i*^’ scuola dovrebbero uni- xroic,.„ dare la impressione semblea. Il ministro, espri- esso progredisca sempre piùicon una scelta che mette in — ha sottolineatp Gramegna è stata respinta dal centro Uh ind.-ar.-. Cheyenne sul fiume 


vembre. 


formare la loro condotta nel- 


dì essere affranto 


Nella tarda serata di mer- Fimmincnz.i della discussio-L^r Q„irj avvertì un asson- verno, ha ricordato Feroica del lavoro e della pace. Costituzione. quella che dispone che il pagno NATOLI ha sollecita- pri-t 

coledi la Presidenza della del prov- „ato infermiere che i suoi fa- vita del Capo dello Stato ce- D«>po la commemorazione. Gli oratori dcII'Oppo<izio- passap«irto e vahdo esclusi- to una ri-sposla del ?•*'er- ''X^nV-oV'voce d Bon- 

Unione assistenti aveva pre- vcdimcnto. miliari erano rimasti asfissia- coslovacco ed ha espresso il d Senato ha affrontato Fesa- ne. ìl socialista PlCClIlOTll '■amente per le destinazioni no alFinterpelhanza pre^en-[ ,.o'ràa‘ha rib..r.u;o: -No, 5 ;- 

cisato in un suo comunitato D CIS rinm'va a tal fine ti dal gas. cordoglio del governo ita- me di una legge, quella sin ^ ,1 comunista GR.AMEGN.A. da esso indicate. fata sul minacciato aumento. ,;nor Tarlao. Q.n c'è scritto 

di non aver avuto < alcuna le proposte già avanzate: 1) 3fa la polizia fn più dif- hano per la morte del capo p.assaporti. che si trascina hanno mess«i ambedue in ri- Nella misura in cui la leg- dei prezzi delFenergia elei- Johnson-- Breve battibecco m., 
informazione ufficiale sui invito a tutti i sindacati del- fidente, notò la stranezza del di uno Stato con il quale nelle commissioni e nelle ìievo gli aspetti più gravi ?e m discussione applica la irica. e la c«»mpagna VIMA- '1 - cow boy tr.cst.no - ha con- 

prowedimenti che avrebbe- la scuola a voler rendere « bocchettone » aperto e <fer- l’Italia mantiene normali aule del Parlamento fin dal jpi disegno di legge gover- Costituzione — ha concluso NI ha chiesto che il governo 1,^ 

ro dovuto essere presi per congiuntamente di pubblica mò » Francesco Virdis. Dopo rapporti diplomatici. 1950 e che, pur approvata pativo, tendente ancora una Gramegna — il gruppo co- si decide.sse a presentare il asii o.s^rt:: questa 

la categoria degli assistenti ragione le valutazioni sin- due intere piomntc di intcr- il senatore Molò, ricor- uel marzo 1952, non potè volta, sia pure in misura munista non può non appro- disegno di legge sulForthna-j"volta sotto la scus.ante che ci 

dal Consìglio dei ministri» dacali del prowedimento rogatori c di indagini, che dando che la presidenza del- essere nemmeno presa in p^ìnore che nel passato, a varia,'ma si riserva di prò- niento dei beni dell ex GIL,|er.a stato un errore di trasen- 

e che inoltre nessuna comu- governativo rispetto le hanno permesso di ricosfnii- l'Assemblea ha già solleci- osarne dall'altro ramo del subordinare* la concessione porre i propri emendamenti ‘^ui il governo fu vincolalo iz.one. 
nicazione ufficiale era stata istanze sindacali che CIS e re la stia sreaolofa esistenze lamentc espresso il compian- Parlamento per la fine della passaporto all'arbitrio Dopo un breve intervento Aa un voto della Cliner 1 

data preventivamente alla UISMI intendevano realiz- tanto da essere chiuso pei to del Senato alla Assemblea legislatura. dell'esecutivo. In primo luo* del relatore, senatore B.-\- ----- ’* ovedì pMs=:=mó^"cì: nuovo in 

Unione circa la decisione zare in sede di governo; lungo tempo in un istituto cecoslovacca, ha dichiarato li primo progetto fu pre- go la Costituzione (art. 16 e R.ACCO, il quale ha difeso la rAmmìfcÌAna 'è-^'b.nìi; ni.» c<>nfei:'si.-)ino che ve- 

presa ieri dal ministro Moro 2) invito a concordare fra di rieducazione, l’assassino è che il nome di Zapotocki sentalo nel 1950 dal compa- 35) non consente che il di- il progetto governativo, e del lOntOCala la lOmmlSSIOnc v-i-.-.ino r.vV.io mr.lvo.ent.er. tr* 


nicazione ufficiale era stata istanze sindacali che CIS e re la sua sreaolofa esistenze lamentc espresso il compian- Parlamento per la fine della passaporto aU'arbitrio Dopo un breve intervento Aa un voto della Cunei 1 

data preventivamente alla UISMI intendevano realiz- tanto da essere chiuso pei to del Senato alla Assemblea legislatura. dell'esecutivo. In primo luo* del relatore, senatore B.-\- ----- 

Unione circa la decisione zare in sede di governo; lungo tempo in un istituto cecoslovacca, ha dichiarato li primo progetto fu pre- go la Costituzione (art. 16 e R.ACCO, il quale ha difeso U rAmmìrc'AnA 

presa ieri dal ministro Moro 2) invito a concordare fra di rieducazione, l’assassino è che il nome di Zapotocki sentalo nel 1950 dal compa- 35) non consente che il di- il progetto governativo, e del lOntOCala la lOmmlSSIOnc 

di sospendere la presenta- tutte le organizzazioni sin- crollato cd ha confessato. riassume quarant’anni di gno 'Terracini, ma un anno ritto .il passaporto possa es- sottosegretario DE M.ARTl- riiffuralA narianalp 

zione del progetto legge. dacali della scuola i punti Tuttavia, non è stato faci- battaglie per il progresso dopo il governo presentò un sere oggetto di restrizioni NO. il vicepresidente DE tUIIUfaic iMIiOndie 

Alla Camera sulla posizio- programmatici chiaramente le giungere alla confessione, della Cecoslovacchia; egli suo progetto che snaturò la per considerazioni relative a» PIETRO ha annunciato che. sabato c domrnlra si rin- 
ne assunta dal Governo ver- definiti ai quali lutti i sin- «Perche dovrei confessare che, per tutta la vita aveva proposta comunista con li- rapporti con altri Stati, e il su richiesta dei .vari gruppi, presso ta %rae del CC 

so gli assistenti è stata pre- dacati della scuola dovreb- un delitto che non ho com- lottato per il benessere dei mitazioni gravi al diritto al progetto governativo, inve- veniva rinviata la discussio- in Roma, la Commissione 
sentala un interpellanza da boro uniformare la loro con- messo? Siete voi 1 poliziot- lavoratori, andò al governo passaporto che la Coslitu- ce, prevede nelFart. 3 che il ne sugli articoli a martedì cnltnraie nazionale, 
gli on. Alleala, Lozza. Natta, dotta. ti: se avete tante prove, co- nella fase più diffìcile della zionc sancisce. Nel 1953 Ter- passaporto possa essere ne- pomeriggio. . 


interroga- altissime si sono levate dai 
desto per- banchi comunisti, pu'chè. 
tta 4lÌ‘or- come si ricorderà, 'a Ca r.e- 
li domani ra ha già deciso su questa 
relli sulle questiono; e soltanto «lopo 
alFnrdine parecchi minuti LtONE è 


fondo (con mano d’opera Fas.seirblea lavorasse anche rogazioni sui divieti del go- governo per il risoet.o di 
.«lalarinta). II gruupo dei s.ii- nella giornata di sabato e di verno al raduno partigiano quanto stabilito da!rA.«i.-em- 
(lacalisti de, i siicialdenio- lunedi. Poiché, nello stesso ‘l* Roma e sulle provviden- bica. 

cralici (anche se .lon sono tempo, i comnnìst: si rendo- ^e per le zone alluvionate. Infine, anche il compagno 
venuti nffnlto 3 difendere no conto che uno scric di Pnjelta ha cliicsto BOL.DRINI ha sollecitato una 

questa loro posiziiìne), i re- inipegni nei confronti degli ^ Assemble«T dedic«issc rapida risposta del governo 

pubblicani, i coniiinisli e i eltllorì possono tener !on- '*ria delle sue sedute all e- silo interrogazioni sul gesto 
sociali.-ùi hanno cliie.sto la tani molti deputati «lalla Ca- same del problema acni ra- compiuto dal governo con- 
.soppres.sioiic di questa nor- mera in queste cioniate. dell'ordine dei lavori del- tro il raduno partigiano. 

I 3 Cnmem 

' Queste richieste sono sfa- IbsgllflfK) dnCOffl qIÌ eSpCltl 

te fatte tra gli schiamazzi ()j « Lascia 0 raddoppia 7 » 

del centro e della de.sira: -— , ^ 

.AGRIMI, a nome dei demo- ° raddoppia- con¬ 

cristiani. le ha resuinte. 

. ■ , 1 ^ u ■ j j brinane su cui scivolano orma; 

chiedendo che si decidesse i-jj, troppa frequenza gli esper¬ 
ia prossima settimana. Il ;; p.-,.:.'»;; per porre sempre più 
compagno socialista FERRI duììc:!; domande ai concorren- 


le ha invece auptiggiatc a specie quando questi sono 

L'intervento di Gramegna - Il progetto governativo mantiene la discriminazione • La commemorazione di Zapotocky socialisti, ledne. ..n.a sojia dei 5 mi- 

vhc bel problema gen Tale cono siati gli - c^sperti - di sto- 

Aiitonin Zapotocki. Presi- ricostruzione del paese e racini prcscnt«’) un secondo gato quando venga richiesto dell ordine dei lavori della r;a americana quando hanno 
■ntc della Repubblica ce- portò in quest'opera i| suo progetto e il governo vi con- per paesi che applichino di- Camera deci«desse. in imo ch;e.«to all'estroso impiegato 
, À ,-jATiiT»,»— . 1 ; A . 4 ; AAAr,VhA« A,,A,-An,AT,«A ;i ^,,A A ,-1 A-ìnAI aa i A ,.AA,w-iA... a. òcì Drossimi 21 oPTiÌ la COTI— trìestino Tarlao. candidato a; 


Meglio non aggiungere altro. 
No; vedremo volentier. Tarlao. 
giovedì prossimo, d: nuovo in 
'c.^b-.na; ma confe.^siamo che ve- 
'd-..'»mo molto malvo.ent.er. tr* 
! gli - esperi; - persone che. dcl- 
; .a m.iter.a per la quale son.i 
I profijm:!t.inii nto pagato. S-.nno 
' ben poco. 

I Per il resto, serata piana. 
Brancolini ha ^nnto I 5 milion;, 
e hanno mperato la prova Pal- 
midossi. Pina Renzi a Cbistè. 


I 








Pag. 3 • Venerdì 15 novembre 1957 


L'UNITA’ 


RACCONTI DI ANNA BANTI 

LA MONACA 
DI SCIANCAI 


In lina hri-vi* nota intro¬ 
duttiva a ijursto suo rcrcutr 
volumi- (li rai-conti (/>« ino- 
iiiica (li Sritint/iii, i-diz. Mon¬ 
dadori, pp. ‘JU'i, l.àUII), 
Anna Hauti i-i offri- dui- pri-- 
risi spunti di discussioni- 
generali- i-lu-, a volerli sc- 
Kuiri- i- sviluppali-, ci |)or- 
tcri-lilu-ro via tulio rarlico- 
lo. Ai-ccnnianu» pcrci») sol¬ 
tanto al primo: riguarda la 
(lui-stioiu- del «roman/o» e 
(iel «racconto liiii^o» o «ro¬ 
manzo hri-ve », e se sia vero 
o no che nella nostra lel- 
li-ratura la prima forma sia 
inattin^ihile, possibili e au- 
lenliclu- le altre due, e si-, 
iiiilne, la dizione « romanzo 
breve » sia più ({insta di 
« racconto Iiiiiko ». .Sottoli¬ 
neiamo, è importante, che 
la Hauti ha scritto Ire ro¬ 
manzi, fra i (inali due f.lr- 
trmisiii e II ìxislardo) vali 
considerali fra i mi-iliori 
della recente letteratura ita¬ 
liana; ma diciamo che sulla 
(piestione posta ci troviamo 
(raccordo con la Hauti, con¬ 
tro coloro che vorrelihei'o 
necessario e indis|iensahile 
che il narrare si concludes¬ 
se, nel ({rosso romanzo di 
ciinpieceiilo pa({ine. i- vor- 
rehhero di conse‘{nenza re- 
Ie(;are o({ni forma di narra¬ 
zione breve nel campo ile- 
({li intellellualisini. 

In primo piano, dniiipie, 
il narrare. C (pii cade la 
.seconda (piestione posta dal¬ 
la scrittrice, allorché ipie- 
.sla, per render ra{{ione al 
lettore di una sua possihih- 
« mulevolezza » dai racconti 
del ’.’llt a ipielli del '.'*7. scri¬ 
ve che « in un ventennio dì 
lavoro i problemi narrativi 
le si sono svolti i- illuminali 
nella misura che ipielli 
umani e civili, cioè morali, 
.sono mutati. La stessa es¬ 
senza delle cose, la poesia, 
sembra da ({na(la({narsi e 
ra({({inn({ersi in Intl'altro 
modo da ipiello che, alle .so- 
({lie del ’llt, ({aranliva i- iirc- 
lendeva una schiva di-litia- 
zione. In (pii-sto senso — 
a"{{inn({e la scrittrice — so 
clic (|ualcuno... potrà tro¬ 
varmi via via mutevole da 
Fcliciitit, allraver.so i rac¬ 
conti di-irimniediato dopo- 
({uerra che a (lise({no. anche 
se brevissimi, ho incluso nel 
.presente volume. Usi-rii (liri¬ 
che a (piesla a()parenle in¬ 
fedeltà io len({o come a ri¬ 
prova di lavoro leale i- me¬ 
ditalo, e duiKiue di una fe¬ 
deltà più autentica e più 
profonda: quella che, se vo- 
({liamo non esser nati inva¬ 
no, deve le({ar(-i al nostro 
tempo, c rc({!{erlo *. 


Interessante e cpra({(;iosa, 
.soprattutto aperta c sjircKin- 
dicata, affermazione; che 
ben dovri-bliero medilare 
coloro che avevano, una 
volta per tulle, catalo({ato la 
Hanti fra ({li scrittori fra 
prosa c .sa(;({istica. iiilellel- 
lualislìci e raflinati. e non 
erano riusciti a scor'{eri- la 
forza narrativa, umana (mo¬ 
rale, se volete) di Arlvnii- 
sid. e mc(;Iio del Iltishirtlo. 

Intendiamoci: con la no¬ 
stra adesione alla dichiara¬ 
zione della scrittrice, non 
vo({Iinmo affatto buttar via 
i vecchi racconti, come i 
due raccolti ad apertura di 
questo nuovo volume (i'cli- 
c.ina c In(/(inni del fempo); 
perchè ipiel diverso tono 
che li disti!i!{ue e la rievo¬ 
cazione in essi di ambienti 
lontani nel lemi»o i- di lon¬ 
tane, impallidite n({nre at- 
tra(;({ono il lettore, non lo 
.stancano, lo fanno anzi par¬ 
tecipe delle vicende dei per- 
sona<{({i, ci ricordano certi 
modi di narrare (per finez¬ 
ze e sflimaliire sottili) cui 
ci ba abituali la leltiira di 
un Cccov. l-a differenza Ira 
questo modo di narrare e 
modi più recenti consiste, 
invece, nel fallo che nei 
racconti di questi ultimi an¬ 
ni la narrativa della Hanti 
si è falla più aperta, le{{ala 
vorrei dire soprattutto a un 
mondo umano e morale che 
vede oRni RÌorno (piasi modi 
più patenti c immediati di 
manifestazione drammatica. 
Qualcosa, insomma, c mu¬ 
tato nel manifestarsi della 
vita e delle passioni uma¬ 
ne; qualcosa ha da mutare 
nei modi della narrativa. 

K prendete, dunque, il 
racconto più iiin.Ro del vo¬ 
lume, La raanacn di Sriart- 
(fai. .\nche a prima vista, di 
fronte alla narrativa indii- 
Riantc in sfumature e lenta 
di un tempo, vi troverete 
rintrcccio narrativo, c co¬ 
me fitto c teso a un’aperta 
catastrofe. I>i due sorelle, 
una già matura, l’altra gio¬ 
vanissima, è la prima a spo¬ 
sare, inopinatamente, un 
marchese l’aolo: l’altra si fa 
monaca missionaria in ospe¬ 
dali (l’Oriente. Il matrimo¬ 
nio si rivela riuscito; ma la 
faccenda dcirinattesa mo¬ 
nacazione della giovane -An¬ 
gelica finisce per diventare 
motivo di gelosia e di ri¬ 
morso insieme nell'animo 
della sorella. .Alla cui mor¬ 
te, la monaca di Sciangai 
ritornerà, gettalo l’abito, ad 
incontrarsi col marchese 
l’aolo; un nuovo matrimo¬ 
nio, un intreccio di figli dei 
due matrimoni; contrasti i 
perturbazioni che nei figli e 
nel loro avvenire si tra¬ 
smettono; avventure legale 
non solo ad una interiore 
psicologia dei per.sonaggì. 
ma al loro essere sociale, ai 
loro legami necessari col 
mondo in cui vivono. E, ad 


ogni pagina (piasi, un ct'ollnr 
di miti di fronte a quella 
realtà inarrestabile e coni- 
plessa che si chiama « ruo- 
ino » e un continuo ripro¬ 
porre la condizione umana 
dei personaggi. 

lutto ciò raccontato con 
una scrittura narrativa sem¬ 
plice e lineare, classica; 
senza costruzioni difficolto- 
se dì piani stilistici, senza 
intarsi e parentesi; (lavvero 
una scrittura differente da 
(piella dei più vecchi rac¬ 
conti; forse più organica e 
unitaria. Diciamo, duiKiue, 
per (pianto riguarda La ino¬ 
liava ili 'Sviaiiifai, che ci tro¬ 
viamo davanti alle mi;{liori 
pagine che la Hauti ci ah- 
i)ia dato. 


.Ma vorremmo, di fronte 
a un risultato simile, lasciar 
(la jiarte i racconti più hre- 
vi che collegano rultimo 
l'accolito a (pielli più anti¬ 
chi attraverso uno studio e 
iiirìiidagiiie su personaggi, 
su caratteri, su situazioni 
iimaiie? l'ra (piesli, vorrem¬ 
mo almeno citare II ('.olon- 
iivllo, poche pagine nelle 
(piali è, oltre lutto, una ri¬ 
prova di una delle compo¬ 
nenti |)iù interessanti della 
nostra scrittrice: rironia 
che scava addentro, senza 
cattiveria, e giova all'anali¬ 
si; e Le distfrazie di Mir- 
violi e Arahcìla e afjìiii. 

Infine, non potremo di¬ 
staccarsi da ((ueslo libro, 
senza toccare un argomento 
che i lettori di Anna Hanti 
sono abituati a veder sein- 
jne ricorrere nella critica: 
l’esser sempre prolagonisle. 
dei racconti come già dei 
romanzi, figure femminili. 
.Specialmente il precedente 
libro della Hauti, Allarme 
sai laifo, conforti') ropinione 
di coioro che vedevano nel- 
ropera della nostra scrittri¬ 
ce una esperienza da consi¬ 
derare nel tradizionale lìlo- 
ne delle scrittrici « feinmi- 
nisle ». Ora, va dello alme¬ 
no che una considerazione 
(lei genere sarebbe, non vo¬ 
glio dire limitativa, ma sto¬ 
nala senza dubbio; si veda, 
se non altro, ueirultimn rac- 
conlo, la figura del marche¬ 
se l’aolo; che non soltanto 
non è jiresa a pretesto della 
costruzione di una storia dei 
personaggi femminili, ma 
anzi è costruita con atten¬ 
zione e con amore, fuori 
certo degli schemi del « ti- 
rannismo » maschile. .Se in¬ 
vece vogliaui dire che per 

10 più i personaggi femmi¬ 
nili della Hanti .sono c(>llì 
fondamentalmente sul pia¬ 
no della donna che cerca il 
proprio e.ssere c la propria 
jiersonalità e libertà, allora 
siamo nel vero. Ma ipiesto 
non è femminismo: sarà, se 
mai. riconoscimento dì una 
realtà e di un tempo e di 
una generale condizione u- 
mana. (’.i sarà forse una sìm- 
patia clic affiora per crea¬ 
ture feiimiiiiili indifese o 
vittime? I-^ talora, di fronte 
ad e.sse, una umana adesio¬ 
ne da parte della .scrittrice? 
.Anche (pieslo non è « fem- 
minisiiu) »; è. se mai, la ri¬ 
prova che la Hanti. talora 
accusata di formalismo e di 
intellettualismo, non lavora 
a freddo. Noi aggiungeremo 
che non lavorava a freddo 
neppure quando costruì un 
libro non facile, ma umano 
come Arlemisia. Lo rilegga 

11 lettore, come abbiani fat¬ 
to noi, dopo aver Ietto que¬ 
sti racconti: se n’accorgerà 
ineglio; c gioirà come noi 
concludere che la miglior 
riuscita del racconto La mo¬ 
llava di Sciaiif/ai sta proprio 
in un elemento che s’è già 
niesso in rilievo: la jmlenza 
(lei narrare e racipiisto di 
(ino stile narrativo che do- 
I vrobbe e potrebbe fare 
scuola. 

! ADRI.ANO SEROM 



La Rivoluzione di Ollobre 

e il movimenlo democralico in llalia 


Quarant'anni. La Grande bontà o meno di un partito in 
Kivoluzione socialista di Otto- base al manleniniento delle 
bre ha oggi quarant’anni. promésse che esso ha fatto pri- 
Spontanea viene alla mente la ma della conquista del potere, 
riflessione di misurarne l’età per vedere se alle parole cor- 
con i nostri ste.ssi anni, con i rispondono i fatti. Nel nostro 
nostri propri ricordi. Un lon- caso si tratta di fatti di fondo, 
tallissimo episodio di gioventù Da noi, ad e.sempio, da dieci 
quando neirestato 1917, nella anni, gli uomini politici della 
Casa del Topolo di Uoma, noi D.C. vanno dicendo al popolo 
lavoratori accoglievamo, sor- di voler costruire una società 
prendendoli, i due nie.ssaggeri che non sia capitalista, nè .so¬ 
lici Soviet (li l’ielrogrado e ciali.sta; una .società fondata 
(Iella Kivoluzione di febbraio, -7- cijmc essi dicono — sul so- 
(ìoldenibcrg e Smirnov, al gri- lidarismo cattolico. Ma da dio¬ 
do di Viva Lenin, rivelando ci anni, sotto la direzione del 
loro che la co.scienza della partito demoeristiano, assistia- 
Kivoluzione socialista era ma- ino invece alla rina.scita del 
turata non .solo in Kussia, ma capitalismo, che aveva ricc- 
anche da noi. Un altro ricor- vuto un colpo quasi mortale 


do lontano collega la mia men¬ 
te alla Kivoluzione (rottobre: 


con la lotta patriottica e par- 
tigiana di liberazione, al rifio- 


nONN — Durante la « I-'e«ta (Ielle lanterne •, che si sv(tl):e In antnnnn nella (-ititi renana. 
Ita fatto la sua eoinpiirsa anello (iiiestu tuniinusa rap|iresentazlnnc dello « Sputnik II >. 
il satellite artillelale sovletieo entra cosi u far parte (Il lina kìoIosu tradl/loiie popolare 


(■liti K , , ,1 , . I . 

fu la visita che Mae Donald, «Ho espandersi dei 

capo dei laburisti inglesi, fece "'onopoli, all aumento verti- 
in Italia in quegli anni. In una gnioso dei profitti e dei .sopra¬ 
movimentata assemblea di so- lU'oUtti capitalistici, airaumen- 
ciali.sti romani, malgrado la lo dello sfruttamento delle 
calda pre.senta/ipnc che ne fe- masse lavoratrici, al permane- 
ce Costantino Làzzari. Mac Do- re cronico della disoccupazio- 
nald venne accollo al grido di ne, per non parlare della op- 
Viva la III Internazioniilc. Lra pre.ssione morale e politica 
in noi, allora, oltre alla en- esercitala sui lavoratori dai 
lusiastica e spontanea adesio- padroni indie falibriche e nel- 
ne alla Kivoluzione proletaria le campagne. L' questo della 
ru.ssa, il riconoscimento che i D.C., ind nostro paese, un ca- 
partiti della seconda interna- so patente di promessi* non 
zinnale avevano fatto fallimeli- nianti'iiuti*; è un caso evidente 
lo c la convinzioin* profonda dì fallimi'iito di una ideologia 
che la Kivohi/ìone (l'ottobre che all'atto pratico si rivela 
avrebtie rinnovato il niovìmen- favorevoli* agli interessi dei 
lo operaio nel mondo e avrei)- capitalisti e contraria ni lavo- 
bc aperto una nuova era nella ratori, al popolo, 
storia della imianilà, l’era del Quanto diverso è. per contro, 
socialismo . il bilancio di (|uarant‘anni di 

E’ consuetudine, ormai, nel vita c di attività della Kivo- 
cainpo politico di giudicare la hizione di ottobre. Era stato 
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Gli ^^uomini-rana,, ricercano 
il tesoro di Morgan il pirata 

Figlio di feudatari inglesi, fatto schiavo, divenne il capo dei ‘ frateUi del mare,, e mori come 
un nababbo - Vice-governatore della Giamaica - Con lui sparì Tultimo dei grandi corsari 


Ilcnry Morfian, il Icc/- 
f/cndario corsaro clic ha 
offuscato persino le straor¬ 
dinarie pesta dei famosis¬ 
simi Drake, Raleiph, Can- 
dish, Jones (il l’irala di 
Cooper) suoi connazionali, 
torna apli onori della cro¬ 
naca. Il poveriio di Bopo- 
tà. infatti, ha r-tabilito di 
inviare nell'isola di Santa 
Catalina, nel mar dei Ca- 
raihi (arcipelapo di San 
Andres c Providencia), 
una spedizione di esplora¬ 
tori. formata anche di uo¬ 
mini-rana e specialisti for¬ 
niti di contatori Geiper c 
proiettori sottomarini, al¬ 
lo .scopo di ritrovare il fa¬ 
voloso tesoro che (pici pi- 
rata ai'rchhe nascosto nel¬ 
le acque che bapnano 
quelle caste. 

Accertato il luogo? 

Recentissime informa¬ 
zioni ocrebbero conlribiii- 
to a determinare con esat¬ 
tezza l’ubicazione del te¬ 
soro raccolto dal Morgan 
nelle scorrerie su quelle 
isole ed accumulato nei 
saccheppi di Cuba. Port- 
au-Prince, Panama ed al¬ 
tre città. Tionchc con le 
taplic poste sul capo dei 
personappi catturati (sol¬ 
tanto fier liberare Santa 
Roja, una bellissima ve¬ 
nere creola, epii prete.se 
non meno di ventimila 
doppie d'oro). Il tesoro è 
ralufafo ben otto miliardi 
c quattrocento milioni di 
pesos; una ricchezza dav¬ 


vero favolosa, pari a cir¬ 
ca ducmilaccnto miliardi 
di lire, che. ove per ipo¬ 
tesi fosse suddivida tra la 
popolazione, renderebbe 
ad ogni colombiano oltre 
duecentomila lire. 

Figlio di un ricchissimo 
tpentiluomo di campagna* 
del Galles (dove nacipie 
nel 163.5L rapito a Bristol 
dalla ciurma di una nave 
negriera. Ilcnrg fu vendu¬ 
to come scio,..,., a Barba¬ 
dos, in America, e succes¬ 
sivamente incatenato ai 
ceppi di un vascello cor¬ 
saro. come galeotto. Cre¬ 
sciuto alla scuola della 
* Legge del mare » il du¬ 
rissimo codice pìraicseo fi 
famigerati ventiquattro ar¬ 
ticoli del * Giudizio di 
Pam », codificati dal Co¬ 
stume d’Amsterdam ed 
Fnkhuisen ), che coinmi- 
uava pene ancora più spie¬ 
tate della morte. Morgan 
si recò alla Giamaica. fe¬ 
ce causa comune con i bu¬ 
canieri, ben presto diven¬ 
ne uno dei capi più avven¬ 
turosi delle flotte corsare 
operanti contro le colonie 
spagnole ed infine fu no¬ 
minato vice ammiraglio 
del pirata filbiistiere Man¬ 
sfield, l'anno 1668. 

Così si trovò a capo di 
dodici vascelli con sette¬ 
cento uomini, brutti ceffi 
votati alla morte per la 
sete di bottino, e prese e 
saccheggio la ciKà di Cu¬ 
ba, sgominò la guarnigio¬ 
ne spagnola di Portobello 
(Panama ). depredando la 
città, occupò c distrusse il 
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Filihusllcri rht attraversann l’Anirrlfa rrnlrale (da una stampa .sr'ttccpntosca) 


porto di Maracaibo; poi, 
fatto comandante di tutte 
le navi inglesi, ritiratosi 
nella Giamaica, si dispose 
a godersi l'immensa for¬ 
tuna accumulata (1669). 

Arrendendosi, poi. alle 
richieste dei s-uoi compa¬ 
gni di ventura, i terribili 
^fratelli della costa». Mor¬ 
gan nel 1671 progettò 
un'altra sjivdizione, all'iso¬ 
la di .Santa Catalina, per 
la conquista di Panama. 
Messosi a capo della più 


MONDO ECONOMICO 


Il bilancio delPE.N. I. 

J L hilr.ncin drll'EAl è stalo trasmesso alle Camere. Està 

dà un quadro confortante dell'attirità delTazienda nazio¬ 
nale del metano e del petrolio, quadro che si sintetizza nel- 
rutile netto di 4 miliardi e àfift milioni (pari al 13 per 
cento del fondo di dotazione!. L'utile è superiore di 428 
milioni a quello realizzato nell'esercizio precedente. Il ÒV/r 
di questo utile è stato versato al Tesoro dello Stato, il 20""c 
è stato passato alla riserva, il 15^ è stato destinalo al finan¬ 
ziamento di studi e ricerche scientifiche. Ore si afgiunga 
che nel lò.yó le imposte dirette e le tasse erariali e locali 
versate dal gruppo E.\l sono ammontate a •» miliardi e 600 
milioni di lire, e le imposte indirette (imposte di fabbrica¬ 
zione. imposta sul metano, dazi doganali, IGEI a circa 
39 miliardi, si avrà il panorama del contributo dato dal- 
Tazienda elle finanze statali. 

.4 ciò vanno aggiunti i dati produttivi, fiìel ’.»6 la produ¬ 
zione di melano è stata di 4 miliardi e 15S milioni di metri 
cubi /2IG- in più delEanno precedcntei. Ìai produzione di 
idrocarburi lìquidi è aumentala del IT^ : il primo pozzo 
entrato in funzione a Gela dà oggi 200 tonnellate di petrolio 
al giorno: altri due pozzi sono stati ultimati, e altri cinque 
sono in perforazione. I.n partecipazione delT.IGIP allo sfrut¬ 
tamento dei giacimenti egiziani assicura una fornitura airilalia 
di bO.PPP tonnellate di greggio al mese. E' in corso di ulti¬ 
mazione lo stabilimento chimico di Ratenna. il cui impianto 
di gomma sintetica entrerà in funzione il mese prossimo. 

Il Parlamento, cui il bilancio è stato sottoposto, control¬ 
lerà e darà il suo giudizio. ,4 nostro airiso. le stesse cifre 
positive fornite dalEEAI giustificano Ire domande essenziali. 
Primo: sia in Sicilia sia sul continente, l'azienda non è 
in grado di intensificare la sua r.ltirilà di prospezione, di 
ricerca e di estrazione? Secondo: perchè la rete dei metano¬ 
dotti non viene e.slesa. sia in ì'alpadana sia nel Centro 
llalia. secondo le richieste delle popolazioni di numerose 
province? Terzo; la prosperità deìtente non rende possibile 
una immediata e congrua riduzione del prezzo del metano? 

Dobbiamo infine rilevare ancora una volta il fatto sran- 
daloso che giornali i quali si sono sempre distinti per i loro 


nilncchi drnigrniari contro le aziende di Stato c contro 
EEAI in particolare hanno ritrtuto iniirrr pagine di tan- 
taggiosissima pubblicità in occasione della presentazione del 
bilancio. .Mentre sono stati di nuoto affuralamenie discri¬ 
minati i fogli democratici di sinistra. ' (Juestn intollerabile 
uso del pubblico danaro a scopi di parte è un altro nspetto 
della questione su cui il Parlamento dotrà dire la sua 
parola, 

I. pa. 

r.RFXLF, IL LF-TTITO DELL IGF:. - NVi primi nove mr^i 
drl '.'>7, nGF: ha dato nn sanilo di 137 miliardi, contro 
383 miliardi dei primi nove me^i del '.>(>. 

MENO .AUTOMOBILI NUOVE. - Nei primi tei me«i di 
(jaett’anno, tono ttate itrritle al Pnbbliro Rr^ittro .Antomo- 
bilittiro 98.147 automobili nnove. Nel primo «emetlre del¬ 
l'anno trorto ne erano tlaie iicriue 107.221. 

-AUMENTI DI C.APIT.ALE. - I.'.Aliialia ba anmentato 
il rapitale da 6,5 miliardi a 10 miliardi; la Navalroerranira 
da 2 a 4 miliardi; la Naova San Giorgio da I a l.S miliardi; 
la Snpermarkett Italiani da 6() a milioni; il Nuovo 

Pienone da 2.2 a 3,1 miliardi; la ICIP )lndn<irie Chimiche 
Italiane del Peirolioi da 2 a S miliardi; la Bianchi da 1.8 a 
1.5 miliardi; la Trentina di Elettrirità da 6 a 10 miliardi; 
la Sandoz da 1 a 2.3 miliardi. 

CAPITALE STRANIEBO NELLA BREDA. . Un rappre¬ 
sentante del Crédit Sni«e di Zurigo e un rapprejentante della 
Varbnrf e Co I.di. di I.ondra entreranno a far parte del 
ron<i^lio d’ammini‘lrazione della Rreda •-orieià rontroliaia 
d.iRo Stalo italiano attraverso il FIM*. I.a caia tvizrera e 
quella ingle-e ‘ono e-ponenli del -indaraio bancario inter¬ 
nazionale rhr ha siSloirlalo un'intiera -erie del pre-tilo lan¬ 
cialo recentemente dalla Breda. per rompIe-?ivi 3 milioni 
dì dollari. 

SIDERURCI.A IT.ALI.AN.A. - Nei primi nove meti del 
'57 ITtalia ha prodotto 1.579.787 tonn. di gbita, primi nove 
mesi del '56, I.4I6.S80 tonn.), 5.009.335 tonn. di acciaio 
(4.339.139), S.713A22 tonn. di laminati (3.231.369). 


polente flotta che mai ab¬ 
bia battuto baiulirra cor¬ 
sara — cinquautasettv re¬ 
te armale di numerosi can¬ 
noni e prtraic — c forte di 
milletrecento * diavoli del 
mare ». tutti veterani delle 
scorrerie, sbarcò sulle co¬ 
ste, espugnando dopo ac¬ 
canito combattimento il 
forte di Ghagre. Affrontati 
quindi gli spagnoli in cam¬ 
po aperto, ne Inscio sul 
terreno seicento. Ma quan¬ 
do giunse in rt.sla di Pa- 
narnà, le fiamme già divo¬ 
ravano la città. 

Ilenrp Morgan prese 
quasi tutto per sé il bot¬ 
tino. / suoi compagni ele¬ 
varono proteste. Queste 
giunsero fino a I.ondra nel 
momento stesso in cui in¬ 
glesi e spagnoli firmavano 
un trattato. Qualche mese 
dopo Morgan fu mesco 
agli arresti, sotto l'impu¬ 
tazione di aver fatto abuso 
di potere, c inviato, a bor¬ 
do di una nave da guerra, 
nella rapitale britannica, 
dove subì un processo. 
Tutto finì pero nel modo 
migliore, per il temutis¬ 
simo c potente corsaro, il 
quale non solo fu riabi¬ 
litato, ma venne anche 
insignito del titolo di ca¬ 
valiere. per « mota pro¬ 
prio > di Carlo II, nel 1674. 
cd elevato al rango di 
vice - governatore della 
Giamaica. 

La sua sola legge 

Tornò laggiù, Morgan, 
sotto l’amministrazione di 
Lord Vaughan e s'istallò a 
Pori Rogai, dove concluse 
la sua s4raordinaria vita 
nel 1688. Divenuto prati¬ 
camente despota di quella 
terra, il vecchio corsaro si 
rivelò, anche nella vita 
« cicilc ». per quella pasta 
d'uomo che era: un «duro» 
per il quale la « Legge di 
Dam ». era Punico codice 
da applicare. Egli apparve 
talmente spietato da la¬ 
sciare un detto proverbia¬ 
le: € figlio di Morgan », per 
significare boia o qualco¬ 
sa di peggio. Da governa¬ 


tore, non meno che da capo 
dei pirati, era perenne- 
metile in uno stalo di 
ehrirlà. .s()ocrafo, relcno- 
sissimo nei riguardi del 
governo di S. M. Britaniii- 
ra. Morgiin fu autore di 
soperchicrie c di frodi di 
ogni genere e forse non 
era dissocialo (come vuo¬ 
le taluno) dagli interessi 
del triiffiro degli schiari. 

Con Morgan sparisce una 
delle ultime grandi figure 
di filibustieri al servizio 
della potenza navale in¬ 
glese. Come tutti i più fa¬ 
mosi pirati, costui era al 
soldo del fiorente impero 
e tutelato e protetto dal 
governo di Londra: e come 
gli altri suoi pari accumu¬ 
lò, quando operava nelle 
acque della Giamaica. una 
fortuna immensa, che al¬ 
cune cronache, ritenute 
finn a ieri fantasiose, asse¬ 
rivano fosse nascosta ne¬ 
gli anfratti dell'isola. Son 
è dato sapere a quali fon¬ 
ti il governo colombiano 
abbia attinto l'indicazione 
esatta del punto dove l'im¬ 
menso tesoro sarebbe da 
trecent'anni sommerso. Co¬ 
munque. anche questo im¬ 
provviso colpo di scena ha 

PROSSIMAMENTE 


Viaggio 
nel Medio 
Orienle 


di VELIO SPANO 


dell’avventuroso e non fos- 
s’altro la spedizione co¬ 
lombiana ha il merito di 
aver ravvivato nella im¬ 
maginazione di milioni di 
uomini i ricordi di lonta¬ 
ne letture di gioventù e di 
non meno romanzate ri- 
cic-situdini delPuItimo /ìli- 
bustiere, presentato come 
un eroe. 

SICC.ARDO M.ARI.ANI 


promesso l’avvento di una so- lavoratore ha diritto ad una 
cietà nuova, nella quale non retribuzione proporzionale alla 
esi.ste.ssero più sfruttati nè (|uantità c qualità (lei suo 
sfruttatori, una società socia- lavoro — si legge iicirArticoIo 
lista, cd oggi ncIl’UKSS questa 30 — ». « La proprietà privata 
società nuova, socialista, è co- puf) essere espropriata per 
struita, si e.slciide, si consoli- motivi di interc.s.se generale ». 
da, va avanti e getta le basi Le imprese che si riferiscano 
Icciiifhe c materiali per il suo a servizi pubblici e.sscnziali o 
passaggio ad una fase superio- a fonti di energia o a situa¬ 
re, a quella comunista, nella zioni di monopolio < po.ssono 
quale la società stessa sarà in e.s.scro espropriate c trasferite 
grado di soddisfare ai bisogni allo Stato»; la proprietà ler- 
crc.sci'iiti (li un popolo in mar- riera privata « è sottoposta a 
eia sjcura verso i più alti grn- vincoli e a lìmiti nella sua 
di di civiltà e di beiic.s.serc. estensione, il latifondo è ob- 
Un caminiiio enorme; un rit- l)lignto alla bonifica, alla tra¬ 
mo di sviluppo e (li progiP.sso sformaziono ». Infine, la Costi- 
elle non trova confronti nella tiizioiic stabilisco che * la 
storia. La leggenda tiorghese sovranità apparticno al popo- 
che i lavoratori non sarclilicro lo », e solo a lui. L’influenza 
sluli capaci di dirigcri* o am- lieiiefica delle idee deU’Otto- 
iiiini.strarc le officiiK* e i cani- bri*, peri), si arresta sutiito 
pi, (li organizzale o governare dopo questo enunciazioni ge¬ 
lo .Stato, grazie ni popoli so- norali, non appena, cioè, la 
violici è mis(*ramt*iite caduta. Coslituzloiie stessa si prospet- 
()uaiito è avvenuto iieH'UKSS ta li* soluzioni concrete dei 
è un e.sempio (*iiliisia.smaiiti* prolilcmi posti. Malgrado ciò, 
per i lavoratori di lutti i pai*- un progre.sso è registrato nella 
si. E’ un esempio che dice a nostra Costitiizioiie; es.sa in¬ 
tuiti che i lavoratori, i coniu- fatti offre mezzi costituzionali 
Misti sono (li parola; quel elio pi-i- combattere sul terreno 
liaiino (letto, hniiiio fatto; quel economico e politico più facil- 
che hanno promesso liaiiiio inenli* l’eveiilnalo rl.sorgcre 
luaiiteiiiilo. (li-l fascismo c, qniiidi, j mezzi 

per realizzare condizioni più 
Guida poli fica faiorevoli a mi avvio ulteriore 

della società italiana verso 

La simpatia del impolo la- P''' levato, 

voratore italiano al moto rivo- contemito progrc.s- 

liizioiiario ilell'oltobre 1017, ■''l''» "«"j comuni- 

mni fu solo espre.ssione senti- ^ difenderla, a farne una 
mentale di classe. l*’u consenso Pi'ittaforma di lotta, 
allo soluzioni concrete date a Ai critici attuali del potere 
problemi che in realtà stavano sovietico, i quali ne! nostro 
davanti anche alle ma.ssc la- paese parlano di superiorità 
voratrici del nostro paese. I del sisloma democratico deri- 
problenii della pace, della ter- vanto da questa Costituzione, 
ra. del lavoro liberato dalle va risposto in primo luogo, 
calcili* ilell’oppre.ssioiie padro- che un conto è la parola della 
naie, della democrazia prole- legge c mi conto sono i fatti 
tarla. • Fare come in Kti.ssia » della .sua applicazione. Nella 
fu la parola (l'ordine che allo- U.K.S.S. la Costituzione è ap¬ 
ra sgorgò spontanea dal più plicata; da noi. invece, le mas- 
profondo delle ma.ssc popolari, se popolari e tutti i cittadini 
che uni in un comune impulso onesti, da anni, lottano per 
gli operai deltc ofiìcine con l iiiiturre governo, parlamento e 
lavoratori dei campi, i sol- autorità civili ed economiche 
(lati ai cittadini, i ceti medi a dare ad e.sse fedele esecli- 
niravaiiguardia proletaria. La zione. In secondo luogo, se un 
occupazione delle fatihriche da confronto tra i due .si.stcmi 
parte degli operai, degli im- democratici deve c.s.scro fatto 
piegati e dei tecnici e l’occu- sul piano dei principi, questo 
pnzionc dello terre da parte confronto fini.sce per indicare 
(lei contadini, che nel 1910-’20 a noi italiani che la democra- 
.segiiarono l’apice dell’avanzata zia .sovietica è vera democra- 
(Iclla rivoluzione italiana, sono zia, perchè essa è fondata sulla 
il ri.sultato di uno .stimolo la più grande delle libertà; la 
cui origine .soggetti^ è da libertà dallo sfruttamento che 
ricercarsi nella Kivolireione di è alla base rii tutte Io libertà 
Ottotiro. (tcmocratichc; mentre dietro 

Alla Rivoluzione italiana !p P-iroIP della Co.stituzlone 
— è ormai un fatto acccr- ^l•^hnna, purtroppo, si nascon- 
tato — mancò la guida poli- * 9 , sfruttamento 

tica, mancò il partito comuni- capitalistico c il dominio dejje 
sta, mancò il marxismo-lcnini- società nionopolistichc. Nella 
snio. Il partilo politico della democrazia che 

cla.s.se operaia dì tipo nuovo, ® f“^ì* niaggioranza, per il 
malgrado le cure, i consigli c laviiratorc tutto; nel- 

gll incitamenti di Lenin, .sorse I/>Hr(i, vi 6 una democrazia 
troppo tardi, quando il movi- *■’* * 9 *noranza, per i 

mento rivoluzionario italiano capitalisti, anche se a milioni 
si trovava già nella sua para- contano gli elettori che par- 
boia discendente, quando la 

controrivoluzione fascista già 9 

incalzava, incendiava le Ca.se | arlamcnto c degli Enti 

del Popolo c uccideva c ma.s- 

sacrava cittadini e lavoratori 7 »,.„/// oaucnrlnlt 
socialisti, comunisti, democra- * •(•III eifìfenziull 

tìci. il periodo più Questo spiega perchè anche 

liana: il ventennio della più 'ogliamo arr vare, in Ita- 
fcrocc dittatura dei capitali.sti ® forma di democrazia 
esercitata attraverso il tiran- Pp** ‘ lavoratori, per la mag- 
nico regime fascista, provoca- gioranza, e por essa non ces- 
torc di guerre per conto degli siamo dì lottare. Sappiamo per 
imperialisti italiani. Per venti esperienza che non è facile, 
anni, nelle condizioni più pi;- Sappiamo pure fin d’ora, grazie 
9, della clandesli- ^ j p ajja Rivoluzione di 
nita, li movimento operaio ,,.,1 

c comunista italiano continuò che essa avrà le sue 

la lotta contro il fascismo, psrticolarità nazionali e sto- 
sostcnuto cd appoggiato dagli >'><^he c che queste particola- 
antifascisti di tutti i pac.si. Lo rità non sempre possono es- 
intcrnazionalismo proletario sere considerate solo di valore 
dei lavoratori sovietici in que- marginale c senza influenza 
sta gara di solidarietà con gli sul tutto. II XX Congresso del 
antifascisti italiani in lotta pcus. che della Rivoluzione 
per la libertà e la democrazia. ^ un’espressio- 

fu noli solo (Il esempio, ma un u * z.. ... 

fattore di rilievo che oggi va S ustamente nchia- 

apcrtamente proclamato c ri- *3 nostra attenzione su 

conosciuto a conferma dei questo aspetto del problema 
contenuto internazionale della della marcia al socialismo per 
Rivoluzione d'Ottobrc. L’anli-j fugare ogni dogmatismo e 
fa.scismo italiano non potrai schematismo. Le particolarità 
mai dimenticarlo. . Il legamcLa^ionali ci sono, vanno cono- 

con 1 Unione Sovietica ^^isciute, determinate, utilizzate 

npctuto recentemente il com-j . - . „ _ _ . ._... 

pagno Togliatti, giustamente!®.questo tanto 
interpretando il sentimento cjP*^ quanto piu nel passato o 
la mente di milioni di lavora-;non le abbiamo sempre viste 
tori — è stalo la nostra vita.ic valutate o, addirittura, non 
è stato la parte c.sscnzialc del-|abbiamo asmto coscienza di 
la vita e della coscienza della^essc e nella azione politica 
classe operaia c della suajjjja^P facilmente caduti in po- 
asanguardia ». |sizioni rìgide o astratte. Il 

T n ‘ anniversario della grande 

LiU costituzione ; Rivoluzione socialista d’ottobre 

La rivoluzione italiana, come !—' a .sua volta — arricchisce 
rivoluzione .«socialista, venne c completa l'insegnamento e 
soffocata dalla reazione nel i la indicazione. II Quarantesimo 
1920-’21. Dopo anni di dure! induce a indisiduare e a met- 
vicende, essa c toniata ana;{(>|-g ifi luce i valori perma- 
ribalta della storia italiana in',^guti. i tratti essenziali della 
■hP socialista e le 

‘antifascista a forte contenuto! fondamentali che pre¬ 

sociale. L’insurrezione nazio- siedono alla costruzione della 
naie del 25 aprile 1945 segnò società socialista. Questi tratti 
l'inizio formale di questa ri- essenziali, questi valori penna- 
presa rìvoluzionaria. La prò- nenli, queste leggi fondamen- 
clamazione delia Repubblica tali hanno importanza intema- 
c la promulgazione della donale c costituiscono anche 
• Costitunonc sono fatti che pgj. materia di insegna- 
Idanno a questa npresa un se- mento, di indicazione e di ri- 
jguito e uno sviluppo. Interes- flessione; essi completano il 
I sante e notare 1 influenza quadro degli elementi di giu- 
r ^Vi *** 0 ^ bisogna tenere pre- 

l sente nella nostra lotta. Sape- 

swialistó di ottobre sulla no- ^amo già — ma sappiamo oggi 

'è un!f ReniihWirf SOCialismO nOD è 

pito della Repubblica — è det-‘ reali^ziiìne del sociali 
to neU’Art. 3 - rimuovere gij.smo: realizzanon^ 
ostacoli di ordine economico e ! 

sociale che limitando di fatto 9 che <re di 

la libertà e l'eguaglianza dei ^omune. di fondamentale, di 
cittadini, impediscono Teflet- nvoluao- 


tiva partecipazione di tutti i 


ni socialiste. Ancora una volta 


lavoratori airorganizzazione. \olcntien lo nie\*ianio 
politica, economica e sociale obiettivo e storie^ 

del Paese». .La Repubblica "«oy».»^PPa 

riconosce — è sancito nello lotta per il sorialismo — la 
Art. 4 — a tutti i cittadini il j Grande Rivolutone SocialuU 
diritto al lavoro e promuove j Ottobre ci insej^a e Ulu¬ 
le condizioni che rendano cf-i™®* nostra strada, 
fettìvo ({uesto diritto ». < n' EDO.asdo D*ONonuo 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 
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i LAVORATORI RO MANI ALLA TESTA DI UN VAS TO MOVIMENTO 

Fab brica e Porinme nto 

Gli operai romani sollecitano Tapprovazione di 5 leggi: 1 ) giu¬ 
sta causa nei licenziamenti; 2) riconoscimento giuridico delle 
C.L; 3) obbligatorietà dei contraiti di lavoro; 4) regolamenta¬ 
zione degli appalti; 5) regolamentazione del contratti a termine 


Sospeso lo sciopero 

alla Centrale del latte 

I lavoratori della Stacchini chiedono 
al prefetto la requisizione dell’azienda 


!1 maggior numero di violazioni contrattuali avviene nella Capitale 


Lo Kcioporo di duo ore ul trlct della Stacchini, aceoin- 
t>ioino, che avrebbe dovuto pa>;tiata datili on. Cianca, se- 
avere inizio da oetH •'dia (,'en- Kretnrio della Cd.F... e Itantel- 

trale del latte, è stato sospe- la, setiretario della UIL prò- ,, n» 

Ko. I.a deci.siune è stata pre.sa vinciate iioiiebt'^ dai dirigenti 

dalle niaosiran/e in se-uito al- tunisino, avvenuto 1 altro ieri. 

• rinres i de ie tr itt-rtVve r-i ‘l*'* sindacati di ea. polizia del eo.stumi ritiene di 

là ComiiVi.s.sione anmiiiu.stratrl- ‘'II'' C*01L e .-.ver inferto un serio colpo ad 

ee e i rappresentanti dei sin- »* ^ recata in Pro- una oruanizzazione che reeluta- 

daciiti. Con la so.spen.sioiie del- fettiira dove una eoinniissione '’•'* giovani donne da inviare 


LA POLIZIA SULLE TRACCE DI UNA TURPE ORGANIZZAZIONE 

Con uno falso promessa di matrimonio 
recintava a Tunisi le ‘‘schiave bianche,, 


Il racconto di una giovane. donna ha portato alParrcsto di un pugile dilettante 
e alla denuncia di una tertutaria di Spoleto e di un suo amico - Una penosa vicenda 


del Lavoro, durante il lO.'ìB. tcres.se .specifico del lavoratori pii appaiti e .siili.ippalti ven- niattin.a e eonie è noto ottobre e niinaeein di lieen- Non è la iirirn.'i volta elle l.'i 

nifAttr» l»^AMk«r«4A 2.^ Ai _i„ ... _ * «• * ■><»••*z'ti #.flèttati it....itt4<.it4t 4»wii «a f.^atiti 


Le manifestazioni 
dei Quarantesimo 


Pfr cftebrarr 11 to nnnlvor- 
tariu della itlvoliizlniir locln- 
llita d'nttobre sono liulrlio Iv 
sepiimtl mnnirestazioni: 

Oggi, venerdì 

Macao, ore 20, prof. Enzo 
Laplcclrrlln, 

Campo Marzio, ore 19.30, 
prof. Giacinto Curduiia. 

Latino Mrtroiilu. ore 20. 
prof. Geo Renna. 

Canipltelll, ore 20, un. K- 
doardu U'Oiiofrlo. 

Parloll, alle ore 20,30, Il 
compagno Paolo Itolioitl, 
meniliro della Commlislone 
Centrale rii Controllo del PCI 
aprirà con una cuiiferenza sul 
tenia: « La classe operala nel¬ 
la società socialista e nella 
socletA capitalista ■. un ciclo 
di conferenze per Illustrare I 
40 anni di vita del popoli so¬ 
vietici. 

Domani, sabato 

Monterulniido scalo, ore 
18.30. Giacomo Onesll. 

Vlcovaro, ore 19,30. Massi¬ 
mo Prisco. 

Domenica, 17 nov. 

Quadrnro, al cinema Folgo¬ 
re, ore 10. seti. Ambrogio Uo- 
nlnl. 

Monti, al cinema Cristallo, 
ore 10. Otello Nnntuizzl. 

Torpignattara. al cinema 
Impero, ore io, Gianni Kodarl. 

Acllla, ore 16.30, on. Giulio 
Turchi- 

Ottavia, ore 17. Antonio 
Leoni. 

Laurentina, ore 10.30. Anto¬ 
nio Leoni. 

Caslllna. ore lo. Piero Della 
Seta. 

Borgbeslana. ore 18. l.aren* 
su Mossi. 

Trullo, ore 16,30. 

Rocca di Papa, ore 16. Ugo 
Velerò. 

Capetia. ore 17. Gustavo 
RIcrL 

Aricela, ore 15,30, Teodoro 
Slorgla. 


i soli settori dcirindu.stria, del 
commercio e dcirapricoltura. 
per una cifra complessiva di 
560 milioni. Ma quante altre 
migliaia di lavoratori non han¬ 
no presentato alcuna denun¬ 
cia relativa alle violazioni con¬ 
trattuali per toma di rappre¬ 
saglie e di perdere il posto 
di lavoro? Non esistono dati 
a questo proposito, ma basta 
osservare rinteresse che i la¬ 
voratori pongono ai progetti 
di legge relativi alla obbliga¬ 
torietà dei contratti di lavoro 
e alla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti, e di contro lo remo¬ 
re poste dalla Confindiistria 
alla discussione c approvazio¬ 
ne in Parlamento di questi 
due progetti di legge, per ca¬ 
pire che le violazioni sono più 
numerose di quanto si possa 
immaginare. 

A tutti i lavoratori, senza 


.sollecit.ne raiiiirovjizifine del effettivo; ron ciù os.so tende eiiinli limiti di el.'i, A cmielii- «•«nteinpo l’Intervento del mi- „„ juino fa due tuni.sim veri- 
progetto di legge precipua- ad annullare le conquiste fat- sione delle di.seus.siom è stalo mstc-ro delle Partecipazioni ncn)*^irreslati dagli uomini al 

mente relativo airnziendn. le dal liivoralori nlle dipen- tleci.so elie mi nuovo incontro statali per il riassetto dello comando del riottor Dante per¬ 
ii crescente movimento dei (lenze dirotte, o per lo meno avverta domani, saliato. I di- stabilimento istigazione alla prosliluziono 


lavoratori di tutte le aziende a limitare il numero dei di- rigeuti sindacali auspicano che 
e di tutte le categorie attor- pendenti iier utilizzare, atira- b’ trnlfativo possano ajipro- 
no nirinizialiva della Fodera- verso gli aiipalti, iiltri Lavora- dare ad una e(|ua soluzione 

zinne comiini.stn e del lavora- tori che. pur esegut'iido lo stes- - 

tori comunisti trova una pie- so lavoro, non vengono retri- nnlnnaiiniio flolla ^farrhini 
na giustificazione so si pensa buiti sulla base del contratto WclbyaxiUllc UUIIo Jlattllllll 

elle la polvere ha ricoperto degli elettrici. Questa situa- rirPVUtR in DrpfpftlirR 

perfino i progetti di legge pre- zinne a Horna la si può co- l'IDWUId mj'feiBIIUfd 

sentali dai deputati (lemocil- gliore anche alla Itomana Ieri una delegazione di eir- 

sliani, oltre clic dai deputati Ga.s. all’ACKA. all’ATAC e ca 100 tr.i l.ivor.itnri e lavnra- 

di sini.stia. Il progetto ili leg- in modo assai significativo alla 
ge sul riconoscimento giuri- STRFER; la SÀV, alla (piale 
dico delle commissioni inler- la STEFEIl ha «piiiiltalo al¬ 
no, che reca anche In firma cune linee nutornobilistlelic. 
deH’on. napelli e che è* appog- eerea difalli di iiiiiHU re un 
giato dalle sinistre è uno di trattamento assai inferiore a 


11 capo di gabinetto ha dato 


Ora stata la volta di Claetaiio 


lo sciopero lino ad una normn- amicizui. che si tramutò in una 
r- liz/.azrone dellniliva della si- ri'lazione amorosa Un giorno 
i- tiiaziono. • Tonino" le chiese di sposarlo 


(luesti. 


(piello dei dipendenti diletti 


A questo proposito vogliamo tlcll.'t SI h,l‘LH. 
citare una efficace immagine , ** Jiroblema dei contratti 
die abbiamo udito esprimere *? termine non è stato o non 
da un lavoratore comunista una (UMle più brutte 

nel corso dei dibattiti cui ab- flella nostra provincia'.’ 

binino accennato: • Occorre "uji piaga che rendi, precario 
far capire a lutti i lavoratori incerto ravv(‘nii-e dei l;i- 
— ha detto (iiiesto compagno — voratori delle aziende (ivc vi 
che è venuto il inuiiiento di questi contratti. Qual 

rimboccarsi le nuiniclie pei -‘•'"■d le ragioni che dovrebbe 
aiutare 1 parlamentari dio ne vietare ai lavoratori demo 
abbiano la volontà, a scuotere ^|■•st•ani della H.P.D. (li Colle 
In polvere die ricopre i prò- lerro, ( dia Lancia, della Bre 
getti dì legge che d intercs- i 


poli dal ■■ jiostale provenii'Ilte 
(la Tuni.si e. nt*lla città parti'- 
nopea, dove si stallilirono per 
.ilemii giorni. •• Tonino •• co¬ 
mincili una .sottile ojiera di pcr- 
.suiisiune ver.so la r.igaz/.a. pi'r 
convincerla ad esserr- ■■ genti¬ 
le " con alcuni suoi amici. La 
sospirata sistemazione non ve¬ 
niva. e il Hadieia. ogni sera, 
tornava neiralbergbetto dove 
avevano pre.so alloggio, eim 
l'aria atfranta di un uomo ti- 
mto. Egli evidentemente spcra- 

Jn quattro qiorni, con questo sistema, i ladri hanno svaliqiato v» le continue dimcoità che 

^ "si avreb!)oro eie- 

una fjioielleria e due tabaccherie — tu corso attive indagini moiito la resistenza (U na mg iz- 

•' za che non voN'va allatto aeci't- 

tar(‘ l.'i .soluzione propostale dal 

Un'altra tabnccberla ò stata dal quole i ladri sono usciti Nuoro il 17 ottobre l!)oa. lul è siiigolar». fidanzato. 

(iligiata (lai ladri die sono carichi di refurtiva. enfialo nella carriiMa dell.i coppia da Napoli si tra- 

inotrali nel negozio furando Ieri mattina il .signor Con- magistrutura nel 11)31. Fu prò- sferl nella no.stra l'ittà dove 


giorni. La Tonchei, indubbia- amico, tale Giuseppe Catalano 
mente istruita dal Badicia, trai- da Lercaro Frlddi, addosso al 
tenne presso di sé I guadagni quale è stato trovato un col- 
della ragazza, probabilmente tollo a serriiinaiiico. 
per impedirle di fuggire. Un P(.r(|uisizioni veniviino elTct- 
gionio però la giovane donna tinite neirabitazione dcll Alba- 
riiiscl ugualmente a lasciare ni e nella casa di tolleranza 
.S{)oleto (• a raggiungere Roiiiii della Toneliei e gli agenti sco- 
dove si Incontrò con il Radicia privano molto lettere di donne 
• Tonino •• cercò di convincer- e una va.sta corrispondenza re¬ 
ta il tornare a Spoleto, rinno- tiitiva al -reclutamento- di 
viiiidole la promessa di spo- ragiizz.e tiini.sine. Molte di ipie- 
siirla. M;» (lopo la Ic'rribilo sto lettere erano indirizzate a 
«‘.sperienza. M.iria Frasca non t;ile Giatini Alceo da Mandai- 
credeva più .die piiroie del no. che temiu» fa venne arre- 
- Ildanz.ato Rifiutò dispcr.da- stato dnll.i polizia dei costumi 
.-nciitc. p(.r un iinalogo traflìco. 

L'uomo la minacciò di nuovo Questa prima parte dell’ope- 
Pi'r la giovane tunisina ormai razione d(.ll;i polizia si è con¬ 
tutte le strade erano ebiu.se elusa con la denuncia, in stiito 
Ò iiccettarc l'impo.sizionc del di arresto, del Radicia por co- 
•• fìciiinz.ato •• o presentarsi alia .strizione ;illa pro.stituzionc e 
polizia Scelse la pnm;i solu- minaccia .a m.ino armata. L’Al- 
zione. e per alcune .sere Maria barn e la Tonchei sono st.di 
Fr.'isea idtese, nel posto as.se- denimeiatj^ per comp^cità. 
gnatole in unii strada della ' ' 

citt.à. l’arrivo dei •• clienti -, L U I ■ 0 

Una notte incappò in una re- —- 

tata della polizia e in Queslii- All’età di 71 anni è morto 
ra raccoiilò la sua storia. aH’ospedale di S. C.imdio 

Gaetano Radieia venne, rin- d signor Romeo .lacobelli. Al- 
traceiato dagli agenti e arre- la moglie, signora Amelia. :ii 
st.'ito. Al momento dcH’arn'sto. lìgli Gina. Idrlin. Rita o Cesa- 
avveniito in via I.eoninii, si re giungano le eondoglianze 
"’ i.’l l ottobre .scorso il Radicia |''■«' ava in compagnia di un più vive dell’-Unità -. 
e la Frase.i sb.irearono a Nii- 


troviiio una sistemazione, ein 
avrelilie nermesso loro di spo 
sarsi. 


L’ALTILt NOTTE IN PLXZZA S 

. GIOVANNI 

Tabac 

rubati 

chi per oltre u 
dalla “baada 

in oiilione 
del bucoii 


T,a coppia da Napoli si tra¬ 
sferì nciia no.stra città dove 


INFORTUNIO AL PASTIFICIO PANTANELLA 

Ur un braccio Irallnralo 

dai cindoli di an tra ttore 

E' stato ricoverato al San Giovanni — La 
gru che sollevava la macchina ha ceduto 

NeH'interno del Pastificio i pollo, e gli elenchi delle per- 
PanUinella. sito sulla Casilina, sono ebe debbono essere can- 


nnienlii iintiUrn nmebè osnr al pai laineniari tll lutti 1 grup- •* .u.... .. ■••■• 

So T lóra dwm Smocr^' politici quanto sia incerta ù stato consumato ieri notte in pertanto denunciulo ai corabi- 
ti(^ e i loYo (liritti di e travagliata la loro vita, e a pl«wa Snn Giovanni, dove al nicrl della stazione Palatino. 

Perchè un lavòrntoro chiedere che il Parlamento di- numero t02 si trova la labac- Sul posto s sono recali onclie 

cristiano non dovrebbe veni- f^uta c approvi il progetto di cberla presa di mira, di prò- I tecnici della Scientifica di S. 

re con noi ni Parlamento per rclntlvo alla regolnmen- priotà del signor Francesco Lucina, 

conferire, nd esempio, con gli Consolnndl. Il bottino amnion- Li 


Il bolletiino 

re con noi ni Parlnnionto ìier relativo alla regolnmen- priotà del signor Francesco ^-oreuzu m i^uviim. ilell'cf aciafira » 

conferire ad esempio dei c-ontralti di lavoro Consolandl. Il bottino «mmon- ‘«<-**‘0 ,>» co"' <^ aSiaH Ca » 

onorevoli'Rapcili e BÙttè. cfio ® co-'n^el ^giro^‘di*^aunuVo^giórni *2 al 14 corrente .sono] 

hanno potuto rendersi conto di ‘ Invoralorl democristla- in merce oltre « 30 mila lire .stati accertati a Roma — 


reati. Costui, secondo quanto 


vogone 


Iiuiiiui ,)UIUHI n.-Mè.vi.-.i tuiiiu Ul „ i M ii.»-- nomeriviiio Infatti 11 .a Roma — CO- iiutaria di una - casa - di Spo- ''«"ni dove Yormino^'Hi 

persona della situazione reale sentono sospeso .sul i„ contanti. lTnrf« ; a l’rffettura - coni- leto. tale Amidla Tonchei di giudicato guoribile in 40 giorni i^crizumi entro il terrm 

esistente noi luoghi di lavoro comunisti. j carabinUrl che stanno con- àim.qwu. plessivamentc n. 440 nuovi casi 44 anni da Palombara Sabina, dalla fraUum riportata. ‘A, dall affissione sud- 

di Roma, o chiedere loro co- ° pencolo del liccn- indagini hanno •l’iiorAnìln'i'royinci nLr rln udluenza epidemica (di cui Maria Frasca, qualche giorno L infortunio c avvenuto olleddt.i. _ _ 

sa intendano fare nel loro ^ disoccupa- "S'^ricoslrulre il can^^^^^ n .o SYnY S o' ^ con complicazioni bronco- dopo il .suo nr^rivo a Roma, otto di ieri mattina. Un vago- ---- 

gruppo e in Parlamento per ^ ' <■ ii i ♦ # del malviventi Costoro sono i!n^ polmonari) co.sl ripartiti: n. 37!) eompre.se nual’era il destino ne ferroviono e entrato nel NuOVO llltCrrOQdtOriO 

rapprovazione di quello leggi „ Su questi problemi tanto do niaiviventl costom nellablta^^^^ domicili privati di cui 37 ri- che la attendevo. Una sera cortile del pasUficio e alcuni 

che potrebbero scorciare lo ‘Concreti c vitali non cl pos- uuinro r uiei Murinnri coverati in o.spedali: n. 35 fra difatti. ••Tonini - le disse, .«en- operai hanno comincioto a sca- P0r CflliSruO uBnuinì 

iiiinhìp niill InHiistrinli»^ » sono essere dissensi trn i lu- do| pittore Lui^i Marinnri si facevano vivi n IVIontcvtrnL miJUari; ii- B in istituti c col- /:i mez/i ti^rniinì di aver tro- ricarc un ^{rosso trattore che - 

Q iostd compagno non solo voratori, c i comunisti si im- usando ,‘;\d (iove i ladri franturnavano una , j,, jiiborghi e pe.ì- vaio una via d’uscita alla loro vi ero stato sistemato. A costoro La Squadra Mobile ha in- 

«V(?va ragione? ma dava una Vi'?» mJ "• ‘iB fra personale .s;,- misena: ella avrebbe dovuto si è oggiunto il SiC()cello. Uno .erroga o ieri per 


Nuovo interrogatorio 
per Eduardo Bandini 


L’Istituto di urbanistica critica 
il “piano del traffico,, di Farina 

Oggi si riunifce all’EUR la Commissione generale per lo studio del nuovo P.R. 


I carabinieri dello stazione 
di piazza Farnese hanno tratto 
in arresto un ragazzo di 16 an¬ 
ni che era stato sorpreso men¬ 
tre. In una trattoria di via 
Monferrato, tentavo di rubare 
la giacca dell’oste: è stato anzi 
costui, signor Remo Golii, rhe 
Im immobilizzoto R ladruncolo 
ed ha quindi richiesto l’ìnler- 
vento dei militari. 

Accompagnato in caserma, il 
giovane è stato identificalo per 
il carrozziere Antonio Passioni, 
abitante al vicolo dei Fornacia- 
ri 24; inrto.s.so gli sono stati tro- 


Operaio intossicato 
dall'acido carbonico 


IL DELIT TO .DI VIA BELLUNO 

I 

Non eraFuomo del taxi 19 


il commerciante di Prosinone 


pegnati alla Cassa di Rispar- 

nail demo CdinolllkU mio, Ic cui polizze sono state 

WBii B vraw w Hv * rinvenute ncirappartamcnto 

Alio ore 16.30 di ieri, l’ope- del Bandini. 
rnio Armando Palazzoli di 50 II pittore sostiene che gli 
anni, abitante al Borghelto del- oggetti impegnati sono di sua 
la Farnesina 2. è stato infossi- proprietà e non provengono da 
calo dalle esalazioni di acido furti, come invece la polizia 
carbonico mentre era intontii è propensa a credere, 
ad accendere una caldaia negli 
uffici della ditta Imlll- Il mal- 


ConTocazionì 


Alle 16 di oggi all’EltR. nel laziale deU’I-N.U. sottolineano preoccupazioni destate dall’ini- vati due portafogli, frutto di 

■ i- H---• à- palazzo di*ll’Urbaiii.stica (Sala la contraddittorietà di aleiine ziativa, riportando ogni deei- altrettanti borseggi ai donni 

eccezione ai corrente sindaca- jp|j„ commissioni, piano ter- proiioste dell’iiig. Farina, il cui sione nella sua sede natiirnb'. dei signori Evasio Santori 4- 

óccaslSn'c d"i rS»“e"rc IcT “>• ComnUssImi. |;lai'.o . pravd.- da un lato un clol. nel Plano lloml.atnro Cjc- Ilobcrl,. Cicc.aroli. Eltll oro In p.IV-i'ómiiid o’Si ■■p^óna ;«n;ré“Tl"\naS';u “.'«" ^’nU 

more a tira vcr^ un corna tto Pt-uerale per lo studio del imo- dceentraniento di iiffici. e dal- l'.crale. la cui sollecita conelu- pos.sc.s.so anche di un anelo con f„sypro ad una svolta ultime indagini condotte 

diretto con i narlamcntari Hi vo piano regolatore di Roma, l’altro crea le condizioni per- suine non può es.sere ultenor- pietra che aveva rubato nel decisiva essendo forse avvenuta ^ T-T.- 

tutti i arunni alitici i miai La riunione avviene in un mo- ehè l’iniziativa privata sia in- mente differitacircolo parrocchiale Santa Te- i jdcntific.azione del misterioso Ofd 06 dei fliOmO 

hanno il dire cosa n'vnto di riacceso interesse por dotta a eonceiitrarsi ultenor- ---- resa in corso d’Italio; « suo di- pn,seggero del taxi Ifi Le spe- . . Sy'"» 

nnq aovere ai aire cosa , ., ..rpanistici (si pensi mente nette aree centrali- |„,||lnnR llpih nfllifia r.inze di una soluzione del cri- dCl laVOralOri dCgll appaltl 

rx ^ rinnn /«fm éV etntn Hmio.^trnto lilUllUnw UCliB Dulllld Dor Strada: Sarà dcnuiìCKito n _ __? rr 


La Squadra omicidi lo ha interrogato ieri 

E‘ sembiatu ieri che le inda-jto un secondo rapporto, d.a con¬ 
ini per romicid'o di Pasqua!sc’.gnare al magistrato, sullo 


ospedale Fatebenefratclli. dove 
i sanitari lo hanno fatto rico- Partito 
verare in corsia con prognosi awuc; 
riservata. 


Le contravvenzioni 
contro i rumori 


Avvocati comunisti, oggi alte ore 21 
in federazione, per le elezioni del¬ 
l'Ordine. 

I responsabili di massa sono invi¬ 
liti .( p.-iis-ire nej p'imeriggfo in Fe- 
der.izione p<'r ritirare urgente mate- 
ri.il.-. 


hanno il dovere di diro cosa mento di riacceso interesse per dotta a concentrarsi iilterior- ---- resa in corso d’Italia; q suo di- passeggero del taxi 10 Le sp'e- 

intendano fare a nrooorito « problemi urbani.stici (sì pensi ments- nelle ari^e centrai.- Jpll, rinvenuto r:,., 2 e di una soluzione del cri- 

dellc leggi che interessano il al Convegno nazionale degli ur- - Dopo che è st.-ito dimostrato irrUZIOnc Q6II9 pOlllIfl per strad.i. sarà denuncia,o a rniuo.so episodio sono però ca- 
mondo del lavoro c che fino- banlsti. alla di.seussione in Con- od è ormai pacifico P^r Jj»”' Jn una fata ili aiMiiiiilamBiiIft dute in poche ore con l'iiitcr- 


mondo del lavoro c che fino- banisli. alla difciissiono in Con- od è ormai pacifico por JjìH* in una rata ili anniinfaiiittiilA libero P gr furjo^ dute in poche oro con rinlcr- ^ ferrovieri c i lavoraton do¬ 
ra sono rimaste acl impolve- comunale su Villa Chi- che i provvedimenti di aliar- III 11119 C9S9 fli BppUflIdllIdllO H —DiAlrn rogatorie di un uomo residente!■’PPslt* ferroviari d: Rom.'i 

rarsi nei cassetti di Monte- Ri- P***" uon citare che f.atti di gamento di arterie e sventra- || QIUQÌC6 rlvIfO rVanCo in provincia di Fresinone. Trastevere, a conclusione di 

citorio. questi giorni) e a poche setti- mento di antichi quartieri sono Nell appartamento di FUo- Hfllla DoftliKhlÌM ' 


citorio questi giorni) e a poche setti- mento di aniicni quartieri sono jiviiappai lamenio tu ruo- 

La Federazione comunista mane dall.i presentazione, da controproducenti ad ogni effet- mena Moriconi, aU’interno 3 di 
romana in questi ultimi mesi, parte deU’as.sesore Farina, di to- P^’f il traffico non meno che viete Ippocralc 156, agenti del 
c in modo particolare nelle un suo - piano - per il traffico. P*’*’ l-t tutela ambicnt.ile. si ri-- commissariato di P. S. di S. 
ultime settimane, ha attirato A questo proposito segnaliamo propongrino s\ontramenti quali jppoiiio. al comando del dottor 
l-attcnzione dell’opinione pub- un ordine del giorno votato dal In "parallela al Migliorini, hanno fatto ieri una 

blica e dei lavoratori su un Consiglio direttivo della Sozio- vnmento di '«a S. Marcello e - ■ imiT; m,- enr^ron 

gruppo di progetti di legge ne laziale rioll lstituto naziona- via S. Maria in \ la) e la con- (niprow.sa irruzione sorprcn- 
che, nonostante il loro impor- ledi urbani.Mioa. re.sn noto ieri, giungente piazza Risorgimento (Ienrto\ i alcune coppie, 
tante contenuto sociale, non d» n.«o di critiche c di osserva- - pir.zza ZanardclliLa Monconi, che ufficialmcn- 
sono ancora stati dibattuti nel- zumi imntiiali Concludendo, gli urbanisti te esercita la professione di 

le aule dei due rami del Par-i Xelfordine del giorno sì L'inno voti -ohe le prosime mas.^oggiatrice. è stata denun- 
lamento. I comunisti romani! ' inmnzitutto 'ornre-sa diseussioni al Consiglio comu- ciata a piede libero per reati 

attirano ora 1 attenzione dei : che FA^sesiei-,. rè- u^’lo dissipino prontamente le contro la morale, 

lavoratori sulla necessità che * „ k ,. j,,,' .L 

tali progetti di lecee si.mo rp'>hs.abil*. della npariizione ^ — ... - _. ■ 

tirati fuori Hai cewfii del traffico abbia presentato un 

S e L’AZIONE SINDACALE E' A TEMPO INDETERMINATO 

è necessario che il Parlamcn- * ‘'il"Il K‘’ 2 oI..toro. _ 

to lavori intensamente. •'» distanza daUa data flssa- 

Dal gruppo di tali progetti P*'’’«Tt •»_ W •A. • 

di legge noi vogliamo, in %uc- P, « Dopo aver r.ba- |o r^CCQOllTTIi 

sta sede, accentr.ire l'attcn- dito che la pi-^nificazione non A M BCX M CT w W 

zione del lettore su alcuni che P^ò riguardare un settore par- 

riteniamo di fondamentale im- ticolare facendo astrazione da W _ ^ mm. _ri_ «i. mm 

portanza sociale per i lavora- una visione organica dei prò- M mm B m WMM MM\ 

tori e la economia della no- blcmi urbanistici, l'ordine del mmm mmm mm mm 

stra città. Si tratta di quei giorno continua facendo no- - 

progetti di legge che interes- tare -che il piano presentato - «t- • i • i • i. • 

?“?, i I>v»r.t<,ri . alcuni dei d.irins. M.rin^a nunzio è d- ..OJ .ii"'? 


dt.Tl,.r- i.ici™ elio aveva rubato nel ”Vndo órso avtYn la . uj, 07 allo- 

circolo parrocchiale Santa Te- fiHentificazione del misterioso OrdlRC lIcl flìOrilO 6V7 co^trav^- *' r;onillalo federate e In Com- 

resa in corso H Italia; a suo di- p.-^iiàpifj-pro del taxi 10 Le spe- j • i « • j *ia >■, hanno eles.a _n. trzxzariMc tni-.-ion<’ proi.inci.ile di controllo 

Tavrebbe invece rinvenuto r inze di una soluzione del cri- dCÌ IdVOrdlOrì dCflIi aODaltl menzioni a carico del trasgres-- convocali in sede per oggi 

lima par strada, aari dcnunci.lo a S„.a .-utri/tVTuni Bel mUrajWljegil appjni ™ri illn dtsposa.ont contro . , 

iimfMifo ^ dute in poche ore con l inter- ffrrovten c i lavoratori di'- "/'""ir.* 5^*60 codice stra^ - 

Il giudice Pietro Manca '"■'S'u'onrS “r’X'r'; ^ « i , r u 

1 tuo- DMiikklÌA* Il . -a. 1 riunione, hanno votato il f’- ‘V**- infrazioni all art. 4.1 aei Lavoratrici delia .Meloni: Le Uvor.a- 

rno 3 di rfOCUFfllOrC 06119 K6pUDDIiC9 , Da t()nipo. c lo abbiamo ricor- seguente ordine del giorno' - I regolamento di circolazione co- .fij-j i-,-,-nriotc dal maglificfo « Alta 

, , , - d‘3to piu volte, gli sforzi degli ferrovieri e l.ivoraton deeli niunalo per segnalazioni acu- f.in*.s*i.i .Meloni » sono Inviatafe a 

enti aci jj dottor Pietro Manca, so- investigatori della Squadra orni- app.ilti di Roma Trastevere stiche n. 549. pac-,ire cm urgenza al Sindacato 

; di S .stituto procuratore generale ,.;di cono volti a rintracciare riuniti in assemblea nèotesi.a-' - provincaic abbigliafr.ontq (via .Ma- 

• Sto nommatS'proSorT c' ‘■'i,'" '"m ClCnChì ìntegratìVÌ [à‘- 

icri una staici nominato procuratori ca- \ittirna. alte 22.10 del 22 ottobre minustro del Tesoro sta es.ami- ■ • • ^ .icnr.itì dì prc.i\\i*o 

r*,-» lroni:Khlil>7i ri, Reinin _ _ . . . j- ... . khv Im Mllina M gecira -ìri.i..!.! m prc.i»uiMè. 


‘no 3 di Procuratore della Repubblica Ua tc^mpo. e io .abbiamo ricor- ^cgueT/e" o?d7ne 

mtl del I, dottor Pietro Manca, so- invesUgato'ri della Sqi^dra ‘■R(lmn‘''' Traste?eri! 

. ^ prociiratore generale ,-;U, cono volti a rintracciare riuniti in assemblea; protesi.i- 

1 dottor della Corto di Cassazione, t colui rhe noleggiò, insieme alla no per la lentezz.a con cui il 


ìiencni imegraii 
le giurie d'Assis 


Voi siete Mteso! 


Tremila raccoglitrici di olive potevano gros.'O modo corri- 1 

spondere a quelle indicato dal 

• V ^ m V V * Barrhiesi. che settimanalmente 

lunedi in sciopero nei Castelli 

__ Il commerciante è stato quin¬ 
di accompagnato, da un sot- 

Da lunedi. 18 novembre. cir-IUnione provinci.ale agricoltorijmuccari e Cianca .al Comune. tiifflcìMe. a San Vitale dove i 


la vettura di Spartaco B.irchic.«i. n.inno ;1 progetto d; sistomazio- pCl le ylUllc U Aalllc | .iiiniiiiMiummimitiiitinmi» 
Negli ultimi giorni le indagini di' dei lavoratori degli appalti ^ . * 77^ 

, in propo.sito .si erano concentra- FFSS ; chiedono i'immediato Sono stati affis.si nell .Albo 
1, «, ’ • a- f <i'à D'irto fiol Dì'ni^toro Pretorio c vi rinisrrtinno fino 

te nella provincia d, Irostnonc dcùo pL’èrio di cT-\Y al 23 novembre gl. elenchi in- 

' - ' ^mpoiznrino ad ador:ro a tutte tejzrativi compilali d.alla Com- 

... . ^ !c . 3 z:on; sindacai; che le or- missione Mandament.alc di Ro¬ 
to .ad .•\rilzo. in provincia di ’? *.***^ '■* ololnle del.a cittadin.'i .^.-.nizz.iz.on; sindacali inten- m.a di tutte le persone del Co- Tutti sono attesi da SUPERA- 

c:oeiara. interessata nr.: collegh: ,^,.^^^00 intr.aprendcre per ot- mune che hanno i retiuisiti per BITO in Via Po. 39''F (angolo 
invitato nei suoi dalle autor.t.ì competcn- .is.'Umere l’I'fficio di Giudice Via Simeto). Neiraccogliento 

uffici un commerciante che >(‘W- sistem.iznmc de. ’.'ivoraio- Popol.are nelle Corti d'.Assise negozio di SUPERABITO figli- 

brava potcs.se identificarsi con ri degl: appalti e nelle Corti d’A-«sise di Ap- rano le più belle creazioni in 

l'iiltimo cliente della Rotta _ cappotti, impermeabili, giac- 

Si tratta di un uomo di media ' ~ _ 

et.à, le cui caratteristiche fisiche llui tvnuui lu c tiiniA lu TniCTCAfrnc Itcressanti stoffe per abiti da 


Ciociara, interessata ri.'.: coUegh: intr.aprendcre per ot- mune che hanno i retiuisiti per 

invitato nei suoi tenere dalle autor.t.ì competcn-!-as.sumcre ri'fficio di Giudice!Via Simeto). Neiraccogliento 


UNA DONNA IN S. MARIA IN TRASTEVERE 

Fulminala da un mainre 
munire parla cnl parrneo 

.lir J'*»™ \ 

lalore mentre si tratteneva a] g| àlIfedO Baillbì 


cappotti, impermeabili, giac¬ 
che. abiti pronti e le più in¬ 
teressanti stoffe per abiti d.a 
uomo. Centoventi taglie FACIS. 
Sartoria di classe. 

SUPERABITO è rinomato 
per la stia nuova line* elegante 
maschile. Visitatelo! Vendila 
anche a R.ATE. Si accettano in 
pagamento buoni FIDES. EPO- 
VAR ECLA. CIPS. ecc 

1) rOMMBRriAU U 18 


» Qi Ameno oamni A..A. ARTIGIANI Canttì SveniJo- 

chie-j —- no carrer.i l» iio. pranzo, ecc Ar- 

asTe-j Q'jcsta mattina alle ore 10 30 rt-damcnil gran tu««o economici. 
La. avranno luogo i f-jnerali di .Al- facilITAZkinI Tarsi», 3i (di- 
T,, ifredo Bambi. deceduto al Po’.i- nuipeiio enaui » apoi 


«IbllminuS dèid^ppaV- 11"-'p'»;» d: !»vpr,> di ,6 oro. U L'.pilo.lone si sviippp., ,o- "SSnUli"'d^«A «ooTSm oX• 

U e di? subaLnalti t del traffico - è un piano di con- rego.are iscrirame agu cionchi che fra le raccogiitrici di oli- ..;enz, <- 0-1 grave damo dei fr, 1 , facordo.c quando s. e portata recati il s'.ndaco Tup;ni 4 

contrltii reUu^ S prestazioUl anagrafici, e intendono, prole- ve delle zone del Tivolese o Comuni.?quBHToCrebbè?o sop- 

di lavoro. ** ' centro direzionale attraverso stare contro le arbitrane can- del Palombaresc dove, altra- perire alio necessità assistcn- 


\. CARRARA v1«lfate » MOBI- 
LETERM » Cons* gn.A ovunque 
gratis Anche eo rate, senza an- 
iJciDo. senza camhlall Chiedete 


tl dibattito che 


è.» na iniiia.O ll suo colloquio lOl - ,, dm» 1 ur. » c-r».-» , . 

- - vìttima che hr. confermato l’ n- sacerdote quando si è portata f*®re-atrn^m^co Tuiyèi è 

prMtarionl centro storico come anagrafici, e intendono prote- ve delle zone del Tivolese o cSni.^%ali‘^dòCrebbè?o s^p- awàmito^alle 22^Ò5^i:t pi?:?zTdei’ lutT aTsuoLi^^priv? di <en^U^ U «rtis’i. L.it.i^go I5 - L ino 

."^voratli Si tesso giorno de. ^cS' |- 


comuTsti^hanno*'im‘i^stàt<i" e >"*«‘*1 a facilitare .1 traffico di elenchi anagrafici, attuate dal- cluclono con l’approvazione d; veri. "'agVà.Vrando'èoTiT T già rcommissari Macer.-. e Car- Tha Vrasl^r?Ìta^’‘ì?"brac%‘’Tn 
stanno continuando nelle fab- attraversamento. f^Qumdi ad l ufficio contributi unificati ordini del giorno d. protesta pe.s.mtl bilanci deficitari c del lucci stanno completando irXX ^ufr,di L 

briehe. attorno alla necessità riumentare 1 appetibilità delle La decisione oi promuovere indirizzati allo associazioni p.i- comune di Roma e delia schi.ac- saercsUa. quinm na Tcieiona.o 

che questi progetti di legge zone centrali per le funzioni l’azione di sciopero è st.ita prò- dronali. le lavoratrici c.in.iu- cianto maggior.anza dei Comu- 1 — alla Croce rossa L’aulombti- 

vengano approvali sta atti-'particolare è in sa nei giorni scorsi dal Comi- cono avanti l'azione sind.acale ni della Provincia-. | frinfoTÌnni linmnPAAUk lanza è giunta sul posto pochi 

_ j %•;.«_. j 1 .,..! r\« gvn ata ♦ rr:. et/\ I*/\ 44*i» l*ac * 3 ?*^ iti \**\ ^ V** -4 a rHr • r\A r nf t A rA 1 "ri r>A Ar» j. _ _ t_ir s 5_ 1 ^vll IW ‘ I Ul 11 U wl M w ITI Ì 1111 ti {1 OpO C lei pOVOT^t t;) 4*LlO 

: in 120 taglie lAulu 

® ■ ■■•■W flcoltà, VI è stata caricata a bor¬ 

do: purtroppo, è morta prima 
da SUPERABITO di raggiungere il pronto soc- 

via Po 39/r (ang. vi» Simeto) corso dell ospcdalc di S^nto 

I Spirito. 


stanno continuando nelle fab- attraversamento, c quinci aa i uinc;o con.nomi uniiicati orami aei giorno ai protesta pe.rantl bilanci deficitari e del 

briehe. attorno alla necessità '‘Umentare l appetibilìtà delle La decisione di promuovere indirizzati allo associazioni n.i- comune di Rom.a e delia schi.ac- 

che questi progetti di legge zone centrali per le funzioni l’azione di sciopero è st.ita prò- dronali. le lavoratrici con.iu- cianto maggioranza dei Comu- f 

A-engano approvali sta atti-'it' particolare è in sa nei giorni scorsi dal Comi- cono avanti l'azione sindacale ni della Provincia-, | 

rondo l’interesse di lavorato-! contrasto con FodC. l’as- tato esecutivo della Fcderbrac- per ottenere T.-iccogitmento del- Pertanto i due eonsigUcri in- | 

n c sindacalisti, suscitando (setto previsto per la metropo- c;anti provinciale, la quale ha le loro legittime rivendicazioni terpeH.'iiiti chiedono al Sinda- ‘ 

un vero mOA’imcnto di opinio-jlitsua. con un anello centrale chiamato le lavoratrici ad ac- Il problema delle cancella- co se non ritiene necessario 


Confezioni uomo 
in 120 taglie 


m 


Ca|tpj 


ne favorevole a che questi prò* tutto interno alle mura Aure- centuare la pressione sindacale zioni dagli elenchi anagrafici intervenire presso l’apposi’a 

getti siano discussi e appro- liane, e con sistema di radiali-. dopo aver constatato la persi- è stato sollevato anche presso Commissione comunale di Ro- do SUPERAI 

vati dai due rami del Parla- Precisando ancora la loro cri- stente p»isizione negativa as- il Consiglio comunale e quello ma e presso le competenti au- Aia Po 39/F (ang. vi» 

' _ .. .« __• Al.__»;_..fa.. ^ ^ ^ ^ m. ^ ~ ^ ^ ^ ^ _: %V- 


xncAto nel corso della prescntcitica sii urbanisti della Sczioncisunta dai proprietari « dalla|provinciale, dai compagni Ma-jtorità 


RITO 

a Simeto) 


PASTA* _ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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r UNITA' 


LA SEDUTA DI IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Lo smembramento di Ville Chigi Gonleimo 
che l e Giunte cede elle pressioni del p iivoM 

Gli interventi di Giunti, Mammucari e Cianca sul progetto di lottizzazione che prescinde da 
una visione organica dei probiemi generaii deiia città — Rinviata ia reiezione sul bilancio 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


Tre consiglieri comunisti so- so la clirozione solita: che è 
no Intervenuti nella discusslo- quella di aggravare la densi- 
no in corso in Campidoglio, tà edilizia e del traffico, mcn- 
sullo smembramento di villa tre sarebbe urgente provve- 
J-hiui dere in direzione opposta. 


LE PRIME RAPPRESE NTAZIONI 

Le notti bianc he 

Ogni illin di Luchino Viscoii- provveduti. Mu noi siamo sta¬ 
ti sembra portare in s»i i germi ti e siamo sostenitori appns- 

della discussione. E già le Noni sionnti «lei (llm di Visconti, del- 

bifliiche arriva al pubblico tiel- la sua modernità, de! suo rea¬ 
le prime vi.sioni con l'eco di li.smo Lo siamo perelié il sen- 

iiiolte polemiche- non si tratta limento elle domino le Notti 

. . r- , , . , j ■ soltanto del modo un po' tu- bianche t i apixire ad onta di 

Il comiJDgno GlUriTI* Pi^^* , Sottolineando la necessita di I nuiltuoso con il qiKili* esso el>l>e puntigliosa inlerpreio/io- 

mo dei tre oratori cainiinistì difendere il verde residuo e ■ a Venezia il Leon*' d'allento, ne contrario, un sentimento pu- 

(la delibera sembra non iute- ricordando che orniai ogni peti- ■ come narrarono le cionuclie. ro e tiolulc. eaiHice di dare 

russare minimamente i con- dice dei colli romani e inva.sa ^ . ma di problemi piu inerenti una emozione proruiula il per- 

sigÙeri della maggiotanza). dalla speculazione edilizia in I ' allo personolltà di Visconti i sonoggio di Mano, il protago- 

pmemizJando con coloro clic modo indiscriminato. Cianca ] prolilomi del metodo. i proble- nista (e la piestazione di Mar- 

lamentano lungaggini nella di- ha recato resempio del nuovo m; della involuzione, evolii/io- cello Mastrouimu ó eeeelleiite. 

scusslone della proposta, ita piano regolatore di Verona. ne. line, proseguiinoiito. del neo- la migliore eerlamenle della sua 

notato che ò la giunta a ri- cito non solo prevede la sai- realismo o del realismo; i prò- bella carriera di attore non 

fiutarsi di discutere iiroblenn vagiiardia e il vincolo di tot- blemi espressivi tetnema o ti-a- sempre compreso dal puliblicoi 

più urgenti e d'interesse pivt lo d crinale collinoso che cir- tro'.’ Oppure una nuova smgo- ci semino eoMruito sotto la 

Kcnernle. I problemi della ca- conda la città, ina preanmin- lare forma di cinema teatrale spinta di imo intuizione moder- 

sa quelli del traffico, del pia- via In destinazione a parco o di teatro cinemiitograilco? ni.ssima Se lo ixiragoniiimo ai 

no' regolatore, delle opere le- iiubblico di aiee. come quelle .Vmbieiiti ricostiuiti o ominen- personcggi di tanti giovani brìi 

gate alle Óli'mpiaiii tiel lOGO delle caserme, che sono fino v j ti veri? Favolo o realtà? Iteci- cinti elie camoeggiano nei drom 

possono considerarsi certa- ‘id ora utilizzate per .scopi di- tii/mne nccademiea o recito/io moni moderni a folti tinte, se 

mente (e si tratta solo di al- • veristica - alla inameia più iKiiogoniamo all i perver.'-o re- 

euni esempi piesi tra i tanti) Cianca lia concluso il suo B eoi lente ed accettata?». tonea di costino, questo mo¬ 
di assai maggioie urgenza che intervento con una duplice 1|| A (luesli problemi ,si iif.i mia desto ragazzo dogli obiti siri- 

non la lottizzazione di villa proposta; discutere, prima di ^ corono di questioni eollati lob min/iti. questo .solitario pro- 

approvare lo svincolo di vii- | od e.semplo il modo con ein il vineiale il liliale vi»'e jn-r due 

Perche, allora, la distruzio- '‘T Gliigi. il |noblema genera- lllm libemmente si ispiio al notti uno avventura die gli 

ne di Villa Chigi'e la sua tra- le dei parchi privati: portare ì luceoiito di Dostoyevski. lon s-mina ui-n favolo, e sogno e 

.sformazione in area fabbrica- aH'csame del Consiglio una .servando iiuel die mogaii ati si lilieiii di ogni eomples.so di 

bile dove avere la precedenza proposta di ddiberazioiie, già , dava omesso per tenia di ona nlioveisione solvo poi o ri¬ 
siigli altri pioblcmi airordme nll'ordine del giorno, che pre* • cioiii.siiio e omettendo tpid piomlMre nella Ixmole. ongo- 

def giorno? La spiegazione non vede provvedimenti circa la ■ die mauari andava eonservotu sciata normalità di ogni gior- 

nuò trovarsi altrimenti che nel edificabilità obbligatoria, po- pei fedeltà al grande modello no. se inirngoninmo questo ni- 

proposito di dare sfogo alla l’esproprio, delle ateo coni- Kd oiicoro: perdu'- il titolo Noi- gozzo «pi>arentemente imolnre 

pressione degli Interessi pri- !>‘e.se nel piano regolatore del fi biaiichf, quando s- sa die le albi sdm-ra dei bereioiiii ni¬ 
vali Non SI conferma e non lOdl e già fornite di pubblici inndie -notti baindie ■ auto nioiosi. iirotervi giovinastri ilei 

si smentisce, ad esempio, die ■'Servizi ; n/zate son quelle di !*ietro- m «le ilis„io da qnoltro soldi 

dietro la lottizzazione di villa All inizio della seduta. Il (ungo, mentre queste di I.ivor- allo-j, vedremo die l ago dell,- 

(ìlhigi si .sussurri il nome dei- ■‘^indaco aveva annunciato il no son notti o.sciins.,niie? Per- l>iland« sì diìna iriesistiiiil- 

ring Puccini lo .stesso die nnvio della relazione sul bi- die aggrapparsi allo eadetiza mente veiso di lui K se qm sto 

lottizzò abusivamente il Lido lancio die doveva essere svol- esotica (Iella Scbell i|Uoiido esi- ò - m oromanlieismo •• (ome 

del Faro dall’assessore Cioccetti. as- stono mezzi di dopjmiggio die certa critica in fregolo di oli¬ 
li consigliere comunista ha sente nerché ciiljnto da un eliminano gentilmente ogni - fu- picdesire etidiette s' ò nlTrd- 

concluso il suo intervento con- nuovo lutto familiare. All'as- I stidio - allo spettatore? K cosi in’a a scrivere, bi-ii veni-o il 

sidorando (:ho l'i giunta non -sessore Cioccetti sono state | ' discorrendo. neoromanticismo, 

ha neppure posto in grado il ospro.sse le condoglianze del- ^ ..... , , . T~7" Spa.s.-iionntamente riferiamo Inlemliamoei. questa ò una 

Consiglio di giudicare sulla * assemblea Gli giungano an- VII.LA CHIGI — L'.ittiiule area vlneolula a pareo privato queste obiezioni, dio .sorgono iKitluta polemica die noi .sm- 

opportiinità o meno di un ^bc quello del nostro giornale dovrelibc lasciare II posto u iitiovc lussuose eostriizlmil nella mente di spi-ttatori più mo per il ri-alisnio. nella sita 

esproprio, perchè su questa _ _ — - - - - _ _ P'n pregnante delle aeeezioni 

oventiiale soluzione nessuna J'. *'‘^1 storico divenire- rea- 

PROSSIMO ALL’EPILOGO IL GIUDIZIO SUI VIZIOSI 

co della villa potrebbe con- - sn.i ;itiii(.-ti i<i ffilmlu-a ;l suo 

sentire, oltre lutto, la crea- seeentli. innaturale 

zione di un campo da gioco l> miche ei si-mlna im lllm 

Prevista Dei maìtGdi la TecruisitOTia - ^ 

MAMMUCARI il quale l»a nc- V vA Uw VAA Jb vS mb •• A AV m m A A^A peeuluit i m 

elisalo la giunta di ubbidirò. • * Misiitinl.il. diuelli die in eeite 

volta a volta, alla spinta do.^li « ^ •• *^* 1 * 4 ^ '“>peiien/e letterarie, i.-n- 

al processo contro gli spacciatori di coca,, 

banìslìci c dei problemi cit-_'i'!,» questo stn>o 

d lllm di Visconti non cl «viro 

re^peLimf? dona" pd La Copac fa r indossatrice in Porsia — Il suo amante ù pilota nell’Iran m7‘ 

pitolinn, Mammucari ha con--- "* " l’* ' '■ e t-i ni.i it.il'i.m) cu 

iiiHnntn Hiio nlnetti d»>l nrov- *■"•» ‘-t-:i'l'i che si <|'-ve un 

veHirrientn n nrimn si riferì l'udienza di ieri, il prò- la Kopac l.ivorò come indos- quelli d. senili dal maresciallo Sulla pedana .sono ,-alili al- l.oc.-.i- diLantluraudone min 

sei* Vi destino‘delle altre no «^cs.so contro cocainomani, .sntrice volante. Si è .saputo. C'fisolino tri setto tc-slimom die h.inno n .i,,, ina è il-.vnio un 

eh., ‘ville nnenn vin'enl-ife* i spacciatoli e trafficanti di inoltic, die la donna è in Per- SucccssivamiMile .<(nno stati depo.slo .sull.i posizione di di- c..nii>o d..\c neH’-unh't 
Vnree uriv'-iin e ner le'ninli droga. SI ò avviato alla coii- sia (love saicbbc stata vi.stii aseolinti Feidinarido Teodon e ver.si impulati tiiereo realn’icu po.s-oi 

fèome nel e-iso di villa Ada) clusione del dibattimento II durante una stilala di model- Pietro Paolo .Scocco Di rclla, è data lelturn delle perizie mogi.are non lento m: 

esiste già una destinazione a pres. doti. La Bua ha comu- o che il Cogrii .si trova nel- funzionai i ddla dogana Dalle medicbe di iiflicio Hisulln da fiori; tante vie (piante 

n'arcQ tiubhlìco Villa Cliiel no- nicato ufficialmoiite (un accor- l'ii'aii impiegato come pilota luto depii.sizioiii n.sulta die la esse die De Marcus non è un teste Errore s.irel.lie 

irebbe costituire il nrcc(?dentc ‘Jo in questo senso si era avu- di una linea aerea con scalo cocfiina. nei p.aesi esteri dove iritosMcato. De Seta non lo er.i dere in una formula, d: 

tanto atteso, il classico nvnrn- to nei giorni scorsi con 1 nu- hi Giafiponc. Al termine dell udienza si ÌJ ari estri, ma '■'•re con p^disvoipia er 


via delio scoramento C della New York: .Sfida all'O K. Corrai, con (ìlullo Cerare: Rarcel-fifi 
rmimcia. Sarà l’amore di un t»; l-:»ncaster jloll>wood: n gr.uidc mnmlrnglio 

ragazzo come lei giovano e Yi " i)''’''"'^'' Tin’’"’ (h.indh'r ’’ 

puro di cuore a ridarle fiducia riaporliir.i fiidunu: Il giginic. run J Gran (.illc 

IHMIiI viti! IHmIu O Dtitrìiictt.i: S*. slunor j^rnoralo! (In* ll.'o H U»/Jì 

a riacei-llderi' lldi'uilimo din gre-so i'<iiitliiii.’it(i Inlz. S[>i‘tl. «Ile Jonlu: Siren.iti, fm \1 Lanr.i 

genitori ({Uidla fiamma du* le. I". nlliinu «ile Irir: SUsi l.i glm.me litiix-r.itrlcr. con 

ognuno dei due credeva spenta klvoll; yu.ilrora che v.ile. con Rock R Siluiehler 

per serkipri" Fl.'ilico Castellani. llinLon l.ille Ifi.lfi is io'JO.'.’it-.'Si llnlla; (.lu.irtieo' dei li|l . .un Meiirv 
liolb* vesti del njidrn ìiii d ilò Ro'V: Quel Ireiio ixr Viilil.i. (un (ìleii Vid.il 

noill \t.sli CUI paure. Iia o.lto p,,,,) Ii.-H. io'.M. to'ZZ. ('>) 1.1 l'cnlce: l-.-i c.uir.i il. ile mille trm 

una nuova prova dello sue pOS- Saimie Mari(iierila; Il s<ilo Mirgcr.i l.eocliie: I..i fiiiestr.i di fiorite, con II 

.sibilità di attore. Liliana \ ero- .,in-or«. con T l’oMor li.ir.lot 

nese ò stata invece una madre .Stiirr.ild(>: i.e .di delle «(|uile. ron J t ibia: rìimis^i 

un po' troppo disinvolta di W.imh- n\r>rno: RI|miso 

froiito III suo (Ìr»Uiimu o u quel- II 4iiiK>rt* «li I Man/oiil: I tìliliiHli^rl fifì.iiu.ì, 

lo della llgliola. Accanto a loro t'' ii ' h oreii <oii J .Ione. 

..i mo I O-I-, .. r’mlio I>|.. ''iiprrilnriiia: (diiel treno p- r ^ nin.i MarionI: Ri|mi-o 

I I.ino l'Uia Sal\ i l (.Iiulio l f.i- ^.,, 1 , (J |,,,,) (..n,. n ii, il is'a MaMlino: M.inim.i .(ono-iinl,i 
Ione nelle vesti del due giova- 4‘.'.O.lii) Ma/zinl: Inni Infem.ile. mn D D-.ri 

III ililiamoratl. e Sergio Rossi Trevi- l e nnlll di C.ihirla, ron G .M,i Mondial: Im.i.ione degli nltrarorpi 
II) quelle del solito amico fedi- 'in> •alle r>,l'>l’.)i) Pi'lO 2-’ti'i Nave#-: Riiwi-o 

frago. La regia, di una appro- ALTRE VISIONI ^‘pprevigll.i, con Ger.rge 

priata KCIlnplieità. era di tlan- .\ir.inr; la nonn.i Sahell.i. con Sllv.i Noinriilaiio: Rlpr.vo 
CO Castculalli. Il numeroso pub- Ko.cin.-I NnviK-liie; llolly voxhI o morte, con J 

bllCO lui seguilo con compren- Alba; 1..1 r.t|iln.i del .endn, to:i 1 levvi. 

Sllille interi'SSe i tre atti, ap- CnrlU Nnnvo: Un .imorc splendido, con D 

pliiiidendo gii attori e l'autore ''!»'■■ f.iH.m-io Koir 

• dia fine dello spcllacolo. 51 '"^'’""=, ''"';'."" . odeon- I fm-m.-rl dei m.irl della Li- 

, ' Xlevvandrlii»- ( l' ii.o p.-r revl.inro „ i-.,,, |- ()-(irleii 

' AiiihavclaInrI: .M.iris.i l.i rlvell.i, con odrvoaMii; R.ivci-I fifi 

''t All.i-iio Olyiiipla: Snvinn.i Inll.i p.inna. con 

- - Anlriir: Rivoli .1 ,it molo ii li i-<ni A \l Xll.ioo 

Gonrnarni I ama I r.inz Orirnir: It.i'.u.ld e profumi 

UcUI yCjLU'Lullld \pollo: f I nonni S ihell.i. con SlK.i (mone: Il re o.l io. lon V nrvnner 

al Taalrn Arnnniina Ko-uni Ovtiriive: Il pni'd.ilore ,11 .«ilng -Siiig 

di luuIlU Afycnillld \ppl.i \nllca; RIimoo Oltavl.-iim; Un .onore vplendido con 

. 1 n ,, ..o , \pph>: Xri.oin.i ron \ lleplmrn U Kerr 

noinenle.i 17 «Ile ore I<..I0 .il ...... . .... 



Jnillii: S( renati, fon \l L.inr.i 
Irlv: Si.vi l.i glov.ine iin|(«T.ilrlce. con 


I..I fincvtr.i ili fronte, con II 


T'e.ilio Aigentin.i. Il terzo euri- , - . , , , . . i ... t- 

leilo in al.l.onanieiilo dagl, il 11) '' 'leb oro. con T. 

(it'l!*Ari'.'iddiìi.i (lì S.iiit.i C4‘i*i!lei . , n i ’/ l^ .1 i n 1 ■ 

s.uà diretto II,Il M Georges ^I a elorlo. , .uienlnra airvIrina: Dclìn.uione ParlBl 

Geoigeseii e ad es.so premleià 'rù'iiia; l^-lrl.lll: Un i.ippdlo peno di p!og- 

p.ii le 1.1 vlollnis|.-i 1.lini Lama In r 'wetlo gi., ., n A r.mc-o., 

piogi-amm.i flglir.nio neellioven b gle.oii.- .h-I Tev.i.. mn \ p.u: |in.i pclllcu.. d> \Uoiie con 

.Slnfoiiii n a (Krnlea); Ilinrle- M'i'P'u G R.illi 

milh- Konzerlmiisik per viol.i e Ml.iiile: Mr.iro pintlo'.to mr-.iro. uni Mani-tarlo: ligie nell.i nebbia, con 

gl.inde on-liestr.i da eamer.i ipii R R.i-xel . 

iii.i e“eciizione In Itallii); Ein-- Ml.inlU- .Innel.i il .nel ibi I lalliiii: I .1 i iric.i (.elle mille frerie 

seri n.ipsodi.i riimen.i n. 1. Mi- Xngiisinv; l'n .onore vpicndlilo. con l’rcnrvle: Sn ili nn i-ol.i con le. ioti 
glletti in veiiillt.i al botteghine 1> Kerr I U'illl.oiiv 

del te.ili.f d.ille IO .die 17 Xnrcllo- l.on l.on .M.ivnmlie. con Ke l'rlm.i Porla: Xll.inido c.u.illo vario- 

, roiM v'o lon R R.imcI 

'• ' . ' TIE* ATRI ■ ' ' h gigante dv 1 Tev.iv. c.n A l’iicilnl: IlolUnood o morte, con I 

1 ■ .'i. , ' Xiiini7i:'\ .1 ilfog.i maledoll.i. con I* Unirinale: | v,>gnl nel c.M-ello. cori 

ARI I (:( tlIMl- Ripo... Ilnrr 

ARII: t. 1 ., \\e Nin.Iil. G i’orelll IaiivoiiI.i: | sogni nel c.ivvelto. con 1. I; l* .| • l'd"’-'' 

R Glov.oiplctr.i Alle -Jl «Coloni M.i.v.oi Kaillo: (Opi-o 

b“ . di .) Anondli Regi.! di I. Avrnllno: Il segreto .Iella .Slrir.i Do 'I'",' rv 

S.ilce r.id.i Regina: N.ipol.ono llon.ip.irle. con D. 

XRIISTiro l)l>l RAIX: IV.menlca ni- Avita- RIpos.. . in rr.-i, n 

le 17 «Il .noie In due «. 3 .ilf. Avario: la valle dell., vend-tl.i. con 


X<|iill.i: I .1 MHirs i M ( IlilJifr 


OILivill.i: Ritx. 


TEATRI 


di C G VIol.i 


Il llennell 


PROSSIMO ALL’EPILOGO IL GIUDIZIO SUI VIZIOSI 

Prevista per martedì la requisitoria 

al processo contro gli spacciatori di “coca,. 

La Copac fa 1’ indossatrice in Porsia — Il suo amante ò pilota nell’ Iran 


• I.LSI O: Xlb- -’l ripri-s.i del « 1)1.irlo llrllariiiliH,; Il m.ite Intorno .a noi e 
ili Ann.i I r.oik » mn De l.nllo (, nei dori es.blmesl 
r.dk Gn.onlerl. X’.dli llrllr Arti: Ri|xi'-<> 


.Slelger 

Rialto: Nodo «II .1 gola, con James 
Stcu'.irf 

Rllz: I ilemoni.irl 


I .ilk (in.onierl. v.oii llrllr Arti: Ki|xi'-o ,, _ 

.XXXRIOMIII fUCOir. MASCHI-- llrlslto; Un re ., New V.irk. ron C 11'’',",’''’ Vr'i" ' f . i .n 

RI: D.nmnle, alle In.l'. «Il gal (b.iplln ^ ’ -"arrello 

' \\ Istrnt inrii 


t» * I • «Il I » ''I t V » ! ' 

i 11 » !r«‘ liti 

t. I ^|^ •-)' 


r tt) » iniiNi ilé'ell nltrarnrpl „ , \ ,, 

Pien.,ta„..nl llolln- I . .b-i Corri iiubes. con 'ùlrnu Riposo 

D \n,l„-.v- 


t» I ‘'iN'i) 1» t i III # li 

MIDVLIII |)*OU(» Iva !> n.illiii 'ri c i.n z\ lleplmrn vi »i i irinnnic; k»in .m> 

ht‘iiq riDDpti'fDt 1 ^ (>»'tfltf* P.»)•?»• tk«»Nloii’ StTCfi »t ». ((in I an/.i t* i** t*Vn**! 

\**e 17 * Il c ifil n »N‘ (ida unti f)*'‘ Ur.iiu «li i if»: \rl trina ron \ llcplturn c i ** i» 

Me.l., .. I ..li, ... Pn, llrlsbd. I.. .Iti’, imn.d., l.o: Ru-oo 

.."..ri llrnaiKiay Rom 1 .111,. ..pel., 


... Inn.adaay- Rom, ., 11 .. ..pc,,. 

Sala Uiiibrrlo: Il min «mieo Kelly, 
.Oli V Jnlinsoi, 

OGGI UNA '-l'RIiMA" D’ECCEZIONE AI, Sal.i VIgnoll; Ui storia del doftor 


SUPERCiNEMA- CAPRANICA 
EUROPA-MAESTOSO-ROXY 


OLENN VAN 


FELICIA 


FORDHEFUNFARR 


Al tcrruine (lfiru<lien/.:i si moin<*nto d<*ir;irii*sto, nia r<nj rrcdulità 


1 ‘ per quel 


I •^iG( P •>>C.kCfe»fr,Ì.*ro TA l>« BiA^a^rD (.AtOKt L£0»(JU>0 

aitiV* p« • fA&TKjrrj M Uà* D f — 

l'tT i primi « glnriii ili programmazlnnr sono nnspese le 
tessere e le entrate di favore 

IIItliiillllllllMlllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllilllllItllItlll 


S.-il.i VIgnoll; Li storia ilei doftor 
W.issi'I (,,n G Cfxipi'r 
Sairrni,-. Rip.-,, 

San rrllcr: Ri|hi.o 
S aiil’lppfdltn: S.ingne di zing.-ira 
VIrliis: R . I U I , 

Savoia: Xri.inni .-ori \ ll"■p^nrn 
Sdir S.ilr: Ri|x,./i 

Sllvtr Cliir: III, n-s irl del Flengalo 
Stdrndid: l’ro««ini.i «perinr.i 
Sl.idiiiiii; 1,1 ri. l'.i (on I XXirtliiplll 
S 11 II.- 1110 - l_i (Mirt.i ileil I C.in.i. con I". 

< l llricn 
Tevere: RÌ|h>-o 
T lrrrno: fae.iinre ilei n-ale 
Ti/lano: Ri|w,.a> 

Tor Sapienza: Ore d.-per.ile. con II. 
llog.irt 

Trastevere; Rip.i«o 
rrianoit; (àmzone di prim.i\er,i 
Trirsic: Hollywood o morte, con J. 
I r<s Is 

Tns.nln; I ;i Iniig.i m.irio, ron John 
II.Twklns 

Ulisse; I r.-ivalierl ilella regina, con 
R T.avlor 
tlIplaiHi: Rlp<,«o 

Ventuno Aprile: I 'nomo d.il vestito 


svincolare C ionizzare. uai nocto vario vrnvanfi sulla ru- -sv 1 iiuiii ii.skmi.miiivi vmv io ..... ,, ...... ...... .. .a- - . - - • ' ■ -, -• - 

minto di vista urbanistico — posim vane gravami suiia c( que.stn persona corrispon- grammo, circa, il prezzo di'l- .so .sacco sequestralo n Milano siniiiano jiorsi di fronte al loro 
ha notato Mammucari — oue- collane, gli accende (jovano o meno alla (le.scri/lo- la coca sul nostio mercato m ea.sa di Ma.x Mugnani Tia 'ema ''hr, i-li«‘ i-on o-gi, rl-o ili 

.sto è lo aspetto più grave ^'Knri, le pietrine focaie, gli d,-i| maresciallo Ca- clandestino F' risiillato dalle l’altro, è stalo tiiato fuori ii - ma' ctr • i-o'i pir-n.i r osi len 

del problema. Il benestare con- ‘J*’ologi e altra merce iiitio- solino (uno dei funzionari che ammissioni dogli imputati Co- (uignnlc della milizia e la pi- ('.'«* ''''■» doll’.-iiiiore per lo 
cc.sso tanto spesso per la do- dotta in Itnliu clandestinamen- ìnvestigaiuno) per indicare me si e detto nei giorni seor- stola indeintniiiente detiuiuta ri .ilt.a dalli su.a poet-r-o tr.-i-ii 

mriiizione e la ricostruzione di to dal gruppo di imputati che l’uomo il quale aveva avuto si. la quantità eomiilessiv.a l*er le due aimi. I'« apostolo • 'lunzione Gl Ila i-oslriizionc il- 

edifici nelle zone centrali del- debbono rispondere di * asso- un assegno di 300.(X)0 lire In della droga entrata in Italia è .incile imputato di una con- P'-r'onaggi tiuu-i in sitiioz.ioru 

la città verrebbe concesso an- ciazionc a delinquere» co.sti- casa di Kmanuele De Seta, per iniziativa del giuppeito di travvenzione t:pif-lie per rifir'.i .-ul tiii prin 

clic ni proprietari delle ville, tuita allo scopo di esercitare dove avrebbe portato un fla- imput.iti in qiie.sto pioce.s.so si Si torna in aula quc.sta cipio ix u ‘fostitiubib-). nasi-r 

Non solo quindi si creano le il contrabbando e lo spaccio cono di cocaina I lineamenti aggirerei,he intorno ai sette- mattina I opera darle 

condizioni per un aggravamen- clandestino). del Monti non corri.spondono a cento gr.amm: (J I. •- 

to (ielle condizioni del traffico h danno complessivo subito __--- 

nel centro cittadino, ma, at- dallo Stato ammonterebbe a \ CONCERTI 

traverso le lottizzazioni del- più di trenta milioni. Ma il / _ _ 

le ville, o roumento della de n- calcolo preciso appare molto ■ A • 1 t» 1 « 4 1 

sita edilizia, si creerebbero dif- difficile m considerazione del- | A'b I O 1*^4 li Cl O hUIVatore zVCt’arUO 

ficoltà analoghe anche nei quar- la grande abbondanza di mer- ■ | ^ ^ g ^1 1 /R ..I 

tieri che sono ai margini del qq sfuggita al sequestro. Mar- i olhllilcl 

centro. tedi pronuncerà la requisitoria _ _ ___/ C.ia l(, i..mm(,, l'anno 

Le conclU-Sionl di Mammu- ,1 p. m. dott. Bracci. m, p.-r gm di uue.sti t.-mm 


tipiche per rif iT'.i .-fd lui prin 
aula quc.kta opio ix u ‘fostituilult-). nasi-r 
fopt-ra dnrtc 

(i 1. t. 

\ CONCERTI 


■ f ■ l’fig'o. ron G P* i k 

suovo ( II XH I Ivlale l.llil.D: C la r.all(<>riil.-i: Il (,)ii()t)lv|.itore. roii Jolm Y'TbiUio: I -• ilrrg.i ron .M Xhailv 
I ( la.ll.mi coll I. Vrioiifv' e 0 W.tvii. Vllinri.i: M ,r-x.i li (iv.-U.i. con .NLirl- 

P:iI. II. Iii,..>fi .i-wiliit.y) Alle ore r.-ipaiiiwllc : Ri|.no • Ml'co_ 

i''” ‘ 1 ' 1 /'7(■jù'cn«-'^'/’'i7’l, i„-l o(,i, Jo.ii CINEMA CHE PRATICANO 

..vi w/,. g llisx- I .0 Unm, M ... OÙGI LA RIDUZIONE AOIS-ENAI.: 

lAIX/ZO SISIINX IOix,«o lini I MI.III, ,,,, .. , Airone. Arifl. Alba. Allanllc, Allua- 

fi»'Mt-* I• »'tii> Il'i * » M rt\ Uto irruikiir. i ,ì c«q>,»i»f’in » tori z\v.» ,,,, . ,, i 

. . . 1 . ■ . 1 . f.ot.,. r ")•?• Aveiillno. llraiKaccIrv. Bo4to. Bri- 

eiRXSltlMO 'ri|x,o, fblrv.. Nuova: Rl|ioio 'l*''- pvat!!' r''rVm*r% 

OUIRISO: t.iii-... '.'I 1' !.i (.bugna: Vml’.-uinl Xavccll». Due Xllerl. Excrlvlor, ^Pr* 

t’ ■ I r .l’i-i lo • iri /i.pp-lli I r.in (.Irir-Slar; 1 .1 «dire di gi:orr.i del c.i- ''*“•, /?" ^ di o***' 


II.. .|.l,„,li.K c... D .. 

RÌIz. Roaii. .Sala Umberto, Salone 
Xlargbrrlta. Salerno, Tiivcnlo. Illpla- 


cari sono state conseguenti: 


occorre spaziare al di là del- f fesùmonr"ch!ama'‘t.''L' - ogKd."v^?...rd. is cii.-Te, s |MvUopom'an. ' Vliòìlywoód- 7, Mi-Và .Vpèrta- frio^l ■giorno '50 le‘doiT d,"vV-dui^rirV/,:;' .'-’b:. 

la delibera e avere una VlsiO- ^ Albortd Gertrude Eucfnu», Fc- niortc » ,il Novoclnc. Puccini, novembre (In vi.i della StainjH- , L ; , 

ne organica dei problemi ur- protizzione dei propri • lice, secondo. FRÌerzi.uio. Vari- rni-FU-, «Il r.- i-d mi airOrm rm. «i <i,all,- on- t» .iiu- 13 i- d.ii- I’ *'• .sp-r.in/.c d.i iipoin- m 

banistici c del piano regolato- mandali » dagli avvocati di- Lupvzi... i.o..poiUo u fole oc. «Un .-.ii.pcllo px-no di pmg. u- u; .-.n.- i-» !'"» Luii-iullo prod.cx, rA.-i-..id .. 


:ola cronaca J 

— . 1 . — ■ , ✓ (>ia bi'i.inimo. ranno -.cor-o. 

•MI ptT giu di que.sti ti-mpi 

ili principe e La ballerin.a » al|C«p<. <l,-llo Stato L.a Mostra re-1 Sah .iiore Accardo proprio per 


t'Ai.iNimi 

ZOPI'IILLI 


SGL-AKI 
I K.Wt’lOLI 


tiell.i iinlltiiiti.-'.'-uii.i novità 

rii .AI A II (• K L A N I) Il F.' 

VIRGINIA 


1 1 O K Corrai » 
I N.-w X’ork 


,iir Xrr hiioerb-. 


CANOVA 


PIANGA eho ha nnrlato su. c-nnCO IVlI.«SOn. Il SariO Ltllgl u» f'-rm morii .m , lori.-, Ambasciatori «Sfida .al- urr-ioi ■ ., 1 „ pii appo pop -^uflic.. p*. . 

bito dono Mammuca’^-f ha Faraoni) hanno -.llustrato fa “ o K Corr-.V» .7 L Ldici.. posialr-criegrafico m,, .-.c h,.,,.. vml,- 

oiio uopo ai<immu(.ai I, iia esa- . ir,, di ieri: ininim.i C.B - m-ixsim.i tu ... Ib.in.i «in nirs.ilr n 7*. d..Il.i vi.* ..... . . , 

minatola delibera soprattutto '■•'a della coppia Maria cfhnaliamo ^ dei c ..■i.i,,m 37 .s, tr.isb-rir.Y. M'» >”d(» aipi):/:o.vo. m., tu - 

sotto il profilo urbanistico. Lo P'*?, «(Tlpulatl vi «raror.lla rii ve INCISIONI DI CANOVA M-< d. fmitiv... nei mmvi. nmdi f- '"»>> I,r,*.-:uil’uo.-o. ..ffroa- 

svincolo di villa Chlg, c l.a sua ?VbbandieD^ Un '’re'".a, - r..Icogra,..a Nazlon.ale. ri, ^ ’i'.' /.'."'j'/rw ‘ ' K" d!" P 'ù",'*,;'* “‘'‘'“'’i' 

de.stinazione ad arca fabbri- trabbanclieri V„rk . .ti ncUrto. «Roma tntej-.i con rAce..d<-mia N..zmri' •-•f"'-' '* h»-'» «' d) 1 rukoficff. * rpi.di 

cabile per abitazioni di lusso Da queste tC.stimonianze si città .apert.i » al Uro.nlw.ty. «Le r. rii ,s.in Luca, li» pr« rli«p.i«Pi* FEDERAZIONE COOPERA-l ' - t-«cr opo - dalla - l'arti'a 
è uno dei tanti errori coni- c saputo che i due amanti rmtii bianche* al capiioi. Cor- dn.i Momr.a «h-ii» mcicu.ni daih-ITIVE (« --SpiiaT.-i pp tu. n ;i .. 

messi alla luce della pianifi- ax’rcbbero attrax-ersato sene *11 'n-'g'» della pioggia» ni- ojx'r,- di Anlonm C-mov.-i. che e|— si «wrrlr che la E'eilrrarlon*-‘ - Sop.-i*,i of> '.tT- 1 . .--I Tr.i«(-:ni 
cazione generale. Questa va- difficoltà economiche: che il ' -ngura»-* u gx'mo 7 «cor-j|•r^l>lM^lal^ <i-i:e Co«,i« r tiive - dietro ..cr-rbita <■ im-.-rte/zc 

riante di piano regnlainre. co- Cngni ..arebbe ..tato ,.n Kiova- Zj! .'^tf,n?b™4.-’i Z ;t’’-t"b,-;;’X'„.'l',.'.'I."i "’,'t-; 1 ,. o„ ,1 It.,,,- 

me tutte le altre che vengono ne onesto e obijedicnte alle gUaro; «li gigante» ali'Induno. tj dei «ommo Arii=i... tenui-, m . vi.aie d. i PoUrimico i.t;. t.-h- d" <• .pru-cio^.i - ri: .S.tip’-.s.t.n: 


- L L((irl.. poslalr-CrleKtafiro rii,,, i .-.r, q.., g.„y.,n-. violi- 

iCoin.i Nif« nir^.iir n 77. d.ill.i \i.« , . * . 

dei C..«l..m 37 .s, tr..sf.-rir,Y. M'»-udu .rpl.-o. ma tu’- 

M.i rli firutiv . 1 . n«-i nuovi, modi f- 7 -''n'»ii jire.-iun’uo.-o. .iffrop- 
ai .-d .trìti le-'irni loc.ili rii vi.ijL-, musiefu- di ILiCl). di He.-'lm- 
di I N.,r<-i«i n 3-7 o di Prokofìoff. »■ rpi.ili 

FEDERAZIONE COOPERA-! ' - G.ocr op.i - dalla -Parti'o 


Il ti- \l' lit I Xii.'rt- (,Iik1Ii«; I ii aii'i.rt- «plciKlitlo. cori D 

_ ___ Kt rr 

Fol.i di Rlcn/o: Un re .a .New Y'ork , 

E.T.I. - Teatro QUIRINO 

— ■ — Colombo: Ripom 

na orr, v.-penlt 15 aro 2t.ir, L’S’Kl,':;.”'.;"';;'; c’^t/ijr’' 

Li Coinpagiu.i iL Pros.t . .1 t 

(,olo«%ro: rjoin-aiil «orgrr.X li mlr 

I iviini «ifu airi Coliimbti»; T>iie «fenrie c tin p iro..tii 

7,()I’I*LLLI I Il.Wt’ìOLI ' C.x’allo: An.i«t.oi.i l'iilllm.a figl-n rJcl 

Io 7. ir. coll I. palmrr 

nell.i iiriIltiPti.-'.'-up.i novità frl«ogoiH>: Pii)o=o 

C.ri«l3llo: ('..11,11 l•f.^rib^tn ai p^ozi 
di .XI A II t" LI. A N O II F.' .imrlc! rot, X '.1 Aiherg)i'’;(l 

■ M D.I riorrotini: Rtrx.-o 

mm ■ wm ■ 1^1 ■ AA - l>rl l’itrco)i; in lU « rotar | 

W m ■ g » , „p||a Valle: R 

I - f)rllc MaNfhfrr* I ct'^rr ^rl dì \'(r 

-— - - — I \r/),rr*i i»Mi \ S.T Ir ' 

ROSSINI. (,'1 ,1 ili- c tlvl r<aIro '1 , |>,|lr Mimose: R i-t-i 1 

R' • 1 Iretr, f D'ir.iio- A '<• i„||, Trrrarrr II o .i-' r-...T. i-.,- I 
-’i 1 1 • R< l ». I -.et b- I - t.-rt l "0 I p 11 , 1 -r I 

.... .d i' s - Delle V III<«lr ■ li . :i i t . - ! -,5 \ j (■.' 

SXIIRI- r II -re".it>Ii i; .lili con C ■ i -.i,,..-. ; | 

I 0 -: Il -r il -s \ II. 'Il - \ I 1 e II.Uri V .is.rllii- \r t , i; X | 

' 1; -• f I ' ■ . I r. . ( I -tu 1 ‘ al 11. .,'.,1 r-1 1 

'•(■ ■I'*i**-ia I l't I.'-rT:'-'., Iila,.,. i:. • ' 


no. .XXI Aprile. TEATRI: R(« 4 lnl. 
Sallrl. 


Volete dare 
ai vostri figli 
un giornale 
educativo e 
divertente 


: Il xiRo pKCOio i.ionn i i ■ 

i ■ . . -I I> :• --r ter • 


Dlao.i: I 1 ... 
' Dori»' N - .1 


a r iT t-e I 


( p 2 - Sonata op 30. n ;i ■. I 

‘ - Sop.'t'.i of> ;»T-i. .s| rr.isc:ni| 
du-tro .ir*-rbit.'i <■ ini’>-rti-//c 


I* f M .)■ * 

.1 I • N . t- 


. . 1 fitte Xllttri 


Acquistate 

ogni 

settimana il 


me tutte le altre che vengono ne onesto e obiiedicnte alle gUano; « Il gfg'ante » airindiin<i. tu riei «omn 
proposte al Consiglio, va x’cr- norme del vivere civile; che « Qu.ariiere «lei liii.x » «irii.iu.ì. Cantpiii-Kixt 


r.7.'» fUlIfnno 3*VÌMl 


1 cor: ~ L.i c,im|i:iii( ll,i ' d, P -- 
j c;in ::i «■ il s'iopo irrotiir: - 
— ||‘(e,.. .tcrpi.s'a finii ip'c//;). c..- 
J j l'ire (Ju.tiche \o!*.i «uerrd' i 


Oggi alla afasia® e i*igiLig^aia®ffiri isgiiissì 


. t-. . ari I . . I - . • • i..'i •• S.,r ì 
t. i|,, p\| Due M-Kelli R 
. ! la'.’ l 1 "-' 'Tdeltnetss L " t..o •! ■:’i j 

..... j . <.-■ (l I 1 i,.ì --r 

‘r'-.i.-t .Itr-, rden i-.-i, T’erra’e. co-, () D-* 

1 I - peri.1 I< t.-.t n 7.1 ; : j ' 

I sper.» S -T p ic -js «p .ì f - !■..<! • :i., 

‘ » ifiivlide: R r- -> 

Cimema-vaiuetA',!.., 

' j [ - • 7-a e < I 

i;'i : Z--T e r ■■ “•'‘--‘•era 


i Xllirri v..,r-e ,• .•.•:.:--er e r ' | " “.-‘.--era 

j . ^ ^ ^ j , , il lanunl»» [ 1 r- r« n V • ** 

I Xmbra - iovinelli : !.. • .-u.ra '••■Zl'ana '.X r::; eoer 7.-,: J.t-- 

l-rlonpe- I, ! -.eTo. -o-' ' '-‘■S'’- ^ 

VoITtóoo'.' , k.arh.itella- T--., e.,-r,a e r. a [t’ 

I t. '' ^ ^ ‘ '' ' ' X ‘ I ,,jrdrn. ine- l'i\ , t a;-.- c • ' '•'e 




PROGRAMXXA .NAZIONALE 


App.in:arren*o 6 l> d ec); 13: .Xt:i- ^ _ 

«'.-.a ri*II cer*: I3 3«3' Segr.ì'e o-.i- ^ ^ 

r,o • G'orrale ra lai «Accollare I -y B 

q.:eyla sera.»; 13 43- Sca;ola - 

«erptes.ì. 13.30 II d ‘Cobo’o. n.'ó; 


Ore b.lo. Rre-.iiom del tc.aipc. ;*-t Oggi in veirlna: Mi). S'ei'a t>o- 


I peicatorf; 7. Segna'e orar o G or 


re 0'J3<)r»ritr d'Ili mivla 


Tiì'.e f.ìiì o Ieri jl Parlamento, a 9 e 43 L» \eriella rJel gorno F«t« 


,E 7X^ J, BjiliiO ;.IXI 

“Viaggio nella preistoria,, 


Segna'* orano G'.jrn«:e rjdic 
Rassegna della Slamp.ì italiana. II. 


Dom no. 13 Segr.a'e orai-«> G or 
rs'e r.id o Par.»Ta d'otcbe'tre 


La rado per le Scuoe: 11.30; Ce Andre Kris'e'artelr. Raf Anlhon» 
lebri »al 4 er. Il 4ó. Mu«tia opensii e Xaviet Cucat. 16; Il «icario d< 

ca; 12.13. Le nucse csinroni tlal-a XValef eld Rc-ran.-c di Oltvei 

ne. Orc*ie*:ra d.reità da Arigelo Bri (Vi'.dsmdb; In A3 Mus'ca dal pai 

gada: 12.30. I. 2. 3 . «tal. 13; Se of'.«cer'‘co. 17 Voci d- Napoli . 

gnleorar-o G-ornale radio. !3.'J0: per una. cento r-I e canzoni, a 
Atbjrn mus s'-iìe. 14 G-oinale rad-c cura di ET'cre De Stura e .Mar-o 
- I.ixlino Borva di M'Iano. 14 15 Balzano; 15 G'orna’e rado Bai 
14.30. Il I bro delia xetUmana: 16.15 late con no': io- Pvorda'e qi’esti 
Preaisom del tempo per • pe«a n-otiaì». 19 13- Can'a Li.-ciino V r 
tori; lòJO; Gtr>o Conte e la sua or Kili: 13 Altaleni -aus-caie; ?> 
Cheslra Canlano Glena Chris; «n. -Segnale oear o Rad oserà: 2C XI- 
flaudo Terni Mircella It eri e Lu ritorna Ten-.i con sa 

Ciano Giozi; 17 Programma per i »' .f*' 

ragazzi l-J ry>nra Rom.anrc d- ” t^re alt o«h e io Var^etX 

Borena Nemeosa. 17 30. Mu< ca per del teneri sera Pre‘e'.*ano (lar 
hania 17 45 L F.spres-c de' a Pra n 3 rr-->'ro e Dei'a Sc.s i Al *er 
ler.a V-agg-c «e-: manale ailraser r- -e' rre rsoiir e; ??• le vcr.-. 

«o gli STa'i de:!lnc.-ve; H 13- ia lor:u-ij To--er, « «m,» fre ira 
Voci n arrrcr a Ca-.’anc ' « M !;« '- rege-' d Ilei c T-as-s-o-.» 

Bro'he.-s ». la x;- r>e*-to per la I ■-••er a (Lir«*'ì ''oo P'f 


le~.po. It 43 Pc.“'r-ggo m-is Ca’-. ‘ colo 

13.43 V Ta e o-te-a J- Clc-re-.^e -n- 

R'Sor.i. '.3 45 1.1 ì.-ge df It.o-a Kr 

tori; (Lì-'o-; -tal ano. Xi Se 'Trs-t 
cna!e orare Gom'e rado: 21' N" 


I-a \oce che ntcrni Oìccerio «in r e*!o A'iegrefrj 


» golor del X'e-eto Carta-o I '■■» 

e \ :•“/ ^ rcn (V^- 

• * <♦•'•» e** 

(V<' c 

\‘evA n 7^ V»* 5 


(on'co d-rei'o Cari Schuncht 

con ta p:*T:ec'P‘r ore .del b.iri'cno 
O etr'ch Ftschrr D e‘Va'i IXagr.er; 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Comun-caz orte 



Tristano e IsoUa Preii-de e mor ('o-miiss'o-e Paliaru per rArne 
le di Itolta- M.t'iler l ic-'er enea Geof.s.-ri In-erriz'ona'e agli Os 
falrerden Ge«e:’en; Bee’Vnen ^rva*rcr crsofmci S-epan S:i'ek 
S'nfor in 7 .n la r-agg-cre rp r-a-.-erto per vohac e orche«tr.a 
0-1 Sei: ■«•ervi"o 4>ie«l tuoi :!3 I ' AX" I .i Pissegn.i riiltura te.le 
Canta Fai:<-o f-gl ino- 23 15- O-C '(x.. a .-.:ra .d- RoV-Uo Paci,; jn 
al Parlan-erT G crn.tle ra.r o I' rd.ci'ore eco-err.-O: 20 13 (Vm 
XXUSIC .1 da btllo. 24 Segna'* era '7''9 d. ogni «era G F Maerd-’: 
re LI:.me ro-re d ?I II G oroa-e rfai Ter 

7^' vi n^lì’v^>rt 

SfCONPO PROCRAWM^ «-VI I e Se''* lmp'e«e -d*! «'giv-r 

Ore 9. Ei e-rrd N-f z-e drl P--'-r—-re irTi.’-.g a: ?:• 23- Xdi: 
nìttiro II Bi-cng or-io. 9 XX Can s .-‘e i D-iMap gco'a e N'erto. 22 
7001 di P ed'gro'ta 1937 Orches*ra e S3 Ppistolari Let'ere di D H 
diretta da Cario Esposdo; lO-II: Lanrence. 


• a j .•»< r,-irdi>. ni» rilo p.iiir.i tut*i> 

I» - ■ — . a ('''•* ’x l rxin .-i’. or fr» *:., ri«-l fre- 

J j ri.tro l'iiiip izH II/-I (il I b'-d:< I 
• S' litui nel Don .iccro.'i'-re d.-or- 
^31" I ,ìiri.-it;iri:«-:iT*- ;i 7 » p--r*.ir.'> 

- « *r f ; jj puLbiiCf» Iti ii.i rulli'.» :t],- 

I «- . A r- . Jiplaudit'» c- b:< rhi:.-s*i». #• 

I 4 Bigliello d muto - (3anT-er* f : . u > i r-, > i 

N.-.JI Lra. 1 . » ! Pl't'»- ÙiK bl.S I:. - degli 

- 'j -i.'. ' :> •-• c'e ro,T:: ♦jsp.rUi tjf.iti- dall - Orf.-iì - rii 

r*. .ri le "o la nuova « an ( j (liurk, :1 - Volo dei c i! dirone ■ 

i -*3 ri. - , . il'*' B'O'Ky Kor.'.ikuf O'Ltr.., 1 . 

I..XJ lei r gli jUr» - rt-biicj d f ' ('iilL'tbor.iZ;r»r.e .'ti piat.r.for'i- d; 

via re.- rr. 7 . e. (•I.orrdi.aa E'r.-.r.ce'chirii 

:h I. La tX( dei ragazzi - « Scacco # | ». 

Ma-'o • le Nz"j»i » ceietri (jg ♦ • 

g' z-e'i, 1 O-'ar.s « VGgg c ’ 

r.el'a p-e rie' »» : .m cecos'o-ac I I TEATRO 

co per rag. z-t. G-an Premio al ! itniIXU 

la \ll .sVos-ra Irterrvazlona'e del a » «• z- «» 

Ti m f-T '.g -'c In pr r-ia a.w, | I^C farfalle 

pm-a-L'’ ^ o -aec. , « hanoo pcrduto Ic ali 

?, 41 lelegKrf-nale • prima ed- # . 

/ore. a Un ì - r.'»-. .'.o - d; D.ni (L.e- 

? 1 . 33 - Carosello - Irairr sS'ore p-_S « h.. r prTrtj’i .ori Ser.i 

L!-c tar a i .«l Nuo'.o Ch.ilvl di V.,«'.•■ Li¬ 

ei. Campionato earopeo di danza * b.a. o\ c Fr-iriCu C.-ìStrlLir., e 
• n r-r-esi J re-ra da o'ccca-ta # ’ un gruppo d. i't)!l,ibura''>r. con- 
• Ger—ar a) # d'ivor.o orn.iii d . Tre ..nr.i con 

Il bambino da on voldo • o- g J pi.-gf r’à d. rr.t'zz n.,. con d.gr,;- 
oa e ;e ev j .c i< Isa xV,g‘er f -., ,ii m'/r.' * i. r 'UÌ* Li 

Dt.io a-." rap :o i p ecco U f loro baTTaglia (li Termine n in 
ra'o ''V---'«Vitr^ ii'a'vy'V-Vc eccessivo) por cr.si r- 

V (J cri-eide V ^ n'»''-' 9 par'e d, Roma il 

VI-ri pe; -1 riscatto At'erde # ' rix» T.-i'ro I ..1 s» c ..'1 li. .eri. 
7 j nd- c * q •a'c-;nc il face;» vi Us'‘»n 'ina commed.a ;n Tre a'Ti 
.0 e rei t-."e~po <1 porta 1 ' J |del (;a«',inì d .1 Triodi - I.e f,-,r- 
pci>-’o a caga. -R.ve «'ve Cr a J | f.,Uc h.ir.n-ì b' •'b “ Ci 

S’e.ii Jo*-'"» e S'eda «ono d.-e a npropr.ne Ut;.i lud »g:r •''Ut r.'ip- 

.lisp-faTi. se «ost»Ti.iirren a . , . a , 

re bixvi Jn*i-n« o'a speri r«> a fx'*-' rir.iiini-iii e v.i; drle- 

ler enr-h ar vita con il r(cas.''c • ’f-r: effeTTi che il loro d.sordi¬ 
de! ricatto t»-,to p”'i che il ba-< • nc piu» prorur.'ire r.ci fieli 
h ro gli (* r^-Gri di a-.-ere er» | PariicoI,irrr.»-r.Te cor.'tgiTiO.c'i .’i 
onnno am-n rag! o e nn pid-e f ^ p.ars.ì l’md.'ig.ne .n quar ,*0 

”MÌ'T;n.v ♦ ripesa- at'raveru- * ‘ 


, f isirntnl*» I 1 r- r« n V *•' 

I aav^liano VK n:J 7 , c» : J.i 


i6 pascine in 
rotocalco a 
colori - L. 30 


( • I.i/r* d .na E'r.-.r.ceschini 

= Jj _ -- 

I TEATRO 

' « Le farfalle 

I hanno perduto le ali 

* l'n ì -r.o-. .To - d; D.ni (L.e- 

* '.tri. c: h.i r p»TrTj*! .eri ser.i 
i .«l Nut>-.•> Ch.ilvv di V.,«'.»■ Li- 

• * b.a. o\e Fr.triC.f C.-ìSTeiLiU. e 
, # ’ un gruppo d. i'i»!l,ibura''>r. con- 

J d'U-or.o orn.;»: d . Tr»' ..nni con 
J pi.'grr’à d. rr.t'zz n.,. con d.gr,;- 
f , '.t di in'f r.' * i. r 'uI' t'.. L-. 

J loro baTTagtia (il Term.ir.e n m 
jl.-embri eccessivo) por coriser- 
- 0 \.are a qoos'a par'e di Roma il 
f fi.suo T.-iTr.ì 1... S» I li. .eri. 

T;s-on «ina commied.a ;n Tre a'Ti 
' J del (Jat'ani d .1 Triol-i - Le f.-,-- 

■r 5 I htr.reì perd-i’o le ri; - ci 

f npropr.ne ur;.i ir.d ig:re 'u; rap- 

* pt»rti n-,.i”nr.ion!-i'ii »■ s.i: drle- 
c S ’f-r: offeTTi che il lor.» d.,«ord.- 

f nc piu» prorur.'irc r.ci figli 
' f FariicoI.irrr.»-r.Te cor.'tggio.sa .-i 

* f tf p.ars.i l’ind.'ig.ne .n quar.'o 

^ { \olT-i dal Gactani fu quelli 

, f parTe delLi \ i*,a m iTnm.om.tle 


l'KIXIT AISlOM ' ■ ' -—- 

STROM 

Xmrrica: S- T.i a ' O .s r^e.'-al. C' a B | i ■'’K' BZ V ^ ■ A V 

:1 .--r I Otturilo .Meriice per la cura rie::»- | w Fa .M Fi V I M.»qF9 H» 

Xrcfìimede. f- Ta l’I O v e,...,' ^ t sole » dlsfanzlt»nl e debolezze . VKTgKKAS - PKLI.S 

Fi larcìs'er r.’p a. e M » I ' sessuali rii origine nervo»», p«i- «-»aj-» 

Ar..objleno. r- -e D.m ow (a’e chic», endocrina (NeurastenU. OIlFCTfZtOhO ■SStITAXJ 

li . 3 ) «2 o' g i-.--g- 1 1 deficienze eri «namalle i _ _ _ 

Ansion. !' gr.ì-. L a"--- T E ! «ualD Vt«tte premalrlmeniali ‘CORSO U^IBivRTO. 504 

-, if - J Ja-e- 1 l>4>t( P. MONACO - Roma, via t “ 

Ariecshir^o. le T g. - ' FMc o co-l 72 int « (Piazza Fiumei j Pt«»»o PlazM dei Popolo 

v.-.a-v, r, ». I 7 y N, Orarlo 10-12 - 16-13 e per ap I TeL >1.93» Ore »-2a Fwt. >-II 

1 344 131 lAut C'.m Roma Me:-- 1 (AaL Pref. 1.T-I9X2 n. IIMTH 

• . Mal ■>« tivsav I 


> Bartxrini I .v d gl «.•! P.ic •' ri-T 
: -i S'.a-ga -V I a’ e le .v) ■ 17...», - .'ì 


del 25 nifnhre |aS6) 


DOTTom 

D.AXTID 


STROM 


re ‘V’e rf-n-ese L’n» «cena di - Vlacgl* nell» prelMorla •. nn film per rag 

p.^».,^ ,p,,,a: .c7i- Mi^ cec6»l«v»cco In ond» Aggi pomeriggio verso le IS.30. • Via 

è S3 rpiuola'r? Tepe'e dr’o Ìì preUtorl». h» ottennio II Primo Premio all» VII Ma 


ragazzi 

Flagglo 

Mostra 


Intemazionale del film per ragazzi. 


li r-Tf'-ri Jc.‘-rry «rprT-der» f p»r.t* dclLt \ l ,ì m iTruT.om.ilc 
il p eoe'ri era facgiTo da i:a h-e f cbc ipocr.fi.a c prcg.ud.Z: x o- 
riTcf'/i S'e"a C-e s'è .ifer-o ! gl.ono circond'iT.'i .agl; oc.'hi dci 
«•.1 a n rit e dec-de di i-’o-‘»t’o Z giovfini di Ogni scncrc di c.au- 
e Jobrnr cnnclu.Vr» che iji.es»» J c di Libi pudor. Lo srs'T- 

E effeTTivamer'e l» mighore «.'uà ,n,provv.so del fall.nion- 


To dei gcnunri sp.ncc Pa’nz’A. 
uQa fanciuU» d.c.oTTcruic. sulla 


"■ 3 ') ‘ ___ 

Cj'^lltDi le » *^'KIVI0lfblllllK 

S-- ' '1 • 2 .»' •) i* « ‘ '»«-■»• "leirco • *.a coevo a«”«To." SPECIALISTA DEILM ATOLOGO 

ra^pranua < -c- r^- X . “.i o - raQUlUIIO -- .eleroa-nl. dell. 

raprani.-hella le a’. T-Lc "e^SS^STTSTBOiem 

C/;;so I : »a7-‘e CC- Vi- zi SESSUALI i VENEEK - PELLE 

, s ^ < '> : 1‘ 'X2a! . 2:c, I i DISrUNZIOSI SESSUAU 

i ;Vx via cou w ihbiio i52 

fiammella, -i;»- pr.vati Domi | 

i r 'Le i7 j.' ', j 43 gl Aerosi l-e i I 

i B» dge I I 

[Galleria; Fa'-'a« i. di W D sn»» I 
I Imperiale: I -i ~ -o gra-<'e amiv-e LA 

, Maevtovo- (J »l trer»-) per Xg-ra. o r ' 

(3 Fcr.T ^ 

Xletro Driie-ln; (>ijIg 0 Sii c*-e va'e ■ V ^ C T *" ■ "« fk 
- P 11 ■ T«/-a r - /‘o a'> 17 V) I 

Xlriropolitan: U [» re re e la b.»' » ; A A .A A A 

r r ». .-.in 'I <a'.'e 13 23 

"lir&Tlx'.-::" È PASTA DI QUALITÀ 

Xloderiv» Sa'etla Le j’i dcl’e ai-’» 
ocn J XX'asne 




PASTA 

È PASTA DI QUAllTÀ 












iag. b 


i' uMiiA 


Gli avveniiiieiiti sportivi 




Già varata la squadra azzurra per Belfast? 

— 0*- «K» •>' W' • f %»» -WV» ■» t » V* ... —- ■ _ . ■ -■ Il I ■■■1 I w 


-- 1^' 







IIC IVikUlU tl« 

§§ Oal tjiorii.ili i'ort' ({(nisiMi, 
JsS interno dentro norvc(/eie del 
SSJ Fredrikitud F S.. Ita tenuto un 
fìutlone in una ii coivi dt le- 
KS xt\i o palle[/i/iando, per ben 
SSÌ venti minuti con- 


I GIALLORO SSI SI APPRESTANO A PARTIRE PER NAPOLI 

Nordahl o Secchi? Oggi la decisione 
Nella Losio forse a riposo Pozxan 

Fuin quasi completamente ristabilito — Rientrerà in squadra Vivolo ? 


Giullorosst c biancoazzur- 
ri hanno continuato ieri la 
preparazione jier mU ineon* 
tri con il Napoli ed il Mi- 
lan: ma ancora è presto per 
avanzare previsioni sulie for¬ 
mazioni che scenderanno in 
campo al Vomero ed ai- 
rOlimpico, 

Tra l Riallorossl l’unico 
dubbio riuuarda ■ ia moRiia 
numero 9 per la quale sono 
in ballottaRitio Nordahl e 
Secchi: l’ex udinese infatti 
sembra completamento rista¬ 
bilito m:i una decisione sarfi 
presa solo o(?gi dopo il col¬ 
laudo cui Stock sottoporrfi 
entrambi i giallorossl. 

Ieri i titolari della Roma 
si sono allenati al Valco San 
Paolo effettuando esercizi 
atletici ginnici c giri di cam¬ 
po per circa 90 minuti. Kra- 
no presenti Panetti, Griffitli. 
Corsini. Menegotti. Stucchi. 


Magli, Giiiggia, Pistrin, Nor- 
dalil. Secchi. Da Costa. Lojo- 
dice, Tessari. Franchi. Ga¬ 
staldi, I^osi. Giuliano. Pon- 
trolli, Pellegnm, Uaccarini. 
Fioravante, Guarnacci. Or¬ 
landi. Morbello. Momesso, 


Burini coino si eia detto in 

Al favorito Courmayeur ^ anche per la Lazio bisogiièr.'i 
il Premio Villa Giulia {j Ieri i biaiicoazzurri si so- 

s no allenati alla |{ondiiiella 
i concorrenti al J» ove agli ordini di Ciric era- 

iilé2*%«rk ..... __ ì: r _ 


^ rtvifi friIriuG con- 
secutivt. li portiere delta 
Sx siiuadra ili Monaco *■ Aie/ic- 
JK herp » suOlto dono aver para- 
to un rij/ore ha culciiilo un 
[W rinvio c()«l forte che la palla 
SI e iiisiicciitii ncliu noria ue- 
versarla delerviinando un pool 
validissimo. \ei dieci incontri 
disputati finora la Juventus ha 
colpito tlieci pali, con una me- 
dia ih uno a viirtila. 

^ Sperano nell«aiiatica»... 

Ss all ori)ann:alori svedesi 
oN Hanno assicurato i » oiondiii- 
NX 11 - <li calcio contro 1'* iisinlì- 
ca -. pii .scioncri penerali e i 
siilelliti arti/lciiili, in modo 
ì^ che se uno di onesti avucni- 
NS menti dovesse distiirhiire lo 
Sx svolpimento della *• conpii fti- 
SS niet - inciisserebbcrn tiOO mi- 
lioni di lire. Poiclià le spese 
di organizzasione ammontano 
Il 200 milioni e il pettilo degli 
iiiciMti inrcce iioii dovrebbe 
5^ superare inolio late cifra, pii 
organizzatori sperano fervi- 
vV diimente negli scioperi, nella 

Noiinstiiiite l'Iiicoiisislenzti tlellii sqiiudru ulleimtricc del SS " negli -sputnik-. 

I.litoti Town ioni si è illiliiarato soildlsfalto al tennlnc del Viani lenza premi 

.galoppo . effettualo Ieri l’altro dagli azziirrahlll allo stadio ^ scorso stagione (in cui 

di San Siro. NS lo jvciirietlo; Vfom no» 

Il C.T azzurro li.i a» ilio sopriiliitlo parole di elogio per SS *’e'ir/ictat>o dei premi di piir- 
Nleolè del quale li.i soltolliieato la prillila Intesa eon gli ^ pnl;,,?,^^' lo'‘'co"rnM‘Ì«.'n 
altri eonipagni di reparto Per eul non è Improbabile ehe SS dei - vremi mii finora e ri¬ 
si Belf.ist la nazionale gliielierù nella formazione schierata SX inasto ugualmente a bocca 
nel primo tempo «lell’alleiiiimento contro II Liilon Town, vale ^ "mViam'MU^^^ 
a diro la foriiiu/ioue ehe riproduciamo nella nostra foto. ^ si ilice che lìizzoti sapeva be- 
Tuttavin Foni li-i tiiiuiiii/lulo ehe non sono da escludere SS "e ipiel che faceva ipiando 
uno o due rhlainiite iiuo\e e qualche eselusionc nella pros- ^ niente’^nTzzi^^^^ 

sitna eoii\ ociizloiie: ma sembra ehe tali novità debbano ri- SS presidente tungiminìntc e so- 
guardarf) iinieatiiente i gioeulorl In predicato di andare a pratntto economo . 

Belfast come rineul/i. In particolare si dire che Foni voglia |] rìfìulQ (]{ « Boni » 

vedere ull’opera il - porilere-rivel.-izlonc » della Juventus, Il SS 

..l........ .,..ri„i« I.. W . R'V''l>crli iioo figurami net- 


f ' 4" % 


vnio a dire titolari c riservo ^ Premio Tevere, ultimo con- nii presenti Lovati, Molino, 

al gran completo. Oggi co- s fronte clastico tra i due S Lo Buono. Eufemi. Ciirrado- 

inc abbiamo dotto sì svolgo- J» anni che dovrà laureare do- ^ ri. Pinardi. Fuin. Muccinetli. 

rii l’ultimo galoiipo poi do- s menlea protsima alle Ca- S Burini. Tozzi, Vivolo, Sel- 

ninni la Roma partir.^ per il > pannelle il miglior prodot- ? mos.son c Pozznn. Oggi iden- 

Vomoro. < to della generazione dopo s in-o programma e domani 

Anche Ciric ancora non ? •• leader Pier Capponi, già ÌJ vorranno rese nolo le con¬ 
ha proso alcuna decisione s andato a ripoto prima del s vocazioni por l’importanlo 

fallila formazione por uomo- 5 • Chiusura complcteran- . inoontio eofi il Milan. 

J no la loro preparazione tul- < Infine nella .scroln di ieri 
S la pitta da corta romana. > si ò riuiiiio il C D della Ro- 


nioa. II fatto ò che Fuin «p- s loro p 

pare avviato verso la miglio- 5 •• P'*** 

1....i„4.. > Oueat’ann 


re e più completa guarigio- 
110 por cui l'unico dubbio 
dolio slavo ò rapprcsontato 
dal rientro eventuale di Vi¬ 
volo: somlira che so il capi¬ 
tano Inaiiooazzurro dovesse 
tornare in scpiadra rinuirrcb- 
be a riposo l’ozzan e non 


MM vwi «a fwiicditta* ^ M 

Quett’anno con ogni prò- < m.a clic dopo .aver proso prov- 
babilità il « Tevere » farà s vodimonti di nonnaie ammi- 
crollare ogni record di par- ìj nistraziono lui deciso di coti- 
tecipanti ben diciannove S vuc.-ire l'.assembica ordinaria 
cavalli estendo rimasti i- o straordinaria dei soci il 1. 
scritti e ben pochi intenzio- S dicembre nlI’Eur alle 9.30 in 
nati a dichiarare forfait al- Jj prima ed alle 10 in seconda 


I Tra un cesio e Tallro 


nel mondo del baskel 


r5i 



iiw.»iw...!r»ifgi'»!T-»!r»iy!.:a a{i:3Biij>!SEasi5ji:gBEjjaagES 


Esiste anche una C.T.F. nel¬ 
la pallacanestro: incredibile ma 
verol Questa Commissione ora. 
secondo noi. un club privato i 
eul soci si riunivano una volta 
alla settimana por - brindare- 
alla salute del b.asket italiano c. 
qualche volta, per controll.ire 
i referti-gara È basta. Erano 
due anni, circa, ehe ciucsta 
CTF si divertiva a siiualiltca- 
re. con manica molto larga, 
atleti di II o IH categoria, chiu¬ 
dendo gli occhi davanti a fat¬ 
ti ben piu importanti die. però, 
implicavano grosse società 

Mercoledì scorso questa CTF 
ha funesso un verdetto insinda¬ 
cabile: il giocatore Paolcttl 
squalificato per un .anno, il 
giocatore-allenatore Cerioni fino 
al 10 febbraio 1953 Por giudi¬ 
care Paoletti. che aveva Itrmato 
due cartellini IGira o Motomo- 
rinll. Cd a Bologna o in Italia 
lo sapevano tutti, il CTF ci ha 
messo cinque settimane eil ada 
nne è arrivata la .squaSitlca. 
era orai 

Per Cerioni. allenatore ilei la 
Roma, la squalifica é arrnal^a 
subito. Cerioni è colpevole di 


in 1 serie una squadra cusci¬ 
netto o f.inalino di coda, come 
preferite. Il Livorno, però, ha 
tutta la nostr.i ammirazione: 
gioe.i con eor.iggio. sprx-me ogni 
stilla (Il sudore e combatte E 
noi l'.immiri.imo proprio per 
questo: perelii\ oggi come oggi, 
nel b.iski-t il ror.iggio. la sop¬ 
portazione e l.i - Lime - sono 
seonosciule d.ii no\elU divi. 


> nati a dichiarare forfait al- Jj prim.i od .nlli 
^ l'ultima ora. Il campo dei s eouvoeaziono. 
S partenti rilutta quindi, per ì| 

ig il momento, così: Cosenza, s - 

a S Romanello, Arnaud, Fabri- S 1 IP 

3 > na, Macon, Mulinello, Ka- s tjIIi 

g S bui, Dadea, Varuni, Paren- s 
a > tinin. Top Tot, Tartini, ^ 

Conte Lucio, Peveron, MI- __ 

a i ragolo, Grunewald il, Zar- 
a ^ gas, Shasus, Saturno II. 
a S Conducendo da un capo ? 

^ { all'altro dei 2200 metri del- S a. 
g s la pista piccola il favorito 

Courmayeur si è aggiudi- igM 

0 s cato Ieri il Premio Villa 
g / Giulia (lire un milione e < 

I S cinquantamila lire) che fi- > 
j- ^ gurava ai centro del conve- ^ /"'li a-j 

S gno all'ippodromo romano. S vjll 31 

i- s Courmayeur si è difeso J 
ic j con autorità dal bel finale s D3U31C 
ut S di Hymnode, apparso In > 
ni < progresso_ rispetto alla sua < 


od .nllo 10 in seconda 


guardare iinieatnenlo i gioeulorl In predicato di andare a pratutlo economo . 

Belfast come rineul/i. In piirtleolare si dice clic Foni voglia |] rìfiutQ (]{ « Boni » 

vedere ull’opera il - poriiere-rlvel.-izlone » della Juventus, Il SS 

giovane Maltrcl. che potrebbe essere portato in Irlanda ^ ndhma^onvocazl^^^^ 
insieme a qiialelie r-llro giovane per niiihieiitarsi nel ritma JcC perché si e rifiutalo di gioca- 
dei iiiondiiili re all'ala. Ma dopo te netta e 

Se rUalla eiiirer.» In finale Infatti l-oiil dovrà prcueeti- Ss dall’Irlaudii del Nord sull’ln- 
piirsi di trovare atirhc i degni riiiralzi dei tiloluri pcrehè ghilterra. sembra che - Boni - 
non el si può allcudcrc che iin’iinira formazione disputi tutte F'" l"nto dispaciulo 

le partite In programma Comunque gli orientamenti di Foni ^ sqnadra'jìci BetfastCon tutto 
dovrebbero essere noti già nella prossima scltiniana allorché, ì^ qiietio che gli e costato rifarsi 
subito dopo la ronvoenzioiie dell’ultimo gruppo di azzurrabili, a(>ri ha tut- 

sarà reso nolo l’elenco del 22 nominativi da depositare alla ^ì * * * ' 

FIFA ni questi 22 poi Foni ne sceglierà 16 o 18 da portare W Da Cotta obiettore 

a Belfast a quanto ha già eonuinlcalu. ^ ,,,,, pr„„dc co.sternaiio- 

A proposito del nostri prossimi avversari poi interessante SN *'* ** *' 'F'/fu.m nel clan gialto- 
può considerarsi li giudizio dato dall’allenatore del Luton ^ ' doru'.'feiih pf«n?/’"o/ 

Town subito dopo la purtits, di allenamento: mister Dunran SS Sud America non rispondeva- 
ha diehiarato di essere stato eniplln sopratulto da Gralton, SV no uflallo allo scovo di pro- 
Bernardln e Corradi ma ha oggiunto ehe gli italiani trove- ^coMa. U,Ucò%on^^^^^^^^ 
ranno a Belfast un rampo .sicuramente in condizioni peggiori ^ (/ delusi era Da Costa: il qaa- 
dl quello di S. Siro ove pure si era glorato sul fango. SS le da aliando aveva scoperto 

_ che il riconoscimento della na- 

Nella foto: la formazione azzurra che ha giocalo contro il JSS iiounliliì oli nerrhhe Onposto 
Mtlon Town nel primo tempo: il.s sinistra, il massaggiatore W nnehe il dolere di nndare .sol- 
Orila Casa. Scliiartlna. Segalo, nugatti. Corradi. Ferrarlo. Chiap- SS 

prua; accosciati: Nicole. Itran. «ratton. Moiitiiori r Crrv.ito ^ .^atiorii Perd' che nipoti "n- ; 


LE PARTITE PER IL CAMPIONATO RISERVE 


Senza strafare ma con pieno merito| 
il Napoli ha battuto la Fedit (4-2)1 


dato, rinnegava nsolulamen- 
Sx le la discendenza da nonni 
SS italiani- Però che nipote in- 
ve grato: vero Sacerdoti c Foni? 

Tremano di... freddo 

SSJ Da Sport Sud -: - Domeni- 
NS ea al Vomero arriva I.i Roma. 
«5 Stas'oUa tremiamo noi E di 
che? Di freddo forse? Non 
glielo ha detto nessuno che la I 
Roma ha pareggialn in extre¬ 
mis con l'Udinese? E alloro 
glielo diciamo noi: stiano al¬ 
legri pertanto E se proprio 
tremano tanto si comperino 
un termosifane. 


Gli azzurri, segnate due reti nei primi 8 minuti, hanno 
badato più che altro a controllare il gioco dei « tricolori » 


ultima deludente nrova che > N,\POLI: FonlanrsI; Greco. Del Brnr: DI Meo, Drirllo. .\s- 
rò a^eva appaiato 

za delle tribune > FEIlIT: Raniiccl; Cosi. Garzclli rl.azzcrll; Crrrsl. Panizza, Di 


Ecco i risultati: 1. corsa: % Napoli; narbahrin. Morgla. Magn.svacra. Basso (Berrò). Nuoto. 


_ ^ ^ Allah e Maometto 

Ss Sul - Tifone - il caro amico 

8 minuti hanno SS coi... cupo ufficio stampa dcl- 

llllllUli, liailllW w R„,„„ confinun ad incensa- 

Ve re Pclmcci ad ogni numero. 
.0 dei triCOlOl l >) SSJ - Pctrucci t’avcv;i detto. Pe- 

_ NS Irucci r.avcv.T previsto. Pc- 

S? rtucei non sb.iglia mai - npe- 
b.nd.arono .i eonquisl.Trsi i due SS ù buon COL. come .se rcci- 

DiiTiti p tiìDiitp uloris npr*?4>- lifnnin o ufi i prspi» i 

piinu e nicnic ^ to del Corano. Ma si. forse 

imle. Cioiiono>tante. dal lato xV proprio cosi: Peirucci è Allah 
tecnico e anche tattico, tra i p COL.-.Vuooielfo è il suo pro¬ 
feta. Tunli « solouni - o tutti 
e due! 

Il segnalinee 


S 1. San Martlnello, 2. Amahl N 
> Tot. V. 18 acc. 43. < 


ARBITRO: Colugno di rivllasrrchia. 

MARr.-VTORI: nel primo tempo, al 5* Molinari. all* 8’ Htorrlil. 


Partiamo detta Stella .-Izzurra. S s«cqnoa coraa. i. «rape. 
Dove e andata a finire quella ? 2. Cama Tot. v. 15 p. Io-Io 
betta sauadra che. da tulli, si s, acc. 43. 

falla ammirare nei campionati S Terza corsa: 1. Cervato, 
scorsi-’ .Ycin mi si rcnu.i a dire S 2. Sandokan Tot. v. 34 p. 
che senza Costanzo c Cermeti il ? 22-71 acc 131 
quintetti, r.miano fio perso i l «..ni 

smalto, e impossibile' fa fac- \ 

cenda secondo noi rientra in un j naw, 2. Grifoncino, 3. Fleur 
campo ben più cornpiicalo; ? del Lune Tot. v. 41 p. 20- 
ricnlra in oucll’cpoismo cui \ 33-19 acC. 504. 
cinno sogoctii gli atleti Che, s Quinta Corsa: 1. Courma- 
pur sapendo di essere bravi. % 2. Hymnode Tot. v. 14 

uneora non hanno raggiunto c i ss so ^ os 
una vera mentulitu sportiva. < acc. di. 

In campo Stellato da diverse \ Sesta corsa: 1. Robilante, 
settimane, si gioca per poter di- S 2. Cortina Tot. V. 40 p.23-47 
re alta fine delVinconIrn: - Io ho ? acc. 96. 

plorato bene, ho segnalo 20 o 2 Settima corsa: 1. Nives. 


Seconda corsa: 1. Grape, S 21’ Harbabrlla cd al 39’ Brugola; nella ripresa, al 31* Magna- 


2. Cama Tot. v.'iS p. 16-18 ^ al_nj^«n*n «rigore». 


—- .so . s Scnz.T sfornare una firaii- 

_ j f®*"*®’ ]• Cervato, ,, (jp p.irtit.i, giocando piiitto- 
fó ■^*”*^******i'»7^°** S sordina — cioò —. il 

s «- - > Napoli ha .avuto facilmente 

5 ,®®'* s ragiono della -terza- ro- 
naw, 2. Grifoncino, 3. Fleur S Gii azzurri di 

!“®' Cune T^. v. 41 p. 20- s, Àmadci non hanno dato vita 

ss. S — tecnicamente — a grandi 

Quinta corsa: I.Courma- \ pindarici, non si sono 

yeur. 2. Hymnode Tot. v. 14 % piai elevali oltre un nor- 

P- acc. 21, S male standard di sufficienza 

«•ta corsa! 1* Robilante» S ^{^nno badato, piuttosto a 

2. Cortina Tot. v. 40 p.23-47 2 controllare il gioco dei - tri- 

acc. 96. _ S colori -, per passare aH’attac- 

Settima corsa: 1. Nives. . co nei momenti più oppor- 

2. Rosso di San Giusto s tuni. II che. però, è stato an- 


.~0 nunfi - Cosi la squadra, che 


aver reagito con parole — frof- j ieri faceva tremare gli sQua- 
*e per la verità — a tutti gH dmni. oppi va alla drnra. 

-sbagli - ehe l arbitro ha coni- I VIRGILIO CIIERL'BIXI 
messo nella partita Pavia-Rom.a. 

In questo caso non si e tenuto 
conto dei veri e propri -so¬ 
prusi- che 1 giallorossi hanno 
dovuto, c non è la pnm.a volt.,, 
subire datraib.lro signor Bor- 
tolani di Padov.i Bislertbb.- 
leggere alcuni commenti dei j , i sa-il sa- i- 

giornali del Nord dopo la p..r- AutO: U Mille Mlflia 

t.U: una gar.a falsata ri.-»n .or- = 

bitro. lIRrSCi \. Il — La CommKslo- 

Con questo non vogliamo scu- «porlUa dell'Antocnobilc Club 

sare Cenoni: però.. In ogni ca- jj ^ rinnita oggi po¬ 
so se al «ig Bortolant sono meriggio. Erano presenti latti I 

tipatici 1 colon giallorc«i lo componenti la Commissione, sotto 

dica: si eviteranno nuovi risui- presidenza del conte Almo JHag- 
tatl falli, ntmve squaiifichc e dlseniere te modalità di 

la CTF potrà continuare a.. e|f,ti„ax»ooe della . .Mille Miglia * 

brindare. , , , I95S. E' stato deliberato di adot- 

_ . .. .1 isre per la prossima edizione della 

La rfi Ro- **'■* sreoente formala: I) per- 

Gira. Netta corso Iraditionale; 2» Iscrizllm 

lopaa la souadra d T risersala esclaslvamente alle vet- 

gtrcjo al massimo e nel 7 *“”“ ture di produzione rmrmate di se- 

to di 4 2 ® " J'mrr.n cam^ turismo, regolarmente in 

dlfferen.a nc^ commercio, con Iimllazionc delta 

fn^mincia ad inpranare nc la ^ . 

\ irtus Quel fa niro- * mitarlone del nomerò delie velto- 

che tnancata^ Luc« h^ nUo ^a gara 

paf^~- r^lro. Il pencolosiia '< efietloerà 1,1 maggio 19». 

e la precisione Per far fronte alla necessità 

*’**®/”;,«* *i"^moro dei nuori ••• ancoraggio e di ricovero sia 

suefatto al gioco dei nuon Imbarcazioni partecipanti 

compagni. c.mmen- regale seliehe Incinse nel 

In maniera simile •' . Giochi della XVH Olimpiade 

fhol SI e andato a aro *’* *** «««elle del turisti che af- 

due punti nuirannn a Napoli, sede delle 

Gioco da ^0?^, Rimi- ‘tesse, sono state stadiale 

calibro * , dai ministero del t,avori Pnb- 

nucc» e f htlcl in serordo eon II CONI. 

Vardore dei • pupi • ai fora - 

là ^na^rnarcia verta .''incontro Atletica: PerTMM 

QifeV'gwà^o il^èampìo- Su Insito delia Frdetazlon 

nato saro femore fi» ballotto;; Francesco Perronr parteciperà 
fra milanesi e bolognesi. che avrà luogo a Hne d’anno a 
gio jra mna ^ ^ ^ questa gara parteciperai 

Ed 11 Lls’omo continua a per- mondo fra I quali, com’è noto, 
derei Non e certo una soddisfa- ploricamplone olimpionico. Il 1 
zione per i tifosi Toscani as'cre 


SPORT - FI,AJ«iH - SPORTA 


Aato: la Mille Miglia so percorso tradixionale 


di Rrescia si e riunita oggi po- parità ricettiva dei porticrioli 
meriggio. Erano presenti latti I di Napoli. Recentemente il mi- 
componenti la Commissione, sotto nistero dei Lavori Pnbbliri. con 
la presidenza del conte Almo Mag- H concorso flnanzlario dei CONI 
gl. per discutere le modalità di ha reso più efAcienti e sicuri 
effettuazione della < .Mille Miglia » quattro di questi piccoli porti: 


l9xV E' stato ileliberato di adot¬ 
tare per la prossima edizione della 
gara la seguente formula: I) per¬ 
corso Iraditionale; 2) Iscrizione 
riservata esclusivamente alle vet¬ 
ture di produzione normale di se¬ 
ne da turismo, regolarmente in 
commercio, con limitazione delta 
cilindrala sino a 1600 ce.; 3) li- 
I mitariooe del numero delle veltu- 
re con iscrizione a Invilo. Ea gara 
si effeltoerà l'Il maggio 195^ 

• • • 

Per far fronte alla necessità 
di aneoraggio e di ricovero sia 
delle Imbareazioni parteripanti 
alle regate seliehe Inriuse nel 
Giochi della XVII Olimpiade 
sia di quelle dei turisti che af¬ 
fluiranno a Napoli, sede delle 
gare stesse, sono state studiate 
dai ministero del t.Jivori Pnb- 
htlel in accordo eon II CONI. 


Settima corsa: 1. Nives. . <-o nei momenti più oppor- 
2. Rosso di San Giusto s timi. II che. però, c stato an- 
ToL V. 131 p. 59-56 acc. 341. ^ che favorito dalla loro sfn- 

ri.nta iniziale. Sfuriata, che ha 
dato loro — in soli otto mi- 
nuli — li vantaRgio di ben due 
Ro.ils. Dopodiché. Rii azztirri 
h.anno abbandonato il ritmo 
travolgente imposto al loro 
gioco, permettendo alia Fedii 
.... di uscire dal suo guscio. Ma 

B percorso trSdlXlOBBlE l romani non erano troppo in 

paìia; la difesa al di fuori di 
varie soluzioni tecnico-econo- Cosi — un grande, magnifico 

j* f»- Cosi, che ha sistcmaticamen- 

nistero del Lavori Pnbbliri. con quanto mài permeabile 

Il concorso flnanzlario dei CONI <c 1 napoletani erano spesso 
ha reso piu efflcienti e sicuri sotto, magari in contropiede 
quattro di questi piccoli porti: mentre i cinque avanti gio- 
Molo Siilio^Santa Lucia. Mer- ehcrellavano a centro cam- 
gellina e Posllllpo. p^j. spordersi poi nei 

_ , • • * , , meandri dell’area a\-versaria. 

Dal 23 novembre al 3 dieem- ^ ixiì c’erv Alacnavaeca che 

hw snann.! Inni-n a S-aallarl ^ P«’* C CVa aiaRna\ aCCa. S.IIS 


non riusciva a trovare se 
stesso; sembrava un’automa, 
si muoveva pochissimo, 
aspettando il passaggio utile 
Che. quando ima, rarissima- 
mentc) arrivava, sbagliava 
sistematicamente. Il eentro- 
avanti di Crociani segnò an¬ 
che un goal; è vero. Ma era 
una palla, dì quelle che non 
si potev.ino sbagliare; il. a 
due passi dalla porta, bastava 
toccarla per realizzare. 

Insomma, il Napoli giocò 
mediocremente c vinse; a- 
vrebbe certo giocato meglio, 
se la Fedii fosse stata in gra¬ 
do di impegnarlo seriamente 
Cosi non fu; e gli azzurri 


punti o niente gloria perso- XS 
naie, Cionono.stante. dal lato wj 
tecnico e anche tattico, tra i JSS 
~ cadetti ■■ delie due squadre SSJ 
esiste un abisso; gii ospiti SS 
svolgevano un gioco lineare. ^ì 
pulito, con passaggi rapidi e 
precisi. Tutto il contrario i 
- tricolori -, dal gioco quanto 
mai involuto c cincischiantc. 

Risultalo, in conclusione, 
giusto; anzi, giustissimo. La 
Fedit ha avuto quale arma 
migliore la buona volont.à; ma 
non è bastata. 1 migliori; Co¬ 
si. Barbabelia (sarebbe quan¬ 
to mai augurabile un pronto 1 
rìnscrimento dell’ala romana 
nella primo squadra). Bc- I 

tello. Novelli. Molinari e Po¬ 
stiglione .Cotugno ho com¬ 
messo qualche svista; ma non 
ha donnegtgato nessuna delle t 
due contendenti. 

N.4NDO CF.Cr.VRIM 


Molo Sillio. Santa Lucia. Mer- 
geltina r FoslIIlpo. 

• • • 

Dal 23 novembre al 3 dicem¬ 
bre avranno luogo a racllari. 
Catania. Sassari e Palermo 
quattro raduni tecnici regio¬ 
nali. al quali prenderanno par¬ 
te i migliori atleti della Sicilia 
e Sardegna. Fungeranno da al¬ 
lenatori; Bononrini. I,anzi. Cai- 
vest. Drei. Russo. Prdersani r 
Ragni- 

• • « 

TSTAD. fi — In una partita 
di allenamento la Nazionale .4 
svedese ha battuto la naziona¬ 
le B per 3 a I. I migliori gioca¬ 
tori nella rappresentativa .4. in 
cnl figurava Gunnar Gr-en. so¬ 
no stati il giovane centraranti 
Agne Simonsson. il mezzo sini¬ 
stro Jan Ekstroem 


Atletica: PerTMM al Gira £ S. Paalo 

Su Insilo delia Federazione brasiliana di atletica leggera. 
Francesco Perronr parteciperà alla «Corrida di S. SilsestfO». 
che avrà luogo a fine d’anno a S. Paolo del Brasile. 

A questa gara parteciperanno 2.fM atleti circa di tntto II 
mondo fra I qnall. com’è noto, li cecoslovacco Emil Zatopek e II 
pluricampione olimpionico. Il aevlettco Vladimir Knts. 


Alessanitria-l-anerossi I 
Bologna - Jnvenlns 1x2 
Genoa - .4talanta I 
Inler - Udinese I x 

Lazio - Milan 1 x 

Napoli - Roma 1x2 

Padova - Sampdoria I x 
Torino - Spai t 

Verona - Fiorentina x 2 
Brescia - Triestina x 
Catania • Bari I 

l.egnano - Biellese 1 
Pro Vercelll-Carbos. x 

Partite di riscix’a; 

Cagliari . 4'enezla 1 x 

Catanzaro-Reggianm 1 


Altri doe record mondiali battati 

dalla Gilera 

MILANO. 14. — .Alfredo 
Milani, in sella a una - Ol¬ 
iera 350 oc.- è sceso nuova¬ 
mente in pista oggi dopo ^ ' 
mezzogiorno a Monza per ri- 
tentare il record sul chilo- . 

metro con partenza da fermo 
da lui già conquistato ieri 
con ia stessa macchina. Il 
tentativo è felicemente riu¬ 
scito, .Alfredo Milani ha co¬ 
perto la distanza in 23"22 100 
I alia media di km. 155.038 ì 

Lo stesso pilota aveva ot¬ 
tenuto ieri £ 3 *^'100 (media 
150J143). 

Anche un tentativo per la 
classe 500 oc. ha as'uto esito 
felice. .Alfredo Milani ha 
migliorato il primato con- 
] quistato ieri pomeriggio per- 
I corren.lo il chilometro con 
1 partenza da fermo in 20” e 
95 100 alla media di chilo¬ 
metri 171JÌ3T. Ieri ax’cva ot¬ 
tenuto 2I"25/I00 alla media 
di km. 167.832. 

Nella fot* ROMOLO FERRI 
<s sinistra) e .ALFREDO 
Mn-.4N1 si complimentano 
per i successi ettenutl 



L’intervista di Boldrìni 


ì 

H 

1 P II 

1. CORSA 

1 1 X 

X 2 1 

11. CORSA 

X 1 

1 X 

IH. CORSA 

1 I • 

2 X 

IV. CORS.A 

1 I 

2 X 

V. CORS.A 

1 

VI. CORS.A 

1 

2 


(Cqntliiuazione dalla 1. pagina) 

viure gli incontri decisivi. 
Si rltluluvano di dare assi¬ 
curazioni precise ecc. La 
tattica del ” rinvio ”, an¬ 
che questa volta, nascon¬ 
deva il desiderio di sabo¬ 
tare una manifestazione 
che si ripromelleva di 
unire, sotto lu bandiera 
della Costituzione, della 
Repubblica e della Kesi- 
stcn/u, tutti gli italiani ». 

« Come avete avuto l'an- 
,lancio (ielle famose ”cott- 
(lizioni’"/». 

« 11 capo della Polizia, 
Carcaterra. le comunico u 
Pani. Poi lo ste.sso Zoli 
si preoccupo di illustrarle 
ad una delegazione del 
ComilaU) promotore. L’at¬ 
teggiamento (Il Zoli fu dav- 
veio sorprendente. A chi 
di noi gli faceva notai e 
die in (lueslo modo il go¬ 
verno cinaramente capi¬ 
tolava davanti ai fascisti. 
Zoli finse di cadcie dalle 
nuvole. Allermo pcr.sino 
(il non c.s.sere al corrente 
del ■■ can can " organizza¬ 
to dalla .stampa tascista. 
Disse (Il non averla letta. 
Si l)airicù (lietio 1 soliti 
motivi di "ordine pubbli¬ 
co " e dimostrò lino in fon¬ 
do la sua assoluta insen¬ 
sibilità davanti al grave 
fatto (li CUI egli stesso si 
rendeva corresponsabile. 
Sembrava non capire nep- 
piiie che le "condizioni” 
da lui poste alla manife¬ 
stazione, eiano uno sebiaf- 
lo a tutto l'antilascisnio 
italiano ». 

« Qiial'è il tuo giudizio 
sai stgnificato politico di 
(piesto divieto? ». 

« Basta leggere ciò die il 
fascista Tiirdii ha dichia¬ 
rato al Messaggero, de¬ 
finendo il divieto del go¬ 
verno ”un atto di saggezza 
andie .se tardiva ” die pro¬ 
voca la soddisfaz-ione del 
MSI. per compiendere il 
significalo politico della 
azione commessa da Zoli 
e Tambroni. Si tratta di 
una azione vergognosa, che 
non può riscuotere il plau¬ 
so altro che dei fascisti. 
Non c un episodio isolato: 
c.sso si lega a tutto un 
processo di involuzione cui 
uicnnì gruppi lianno spìn¬ 
to la DC. isolandola dal- 
l’nntifascismo italiano. La 
cosa piu grave c die ciò 
accade mentre ci si appre¬ 
sta a celebrare il primo 
Decennale della Costitu¬ 
zione Italiana. Ogni giorno 
a.ssistiamo a nuovi atti di 
offesa alla Resistenza, die 
partono da lontano. Basti 
ricordare tutto ciò die è 
stato fatto, sempre dalla 
DC per sabotare lo inizia¬ 
tive a favore della Resi¬ 
stenza. Le denuncie, i pro¬ 
cessi, i ritardi assurdi 
frapposti alla rivendica¬ 
zione dello insegnamento 
nelle scuole della storia 
della Resistenza italiana, 
gli ostacoli di anni e anni 
opposti alla concessione 
delle pensioni ai parti¬ 
giani, il disinteresse aperto 
per ogni manifestazione 
partigiana, ricordano i 
tempi in cui Sceiba rifiu- 
luva di firmare i decreti 
delle decorazioni militari 
concesse ai partigiani. E’ 
chiaro che l’ultimo gesto 
contro il Raduno della Re¬ 
sistenza, si inserisce in un 
quadro che è disonorante 
per quei democristiani che 
Io hanno realizzato». 

« Cosa si propone di fare 
l'ANPl e il Comitato pro¬ 
motore? », 

« Abbiamo allo studio 
una serie di iniziative. Un 
fatto è certo: la indigna¬ 
zione nel Paese, e fra tutti 
i partigiani, si esprìmerà, 
cd in modo vasto e pro¬ 
fondo. Manifestazioni di 
protesta si sono già avute 
c si avranno, in tutti gli 
ambienti. La Resistenza 
non interessa solo i parti¬ 
giani. Interessa gli operai, 
i giovani, gli intellettuali, 
le donne. Interessa tutti 
coloro che non accettano 
l'ipotesi (purtroppo oggi 
div’enuta concreta) di un 
governo che prende ordini, 
o subisce ricatti, dai fa¬ 
scisti. dagli apologeti di 
Maeltzer, di Raeder, di 
Kesserling, dei massacra¬ 
tori di MarzaboUo e delle 
Fosse z\rdeatine. La unità 
che si era stabilita attorno 
al Raduno, sarà rafforzata 
ed estesa dal divieto. I 
democratici e antifascisti 
italiani costatano con sod¬ 
disfazione che comunisti, 
socialisti, repubblicani so¬ 
cialdemocratici molti libe¬ 
rali e molti democristiani 
SI sono uniti per protestare 
e saranno uniti per lottare 
contro il divieto. Ciò met¬ 
terà ancora più in chiaro 
le responsabilità di chi. 
come Maltei e Cadorna, 
subordina il dovere di di¬ 
fendere la Resistenza ai 
meschini intrighi preelet¬ 
torali di Fanfani e Zoli. 
Sembra (die costoro o non 
capiscano o non vogliano 
capire. Sembra che il go¬ 
verno non si renda conto 
della ondata di indigna¬ 
zione sollevata dal suo 
gesto ». 

Le frofeste ia Italia 

Le vergognose I.m.tazioni 
poste dai governo al *proge:- 
tato raduno dei Pani?:anì. in 
occasione del decimo anniver¬ 
sario delia Costituzione, hanno 
immedia’amen’.e suscitato la 
sdegnala reazione dei parla¬ 
mentari dcmocratie; i qual: 
hanno presentato al Senato una 
mozione firmata da senator: 
comunisti e socialisti per con¬ 
dannare il gesto governativo 
c chiedere che vengano date 
immed.ato dispos.zioni perché 
ia manifestazione possa avere 
luogo. 

La mozione firmata da TER¬ 
RACINI. PASTORE, LUSSU, 
CIANCA. SMITH. GRAMMA¬ 
TICO. MARZOLA, GAVINA. 


dice: «Il Senato, condividendo 
il giustificato risentimento su¬ 
scitato tra 1 Partigiani e in 
mezzo alle masse democrati¬ 
che italiane dalle difficoltà e 
resistenze opposte alia inizia¬ 
tiva legittima del grande Ra¬ 
duno d’arme indetto dai com¬ 
battenti della Resistenza nell.i 
Capitalo della Rcpubblie.i. a 
celebrazione dtl deeemiale del¬ 
la Costituzione: dolorosameme 
stupito per la indulgente tol¬ 
leranza eon la (piale, am-era 
in (piesta occasione, si è di f.it- 
to ricono.seinto c conci sso di¬ 
ritto di cittadinanza nella Re¬ 
pubblica a raggruppamenti po¬ 
litici che, a rlgoie di legge, 
dovrebbero essere invece proi¬ 
biti. permettendo loro di .sca¬ 
tenare la pili .sozz.i gaz/arr.i 
airinsegna di bandiere e con 
parole die eostituiscopo di per 
sé, di fronte alla legittimità 
.sancita, ei'imlni da per.seguita- 
re giudizialmente, c subendone 
inaudita iiitimidaziorie c j te- 
mer.iri ricatti che. con mal 
escogitata furbizia, vengono ad¬ 
dirittura .'issunti a momenti o- 
perativi dell’azione del Gover- 
[no. afferma cd esalta 1 nobili 
I titoli del Comitato nazionale 
della Res.stenza alla più am¬ 
pia realiz/az'onc dei progettato 
R.'.duno. al (piale tutte le auto¬ 
rità pubblicbe sono anzi tenute 
a forniri' lo stesso concorso e 
uguali agevolazioni quali sem¬ 
pre. lodevolmente, dettero alle 
analoghe Iniziative delle altre 
Associazioni d'Anna; e invita 
il Governo a dare in questo 
senso pronte, precise e tassa¬ 
tive disposizioni a chi di do¬ 
vere •• 

Il compagno Terracini, al ter¬ 
mine della seduta di ieri, ha 
clnc.sto al presidente del Se¬ 
nato che la discussione sulla 
mozione venisse fissata per il 
pomeriggio di inanecli pios- 
.simo 

Sulla sti'.s.sa (piestionc i .se¬ 
nator; soci.ilisti TIBALDI, 
I.l’SSU. MANCINELLI c altri 
hanno presentato al governo 
lina interpellanza, che verrà 
abbinata alla mozione nella di- 
Isciissioni» 

Alla Camera gli onorevoli 
Chiarnmello (PSDD. Villabru- 
na ( Partito radicale) e Ma- 
crelli (PRI) cd altri lianno 
presentato una interrogazione 
al pre.sidcnto del Consiglio o 
al ministro degli Interni « af¬ 
finché facciano conoscere per- 
clic. ancora una volta, si è vo¬ 
luto mortificare il partigiano 
e la Resistenza in genere, len- 
dendo (piasi impossibile il ra¬ 
duno partigiano ehe il Comi¬ 
tato nazionale della Resistenza, 
nel (piale sono rappresentati 
Intll i partiti, aveva indetto a 
Roma 

L’on. Marazza die fece par¬ 
te del Comitato di Libera;';om' 
Alta Italia in r.ippresentiinz.» 
della DC c che attualmente è 
presidente della Cominissior.e 
Interni delia Camera, ha di¬ 
chiarato ad un giornale dell.i 
sera: «In merito alla rimn.cia 
all’aclimata dei partigiani che 
avrcbbcrc» dovuto afiluìre .1 
Roma nei prossimi giorni, mi 
addolora possa pensarsi di .lo- 
verla attribuire alla reazione 
degli ambienti ancora fedeli 
al pa-ssato regimo Cerio la in.i- 
nifestazionc avrebbe ricevuto 
grande prestigio dalla parte¬ 
cipazione di tutte le forze deil.i 
Resistenza che le avrebbe tol¬ 
to oltre al resto, un ingiustifi¬ 
cabile carattere di parte perche 
di parte davvero non è s'nt.i 
la Resistenza; ma è pur sem¬ 
pre conturbante che in pi* i-i 
democrazia, appena 12 anni 
dopo la Liberazione. I respon¬ 
sabili dell’ordine pubblico rleb- 
baiio temere ehe nella capitale 
d’Italia dei combattenti per la 
libertà di tutti possano essere 
offesi, chiunque essi siano, -n I- 
la loro libertà di ricordare in¬ 
sieme ì giorni della lotta e nel 
sacri fi ciò 

Notizie di messaggi e or.-iiui 
del giorno di protesta invi.-,ti 
al governo, .ai presidenti dcl'o 
Camera o del Senato c per^o- 
naimentc a Zoli. ci vengono 
segnalate da numerose cittf. 

Significativo è il telcgrnrnm.T 
che TANFI di Firenze ha in¬ 
viato al Presiicnto ZoU; - che 
essi, additano alla opinione 
pubblica come uomo non fa¬ 
cente più parte Resistenza ma 
alleato e succube impiccatori 
fascisti -. 

A La Spezia, per iniziativa 
dell’ANPI. sono in via di co¬ 
stituzione nelle fabbriche c in 
lutti i posti di lavoro (Tomi’.ati 
dì difesa per la Resistenza. 
Un’assemblea di tutti i coman¬ 
danti. commissari c partigiani 
della provincia è stata indetta 
per lunedi prossimo. A Sarza- 
na. una grande manifestazione 
[è in preparazione in occasione 
del tredicesimo anniversario 
del rastrellamento del 29 ao- 
ivembre 1944. 

Telegrammi c messaggi di 
protesta indirizzati al presi¬ 
dente Zoli e attestati di soli¬ 
darietà alTon. Ferruccio Farri, 
sono stati inviati dalle federa¬ 
zioni del PCI e del PSI di 
Temi. dalTANPI. dall’ANPPI.A 
e dalla Lega delle cooperative. 

A Roma, o d g . telegrammi, 
lettere sono state inviate già 
nel corso della giornata di ieri 
a vari gruppi parlamentari del¬ 
la Camera dei deputati c del 
Senato, da cittadini c organiz¬ 
zazioni di numerosi quartieri, 
di Trionfale e di Valmelaina. 
del Quadrare e di Campitelli. 
I comitati antifascisti che in 
preparazione del Raduno si e- 
rano costituiti in alcuni quar¬ 
tieri cittadini e nei comuni del¬ 
la Provincia, si stanno riunen¬ 
do in questi giorni per esami¬ 
nare la s.tuazionc. 

Ordini del giorno e telegram¬ 
mi di protesta sono «tati inviati 
daIT.ANPPI.4. dai lavoratori 
dello stabilimento Chim. delle 
officine Orsa e della Fioren¬ 
tini. 

-A Milano la reazione in tut¬ 
ti eli ambienti democratici ed 
antifascisti è vastissima. In se¬ 
rata la CdL ha diramato ai la¬ 
voratori milanesi un comuni¬ 
cato in cui interpreta ia foro 
solidarietà al Comitato promo¬ 
tore del 1. Raduno nazionale. 
Riunioni di partigiani e lavo¬ 
ratori milanesi si sono subito 
svolte in numerose fabbr.che 
quali T-ATM. Borletti, Triplex. 
.Alfa Romeo. P.relli. Redaell: 
Vanzetti. Montecatini cd altro 
ancora. Comizi ai lavoratori so¬ 
no .«tati tenuti ail.a Fracchi, al¬ 
ia Geloso con o d g. 

.A Torino ;I Comitato coor¬ 
dinatore torinese del 1 Ra.iu- 
no nazionale della Resistenza 
ha protestato c denunciato al- 
Top.nione pubblica la capitola¬ 
zione dei governo di fronte al¬ 
le pressioni dei ma«5acraton 
di Salò 

Numerosi mess.ìgg. di pro¬ 
testa sono st.ìti inviati dallo or- 
g.-ini 2 zaz:oni di massa e dai p.>r- 
titi politici di Bologna 

.Ad .Alessandria T.ANPI ha 
annunciato che chiederà al co¬ 
mune e alla provincia di farsi 
promotori di un.a grande .is- 
»emblc« provinciale di perd- 
giflzù. 
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L'UNITA* 


IN UNA RIUNIONE NAZIONALE DELLA F. I.O.M. A MILANO 

Riaffermato l’impegao dei siadacati operai 
per la riduiioae d’orarie nei settore side rurgico 

ancora aumentata la produzione di acciaio e schisa - Il successo di La Spezia 


A che punto sono le''trattative sulla riduzione dell orano 
di lavoro nel settore siderurgico? In proposito ha avuto luogo 
a Milano una riunione dei rappresentanti delle fabbriche side¬ 
rurgiche e dei segretari dei sindacati della FlOM dello prò 
vince interessate. 

Sulla relazione della delegazione che partecipa alle tratta¬ 
tive, si è sviluppata un’ampia discussione nella quale è stato 
posto in rilievo il costante e crescente incremento del ren 
dimento del lavoro come risulta dai dati relativi ai primi 
dieci mesi del '57, dati riportati dagli stessi giornali indu¬ 
striali. 

Dal dati pubblicati dalla CECA, risulta inoltre che nel 
primi otto mesi del 1957, la produzione di acciaio per operaio 
e aumentata, rispetto al 1956, ncH’ambito dell'insieme del 
paesi della CECA, dciri ,6 per cento mentre in Italia è au¬ 
mentata del 14,9 per cento; rispetto al 1953 gli aumenti nel¬ 
l’ambito della CECA (compresa l'Italia) sono stati del 34.B per 
cento, mentre in Italia del 69.8 per cento. 

I rappresentanti dei lavoratori siderurgici e 1 segretari 
provinciali della FlOM. a conclusione della riunione hanno 
espresso: 

la piena approvazione per l’operato della delegazione 
FlOM alle trattative; 

il vivo compiacimento per la riaffermata posizione uni¬ 
taria delle organizzazioni sindacali dei lavoratori nella pre¬ 
cisazione delle richieste avanzate agli industriali e nella con¬ 
ferma deH’obiettivo terminale delle 40 ore settimanali da 
realizzarsi con criterio di gradualità; 

runaninic volontà dei lavoratori siderurgici di ottenere, 
con la dovuta sollecitudine, quanto 6 stato richiesto unita 
riamente dalle tre organizzazioni — FlOM. FILM e UIL.M — 
e cioè una prima sostanziale riduzione dell’orario di lavoro 
e l’impegno degli industriali ad incontrarsi successivamente 
per la fissazione degli ulteriori scaglioni. 

Orario di 44 ore 
all'Arsenale di Spezia 

LA SPEZIA. 14. — Negli 
stabilimenti militari della 
nostra città, tra cui l’Arsc- 
nale, come già in quelli di 
Taranto. 6 stato ridotto 
l’orario di lavoro settima¬ 
nale da 48 a 44 ore a parità 
di salario. Già da sabato 
sera le maestranze hanno 
osservato il nuovo orario, 
sospendendo il lavoro alle 
ore 12,30, e cosi sarà per 
tutti i sabati successivi. 

Il provvedimento è stato 
accolto dai lavoratori come 
un primo significativo suc¬ 
cesso dclFazione da tempo 
intrapresa per ottenere la 
riduzione del Fora rio da 48 
a 42 oro settimanali. Su’ 
dal Congresso nazionale del 
sindacato Difesa - CGIL, 
svoltosi alla fine del 1955. 
su proposta della delega¬ 
zione spezzina, venne avan¬ 
zata la richiesta di ridu¬ 
zione deH’ororio di lavoro 
da 48 a 42 ore a parità di 
salario, richiesta che è stata 
poi inserita nella proposta 
dì legge per lo stato giuri¬ 
dico del personale salariato 
degli stabilimenti militari, 
presentata dai parlamentari 
della CGIL. 

Anche a Pavia 
sciopero della gomma 

PAVIA, 14. — Pieno suc¬ 
cesso ha avuto lo sciopero 
dei lavoratori della gomma 
della provincia di Pav'ia, 
nel quadro del calendario 
di scioperi a scacchiera pre¬ 
visto per il mese di no¬ 
vembre e iniziato, con lo 
sciopero delle fabbriche Pi¬ 
relli della città di Milano. 

Ecco i dati relativi alle 
astensioni degli operai dal 
lavoro a Pavia: Mainardi 
98%; lice Gomma 95; Vega 
Gomma 95; Eco Gomma 98; 

Bezzi 75; Ursus gomma 98; 

Kossonigo 95. 

Per la provincia di Mi¬ 
lano il calendario di svi¬ 
luppo della lotta del setto¬ 
re della gomma e cavi pre¬ 
vede con inizio alle 22 di 
martedi 19 novembre e sino 
alle 22 di mercolcdi 20 , lo 
sciopero delle fabbriche del 
gruppo Pirelli situate nel 
territorio della provincia 
(Cinisello. Cusano, Milani- 
no, Monza e Seregno). 

La principale riv'endica- 
zìone per il nuovo contratto 
è la riduzione delForario a 
pari salario. 

Ferma 

la Pellìzzari 

VICENZA. 14. — Indetto 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali del gruppo Pellizzari 
ad Arzignano, Montebello 
e Lonigo. oggi lo sciopero 
ha ottenuto un imponente 
successo. 

Nelle fabbriche sono en¬ 
trati soltanto gruppi di ad¬ 
detti autorizzati dalle Com¬ 
missioni interne e dai Sin¬ 
dacati. 

I lavoratori del gruppo 
Pellizzari lottano in difesa 
delle libertà sindacali con¬ 
tro i soprusi dei guardiani 
e i metodi di sorveglianza 
istaurati dalla direzione 
aziendale, prr il funziona¬ 
mento e il rispetto della 
C.L, per il pagamento della 
18. festività, sancito in uno 
accordo aziendale, per il 
pagamento dei salari arre¬ 
trati, la liquidazione delle 
giornate di ferie non godu¬ 
te e da retribuirsi. 

Ad Arzignano hanno par¬ 
lato i rappresentanti sinda¬ 
cali della C.d.L. LTL e 
CISL. 

I dirigenti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dojx» la 
manifestazione hanno deci¬ 
so che lunedi si riuniranno 
ad Arzignano. assieme alle 
C. I. del gruppo Pellizzari. 

Prosegue la lotta 
ai Cantieri di Trieste 

TRIESTE. 14. — Anche 
oggi giovedì, tutti i lavo¬ 
ratori dei CRD.A e delFAr- 
senale hanno abbandonato 
il lavoro per la durata di 
un'ora, dando ulteriore svi¬ 
luppo alla lotta in corso per 
le note rivendicazioni. 
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Nel mese di ottobre la pro¬ 
duzione dell'acciaio ha se¬ 
gnato un nuovo record asso¬ 
luto. Secondo I dati statistici 
provvisori comunicati dalla 
ASSIDER (Associazione Ita¬ 
liana dei produttori siderur¬ 
gici) e raccolti per incarico 
dell'Istituto centrale di stati¬ 
stica, durante il mese di ot¬ 
tobre sono state prodotte. In 
tutta Italia, 615.000 tonnel¬ 
late di acciaio contro 593.0(X) 
prodotte nel precedente me¬ 
se di settembre e 551.000 
prodotte nel mese di ottobre 
dell'anno passato. 

Per quanto riguarda la 
ghisa, la produzione prov¬ 
visoria di ottobre è pari a 
165.000 tonnellate circa, con¬ 
tro 164.000 in settembre e 
153.000 nell'ottobre detto 
scorso anno. 

Nei primi dieci mesi del¬ 
l'anno in corso, la produ¬ 
zione di acciaio è ammon¬ 
tata a circa 5.625.000 tonnel¬ 
late Contro 4.390.000 nel cor¬ 
rispondente periodo dell'an¬ 
no passato, con un incre¬ 
mento quindi del t5VÓ- 

La produzione della ghisa, 
sempre nel primi dieci mesi 
di quest’anno, è stat.'i pari 
a 1.745.000 tonnellate contro 
1.570.000 nel corrispondente 
periodo del 1956, con un in¬ 
cremento pari all't1,1%. 




VERSO L’ASSEMBLEA DEI COMUNISTI DELLE GRANDI FABBRICHE 
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Come si sviluppa il lavoro del Partito 
nel c omplesso delle Acciaierie di T emi 

i problemi organizzativi e di lotta si coliegano a quelli dello sviluppo economico umbro 


E’ In corso in tutta Italia la preparazione dell'as¬ 
semblea nazionale del comunisti delle grandi fab¬ 
briche, che si svolgerà a Milano tra il 29 novembre 
e II 1. dicembre. L'assemblea sottolineerà. In una 
grande manltestazione di partito, I compiti dell’avan¬ 
guardia comunista del proletarlato nella grande in¬ 
dustria, e le linee di un'azione tesa a riaffermare con¬ 
cretamente la funzione nazionale che spetta alia classe 
operala nell.i direzione del moto di trasformazione 
socLile del p.nese. 


nO VIANI A Vm.ANO PKR IIVIZIATIVA OKLLA I.. N. C. 


500 massaie discutono 

sulle cooperative di consumo 

ì compiti della cooperazione - Una lettera di padre Gemelli - Numerose adesioni 


Il 16 e 17 si svolgerà a 
iMilatio rAssornblca naziona¬ 
le della niassaiu, in prepa¬ 
razione del 1. Congresso 
delle Coopctnlive di Consu¬ 
mo. Vi parteciperanno 500 
delegale rappresentanti un 
milione di donne socie e 
clienti dei 7000 spacci delle 
cooperative di consumo. 

Numerose personalità del 
mondo economico e delle va¬ 
rie organizzazioni sociali 
hanno dato la loro adesione 

11 Convegno si ripromette 
di prendere in esame e for¬ 
nire adeguato indicazioni 
pratiche circa il contributo 
die le cooperative di consu¬ 
mo possono dare al miglio¬ 
ramento dei bilanci familiari 
delle classi lavoratrici, per 
una migliare c più sana ali¬ 
mentazione, per l'ammoder¬ 
namento della rete di di.stri- 
buzionc, per la istituzione di 
servizi sociali utili alle mas¬ 
saie, per lo sviluppo delle 
attività culturali e ricrea¬ 
tive. 

Tuttavia il convegno non 
assolverebbe pienamente ai 
propri compili se si limitasse 
unicamente a fare appello 
alla capacità c possibilità dei 
consumatori per estendere e 
rendere più moderna la rete 
di distribuzione degli spacci 
cooperativi. Il rovescio della 
medaglia è rappresentato 
dagli ostacoli che vengono 
frapposti dalla polìtica dei 
monopoli e dai governi cle¬ 
ricali alla realizzazione, da 
parte delle cooperative, dei 
propri programmi di attivi¬ 
tà economica e sociale e al 
riconoscimento dei propri di¬ 
ritti sanciti dnlFart. 45 della 
Costituzione. Dato il sempre 
crescente rapporto di inter¬ 
dipendenza fra politica dei 
monopoli e potere esecutivo 
non esiste problema di ca¬ 
rattere sociale la cui solu¬ 
zione non presupponga an¬ 
che Fintervento del governo 
e del Parlamento. 

Una delle caratteristiche 
dell’attuale linea di sviluppo 
della politica dei monopoli è 
rappresentata da una costan¬ 
te penetrazione anche nel 
settore della distribuzione. 

In tali condizioni qualsiasi 
politica di difesa dei consu¬ 
matori e per Io sviluppo di 
una moderna rete di coope¬ 
rative di consumo, che si li¬ 
miti alla sola azione econo¬ 
mica e che non si fondi su 
di una concreta azione di 
lotta alla politica dei mono- 
poli. per l'attuazione della 
Costituzione in materia di 
controlli .sulle imprese mono¬ 
polistiche relegherebbe di 
fatto il movimento coopera¬ 
tivistico su posizioni di 


bordinazione alle forzo del moderne forme di distribu- 


monopolio. 

Dalla assemblea scaturi¬ 
ranno i compiti della coo¬ 
perazione di fronte ai nuovi 
e crescenti bisogni dei con¬ 
sumatori e cito riguaulano 
una più vìista politica dei 
servizi ctitqieialivi, e un pio- 
granima di proposte da ri¬ 
volgere al governo c agli 
enti pubblici perchè realiz¬ 
zino nel Paese; 

— una politica por la rea¬ 
le difesa del bilancio fami¬ 
liare che preveda, tra FttUro, 
un servizio distributivo più 
moderno e meno costoso; 

— un alimentazione suffi¬ 
ciente che sin al livello del 
progresso e delle esigenze 
della popolazione, salvaguar¬ 
dando la salute dalle frodi 
e d.nlle adulterazioni. 

— Un’organizzazione meno 
fotico.sn della attività dome¬ 
stica mediante idonei servi¬ 
zi sociali e culturali 

E’ chiaro che oltre a met¬ 
tere in risalto i vantaggi 
economici e sociali che la 
cooperazione offre ai consu¬ 
matori attraverso una giusta 
politica di servizi (vendite 
dirette dalla produzione al 
consumo, marche cooperati¬ 
ve, vendite di beni durevoli. 


zione, n/.ione educativa del 
con.sumatore, organizzazione 
dei servizi e delle attivila 
sociali), occorre |iorrc con 
forza l'accento su ciò die gli 
enti imldìlici. nelFamliito 
(Iella Costituzione, debbono 
fare iier raggiungere gli 
obiettivi [tosti dall’assem- 
ftlea. e cioè: 

— interventi governativi 
perchè determinati prodotti 
alimentari o non, vengano 
considerati di prima neces¬ 
sità [ter la popolazione e rii 
essi si faccia una produzione 
di massa o di buona qualità; 

— controllo maggiore sui 
costi dì produzione o di de¬ 
terminazione dei prezzi at¬ 
traverso un effettivo e de¬ 
mocratico funzionamento del 
CIP. la riforma dell’Istituto 
Cotoniero, la riforma del¬ 
l’ordinamento fiscale che 
potrà permettere la riduzio¬ 
ne dei prezzi sui consumi di 
prima nece.ssità. 

In questo senso il conve¬ 
gno rappresenta un momento 
importante della lotta con¬ 
tro il monopolio por aprire 
alle classi lavoratrici Fac- 
cesso alla direzione dello 
Stato. 

ARMinO SBANn.XTI 


Le adesioni 
alla Assemblea 

Ildiiiio aderito atta iiiaiii- 
fe.slazioiie l'oi'. Ferruccio 
Piirri. it dr. Kuueioo Scal¬ 
fari dell'-Kspfc.‘.sol'ono¬ 
revole itnieo Villalinin;!. il 
[irof. Antoiiinni dcti'Cnivcr- 
sitò di Milano, il |>rof. Ito- 
tini dclFUniver.sit.’i di Pisa, 
l'avv. Lco|)oldu Ptccardi. la 
scrittrice Annn Caiofalo. uli 
Oli. Pieraccmi. Alficrti. B:ir- 
Irari’schi. Itcrardi. Fortunati, 
il prof. Piotiancra della 
Università di Mcssin.-i, 

Hanno [X»! inviato lettere 
di ad(‘sion<‘ alla iniziiitiva 
Fon TrerneMoni. ex mini¬ 
si ro dell»* Fman/e. il prò- 
fess(Jr Armando Sapori, ret¬ 
tore riflFFniversit.’i com¬ 
merciale - Luigi Hoccoiii 

Anclie padre Agostino 
(lemclli. |)ur [irofessandosi 
Incompetente in maten.n. ha 
inviato una cortese lettera, 
in cui afferma: - trovo giu¬ 
sto che si faccia (pialcosa 
p(‘r le massaie, le tpiali h;in- 
no bisogno di motti aiuti 
d.iti i saeriOei che esse 
compiono [lor la famiglia -. 

Segnaliatnn inoltre tra le 
[lift ini[>ortanti adesioni per¬ 
venute dalF«’stero quella 
dell»* Guilde delle coopera- 
triei inglesi, della CJuild 
.svedese e cosi pure di cpiel- 
la svizzera Analoghe let¬ 
tere di adesione sono stato 
inviate dalla Konsumv»‘r- 
li.uut austriaca e dalle coo¬ 
perai rici polacche. 

E' stato infine assirurato. 
da parte deile coopenatriei 
jugoslave, che duo loro rap¬ 
presentanti interv*?rratino 
come graditissime ospiti al- 
FAssoniblo.'i milanese. 


(Dal noatro Inviato apeclale) 

TERNI, novembre. — Eni 
pii rtìcolnrmcntc int c ressa lite 
andare a aedere come prò- 
cedesse, a Terni, la prepa¬ 
razione del Coiirepno iiazin- 
iiale th’i couimii.sli delle 
(iramli fabbriche, la uii cen¬ 
tro 1(1 mi cconouiiri è così 
larpameiitc hnjicrniafn sulle 
(iziemle tli Sialo — ».* ci«>(' 
sulla produzione sideriirpi- 
ca, <*liiuiir(i ed elettrica del 
gruppo « Terni >. dipenden¬ 
te datl'tlil — quoti problr- 
nit si pongono in primo piii- 
nn per il nostro Partito'' 
Problemi di organizzazione 
e di propiiganda dentro la 
fabbrica e fuori della fab¬ 
brica, problemi di rapporti 
con i sindacati e eoa la loro 
azione, problemi di lolla [ter 
lo si'ilnppo economico della 
zona? 

I tre ordini di questioni, 
in r»*alf»L .sono presenti tutti 
airatlenzione dei compagni, 
e si intrecciano in vario mo¬ 
do nel lauòro preiiaraforlo 
del Convegno: tanto [lin che 
.si sta (i|)|)re.sf(Mido a Terni 
lincile una conferenza, a lar¬ 
ga piattaforma politica, sul¬ 
la funzione delVtlit, in ri¬ 
sposta a un'analoiia inizia- 
lira sviluppata lii recente 
dalla ('limerà di Commercio 
»• dalle forze governative. 

II discorso deve necessa¬ 
riamente fiartirr da qui. dal¬ 
la pressione tiopolare in alto 
per spingere la •Terni » e 
l'Ilil ad a.seire dai loro cri¬ 
teri esclusi ramenic azienda- 
listici e a divenire elemento 
propulsivo detta rinaseila 
ternana. Le Aeeiaierie sono 
oggi, senza dubbio, ana fab¬ 
brica moderna (* teenirii- 
mrnte trasformata, ma il 
rammodernnmenlo è stalo 
accompagnato da un drasti¬ 
co ridimensionamenin, che 
ha portato att'uscita datili 
fabbrica di circa 3000 ope¬ 
rai qualificati, di cui più di 
un niigliain comunisti, scelti 
con accurato criterio discri- 
iiiinatorio. Il che ha aperto 
un problema nuovo, cui ac- 
ccniierà più avanti. 

E. per di piti, quali pro¬ 
spettive si aprono dinanzi 
alla fabbrica nella viinrii si¬ 
tuazione creala dot Mercato 
Comune? Le Aeeiaierie, cn- 
nianqae. non esanriscinin il 
tema. Gli stabilimenti ebi- 
miri che la « Terni * ha a 
.Vera Montoro e che produ¬ 
cono concimi sintetici, si tro¬ 
vano in difficoltà a contene¬ 
re i costi in misura tale da 
far coneorrema al monopo¬ 
lio « Montecatini >. La so¬ 
luzione potrebbe essere tro¬ 
vata mediante l’impiego del 
metano: c ciò impone, da un 


lato, di sviluppare le ricer¬ 
che ili Umbria, dove secon¬ 
do i tecnici esistono favo¬ 
revoli prospettive, c dall’al¬ 
tro lato di costruire una rete 
di mriniindotti che faccia 
giungere fm qui il metano 
dellii Vaìpiidona — il che 
pone in que.stinnc l'attività 
d'nn altro grande ente sta¬ 
tuir. l’L’iXl. 

Sono, come si vede, pro¬ 
blemi di fondo, i ([indi inve¬ 
stono il futuro stesso della 
regione. Il punto è (piesto; 
[ler porlare aeaati la lotta 
/lolilieo-econoniica su questo 
terreno, la forza decisiva 
non può non e.'t.sere tu classe 
iqieriiiii ternana; e della clas¬ 
se operaia i comunisti devo¬ 
no essere la rosrienzii e la 
/muta ar(Mizafa. organizzala, 
(fra. quale è il (ptadro che 
■offre la classe operaia di 


questo grande centro indu¬ 
striale, e in primo luogo 
dello stabillmciito decisivo, 
le Acciaierie? Le riunioni 
preparatorie del Convegno 
di Milano hanno naturai 
mente centralo rattenzione 
su queste domande. 

La prima costatazione è 
che il panorama si presenta 
in chiaro progresso, sia dal 
punto di vista dell’unità 
0 [)cra{n sia dai piintp di ui- 
sta degli obicttivi c delle 
forme di lotta. La profonda 
trasformazione tecnico-orga¬ 
nizzativa di filiti t reporli 
delle Acciaierie, di cui par¬ 
lavo jtiiT sopra, ha imposto 
un lungo, jiaziente, faticoso 
travaglia di adeguamento 
alla nuova situazione. Si 
trattava di coniare e di rac 
cogliere le forze dopo i mas¬ 
sicci licenziamenti, si trat¬ 
tava di far fronte alla sot¬ 
tile Oliera di dipi.sione tne.?- 
.sa in atto dalla direzione, si 
trattava di individuare re¬ 
parto per reparto le riven¬ 
dicazioni più aderenti alle 
reali aspirazioni dei lavo¬ 
ratori e alle reali condizio¬ 
ni di lavoro. 


DECISIONE DELL A SEGRETERIA CONFEDERALE 

Ricordata nel trigesimo 
la morte di Di Vittorio 

Sotiimana elei proselitismo in sua me¬ 
moria dal 1“ airs dicembre prossimo 


La Segrel» ria (Iella CGIL 
ha deciso che. per celebrare 
degnamente in tutto il Pae¬ 
se, il trigesimo della morte 
(Il (ìiiise[)|)e Di Vittorio, 
abbiano luogo in vane città 
italiane grandi a.ssemlilec di 
lavoratori e di [) 0 |)()lo. Il 
modo migliore dì onorare 
la memoria del grande di¬ 
rigente -Sindacale Kconqtnrso 
è di ralTorzare l'organi/.za- 
zione iilhi (piale Egli ha 
dedicato le sue migliori 
energie e la stia opera ap¬ 
passionata c geniale, c di 
lavoratore senza tregua per 
l’unità di tutti i lavoratori. 

Dal 1’ iilF 8 dicembre tut¬ 
te le organizzazioni della 
CGIL saranno impegnate in 
una < settimana del te.sse- 
ramenlo e del [trnseliti.smo 
sindacale in onore di Giit- 
sep[)e Di Vittorio ». Le ini¬ 
ziative c Io manifc.stnzioni 
di ([iiesln « settimana » v’or- 
ranno rese note quanto 
[trimn. 

Frattanto sabato c dome¬ 
nica prossima avranno luo¬ 
go alcune manifestazioni 
alle (piali [tarleciperanno i 
massimi dirigenti confede¬ 
rali. I 


Il 10 novembre Fon Fer¬ 
nando Santi, segretario del¬ 
la CGIL commemorerà Giii- 
se[)pc Di Vittorio a Venezia 
Un’altra commemorazione 
.sarà tenuta a Reggio Emi¬ 
lia, il 17 novembre, dallo 
on. Giacomo Brodolini, vice 
segrcliirio della CGIL. 

L’oii. Oreste Lizzati ri. se¬ 
gretario della CGIL, presie¬ 
derà domenica 17 l’assem¬ 
blea pubblica dogli attivisti 
della provincia di Taranto; 
nello stesso giorno li dottor 
Luciano Lama, segretario 
della CGIL terrà a Ravenna 
lina conferenza agli attivi¬ 
sti. dirigenti sindacali e ni 
lavoratori sullo sviluppo In¬ 
dustriale della provincia e 
Fing. Angelo Di Gioia, vice 
Segretario della CGIL, par¬ 
teciperà ai lavori del Consi 
glio nazionale della Federa¬ 
zione minatori clic si svoi 
geranno a Roma. 

Nei giorni 15, 16 c 17 no 
vembre il doti. Piero Boni, 
vice segretario della CGIL, 
ptesiederà i lavori del Con 
grosso della Camera del 
Lavoro di Trieste. 


Scioperi di raccogiitrici e manifestazioni di braccianti 
sono in corso nelle compagne di Catan zaro Lecce o Avo liino 

Gli asrrari leccesi hanno cinicamenle offerto un salario di 350 lire friornaliere - Prosegue da 3 friorni Vastensione dal lavoro 
nei feudi del marchese De Seta e del principe Pifrnatelli - Cantieri di lavoro rivendicati dai disoccupati di Ariano Irpino 


CATANZARO, 14 — Og¬ 
gi, per il terzo giorno con¬ 
secutivo, hanno scioperato, 
con grande compattezza, le 
raccoglitrici di olive delle 
aziende del marchese De Se¬ 
ta, del principe Pignatelli. 
del barone Barocco e dei 
grandi proprietari Simone e 
(Riarmine Talarico. nel comu¬ 
ne di Sellia Marina e nelle 
frazioni di Uria e Calabri- 
cata. che reclamano un più 
equo salario e condizioni di 
lavoro più umane. 

Da parte della Confagri- 
coltura di Catanzaro alle or¬ 
ganizzazioni sindacali — che 
avevano avanzato alcune pro¬ 
poste — non c pervenuta 
alcuna risposta. La lolla ten¬ 
de quindi ad ina.'prirsi anche 
lenendo conto che la rac¬ 
colta delle olive è in pieno 
svolgimento. 

L'agitazione ed il fermen¬ 


to vanno estendendosi anche 
in altre zone ed investendo 
numerosi altri comuni tra 
cui San Costantino Calabro. 
■Mulari di Francica, Bado- 
lalo, Sant’Andrea. Nicaslro. 
Sambiase. 

LECCE 

LECCE, 14 — L'agitazione 
delle raccoglitrici di olive 
della nostra provincia e in 
pieno sviluppo. 

Gli agrari di un impor¬ 
tante centro olivicolo, (iali- 
mera, hanno risposto alle ri- 
chic.sle di aumento salariale 
con la cinica controproposta 
di un salario di 350 lire gior¬ 
naliere. Le trattative che e- 
rano in corso per iniziativa 
della locale amministrazione 
popolare, sono state quindi 
interrotte e ciò porterà ad 
un inasprimento della lotta 

Comizi ed assemblee sono 


stale indette in numerosi 
centri del f,cccesc. tra i (jua- 
li Surbo c Taviano ove le 
raccoglitrici hanno deciso di 
non accettare la proposta di 
350 lire giornaliere falla, an¬ 
che qui, dai grandi proprie¬ 
tari. 

AVELLINO 

AVELLINO, 14 — Assem- 
'nlee di braccianti sono in 
cor.so ne: maggiori centri 
■ Iella [irovincia per ottenere 
Lavoro e .'«•.-lanziali miglio¬ 
ramenti nel campo della 
previdenza sociale. 


MONÌOO DEL, Li%¥ORO 


CONVEGNO NAZIONALE 
AMBULANTI 

Domenica prossima si terrà 
a Roma al Palazzo MarìfrnolL ii 
convegno nazionale dei venditori 
ambulanti per i prublemi della 
assistenza e della previdenza ad 
iniziativa detta loro Associazione 

li convegno assume particola¬ 
re interesse. In quanto esso por¬ 
rà r<'sigenza di «“stendere te leg¬ 
gi di assicurazione sociale a 
tutti i lavoratori indipendenti 
La stessa estensione ai coltiva¬ 
tori diretti ed agli artigiani del 
diritto di assistenza per malat¬ 
tia perstula fester-sione di <*sso 
a tutte te categorie similari e 
la sua integrazione con la pre¬ 
videnza per ^invalidità e vec¬ 
chiaia. 

Concrete proposte di leggi at¬ 
tendono. in proposito, di essere 
discusse di fronte alte due Ca¬ 
mere come quelle elaborate per 
iniziativa delFAssoclazione na¬ 
zionale venditori ambulanti per 
l'assistenza malattia c per fassl* 
curazione invalidità e vecchi.aia 
presentate da deputati di sinistra 

INTERROGAZIONE 
PER LE TABACCHINE 

In seguito alla situazione 
creatasi nel settore della lavo¬ 
razione del tabacco un gruppo 
di deputati comunisti e sociali- 


sU hanno presentato al ministro 
del Lavoro e a quello dette Fi¬ 
nanze la seguente interroga¬ 
zione: 

€ I sottoscritti chle<lono di in¬ 
terrogare i ministri del Lavoro 
e dette Finanze per sapere se 
non intendono intervenire con 
tutta l'autorità cd i mezzi a lo¬ 
ro disposizione per costringere 
i cf'ncessiónart per la lavorazio¬ 
ne delta foglia di tabacco a con¬ 
vocare te pani per rinnovare e 
migliorare il contratto n.aziona- 
le di lavoro 

» Fanno presente che il con¬ 
tratto che regola i rapporti di 
lavoro fra 1 concessionari e le 
I20 mila tabai^chine doveva es¬ 
sere rinnovato da pia di un an¬ 
no e che malgrado le prot«*ste 
dell.i categoria e dei dirigenti 
sindacali, i concessionari si ap¬ 
prestano ad iniziare la nuova 
campagna di lavorazione 1937- 
'58 senza aver provveduto a re¬ 
golare te norme di lavoro e a 
migliorare le precarie condizio¬ 
ni della categoria ». 

BORSE DI STUDIO 

L'Istituto nazionale per l'assi¬ 
curazione contro gti infortuni sul 
lavoro ha ban<Iito i concorsi per 
borse di studio a favore di in¬ 
fortunati sul lavoro, figli di in¬ 
fortunati e dipendenti. Le borse 
di st^lo sono IM da lire 40.000 


per 

K'dia. 


scuota mt'dia. 140 di lire CO 000 
ciascuna per gli studenti di 
scuola secondaria e 50 da lire 
100 <XO ciascuna per gli studenti 
universitari. Le norme c te con¬ 
dizioni di partecipazione al con¬ 
corso sono esposte nelle sedi del¬ 
l'Istituto. 

TRANVIERI PENSIONATI 

Domenica prossima a Mila¬ 
no. nella sede della Camera del 
lavoro, avrà luogo un convegno 
di pensionati ferrotranvieri pro- 
dalla Federazione italian.v 
pensionati, dove saranno discus¬ 
si i problemi della categoria in 
relazione alle rivendicazioni fis¬ 
sate nel congresso nazionale dei 
pensionati tenutosi a Savona net 
1955. 

AI convegno interverranno i 
rappresentanti di tutti I sinda¬ 
cati prrM'inciali; relatore sarà il 
presidente della Federazione na¬ 
zionale. 

SCIOPERO IMPIANTI 
FERROVIARI LIVORNO 

Un'ora di sciopero e stata 
effettuata dai lavoratori degli 
impianti ferroviari di Livorno, 
al termine di ogni turno di la¬ 
voro. rivendicazione è del 
passaggio nell'organico delle 
FTSS. del lavoratori dipendenti 
dalle ditte appaltatricL 


Verso uno sciopero nazionale dei braccianti 


Firmato l'accordo 
per i minatori di Tnfo 

AVELLINO. 14. — Ieri 
prc 5 .su IT'ffic.o Provinciale 
del Lnv(»r*> di Avellino, si 
c sollosrritto l'accordo a 
conclusione della lotta .svol¬ 
tasi alla numera Di Marzo 
di Tufo. 

L'accordo prevede l'acco¬ 
glimento parziale delle ri-! 
vendic.'izictni operaie ed in; 
particolare Fislituzione di' 
un'indennità giornaliera di 
L. 40 sotto la voce c con¬ 
corso spe.-e di trasporto > e 
l'assunzione di alcuni ope¬ 
rai orfani di minatori della 
miniera. Inoltre è prevista, 
da parte dell'azienda. la cor- 
respon.«ione di L. 15.000 cia- 
.>cuno ai lavoratori 


Si è iniziata ieri la riu- 
'ii(».';e dclFesccutivo della Fe- 
dcrbraccianti nazionale, con¬ 
vocato per discutere sullo 
.sviliqipo delle lotte della ca- 
tcgori.i per le qiic.stioni pre¬ 
videnziali. 

Dopo una commossa rie¬ 
vocazione del compagno Di 
Vittorio l’Esecutivo ha de¬ 
ciso clic nella ricorrenza del 
trigesimo, la scompar.sa del 
grande dirigente dei lavo- 
.•^atori italiani sia commemo¬ 
rata ;n tutte le organizza¬ 
zioni hracciiintili. 

In mento alle note riven¬ 
dicazioni in materia di pre¬ 
videnza sociale FEseciilivo. 
dopi» la relazione di Vincen¬ 
zo Galletti della Segreteria. 


ha iniziato la discussione che 
proseguirà e si ctjncludera 
oggi. Sia nella relazione che 
nei primi interventi è emer- 
.50 con chiarezza il successo 
delle manifcst.azioni e degli 
scioperi che .si stjnn susse¬ 
guili nella « settimana di lot¬ 
ta » indetta dalla Fedcrbrac- 
cianti. ai quali hanno par¬ 
tecipato centinaia di migliaia 
di lavoratori della terra. 

L'adc.sione della categoria 
alla lotta ha confcr.malo la 
giustezza delle rivendicazio¬ 
ni [xiste; aumento degli as¬ 
segni familiari; modifica e 
miglioramento del regola- 
.mento per il sussidio di di¬ 
soccupazione; aumento del 
minimo di pensione a 10.600 


lire; riconoscimento delle 
malattie professionali; au¬ 
mento dell’indennità in caso 
di malattia e di infortunio. 

Già nella prima giornata 
di di.scussione è risultato lo 
l’orientamento dell'Esecutivo 
di proclamare per la pros¬ 
sima settimana una giornata 
di sciopero come prima ini¬ 
ziativa tendente ad inten¬ 
sificare l'agitazione in cor¬ 
so. Questa decisione e più 
che giustificata di fronte allo 
atteggiamento governativo 

Nella seduta di oggi FEse- 
nitivo prenderà le decisioni 
relative alle modalità e alla 
data d; que.sta prima gior- 
nat.a di sciopero nazionale 


Firmato il contratto 
degli impiegati edili 

Questa mattina presso la se¬ 
de dclFAssociazìone nazionale 
costruttori edili è stato firmato 
il nuovo contratto nazionale per 
gli impiegati delFedilizia. 

Con il contratto che ha vali¬ 
dità dal 1 novembre u.s. al ?1 
dicembre I?59. t minimi tabel¬ 
lari di stipendio mensile pre¬ 
visti dal precedente contratto 
nazionale sono stati aumentati! 
delF8''t: La percentuale di mag- 
gior.azione dello stipendio mi¬ 
nimo mensile per i laureati, 
già prevista nella misura del 
3% viene elevata al 5% e 
quella per i diplomati dal 7 al- 


Consigli medici 

sulle oomplicazioni 
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delle rlno^farlngitl 
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In contatto pennaaente con | scontrablle con la stessa fre -1 bilizzazione sicuramente Ir» 
Tambiente esterno, scarsa^ quenza, il pneumococco è di-1 le più frequenti, parallelamen- 
cnente protetta dal muco, rooF ' venuto molto più raro, mentre i te a <iuanto si osserva t«l 
to meno difesa della cute, la sempre maggior importanza campo delle alTezioni microbi- 
mucosa delle vie aeree supe- ha assunto, sotto (juesto aspet- che in cui questo meccanismo 
neri t. Ira tutti i tessuti, il | to, lo stafilococco. ' rappresenta ccrta.mente uno 


più esposto alle aggressioni 
esterne, siano esse costituite 
dal freddo o dalla polvere, da i 
batteri, da virus o da aller¬ 
geni. 

Molte malattie microbiche, 
è noto, hanno un inizio rino- 
faringeo. Il tessuto linfatico 
del faringe costituisce anche, 
ptù frequentemente di quanto 
comunemente ritenuto, la por¬ 
ta d’ingresso del bacillo di 
Koch, anche se segni d’infe¬ 
zione banale mascherano spes¬ 
so quelli della tubercolosi. La 
flora microbica del rinofarin- 
ge è molto cambiata in que¬ 
sti ultimi anni, soprattutto a 
causa degli antibiotici, e se 
lo ctreptococco 4 tuttora xi- 


Accanto ai batteri, un posto t dei più frequenti dell'unmuni- 


unportante deve essere riser¬ 
vato ai virus. E noto come 
la maggior parte delle febbri 
eruttive abbiano la loro sede 
dUnoculazione nel faringe. In¬ 
fine. dall’avvento degli anti¬ 
biotici. 1 virus occupano. Dei¬ 


tà acquisita. 


(R Maranx) 


{Estretta tfoZZe c Rene L|o«>alM 
<fe Mideciue > a. MS - f-lUSI 

Per prevenire le gravi com¬ 
plicazioni deUe rtno-fartngitl 


la patologia polmonare acuta, i * consigllabUe l'uso della RI- 

rilevante, j nolETNA in pomata e Uqul- 
La .stessa importanza si ma-1 

nlfesta in campo allergico. La ; ** f*i*^*^!^”* 

mucosa nno faringea e le i azione protettiva, disin- 


{ cripte di tessuto linfoide rap¬ 
presentano la porta d’entrata 
di innumerevoli allergeni, più 
ancora che U resto della mu¬ 
cosa respiratoria e della dige¬ 
rente. Siamo ({ili di fronte ad 
usa d*[iif modalità di sessi' 


fettante. antiflogistica ed an¬ 
tiallergica offre un elBcsce 
meso per prevenire e curar» 
1 raflreddorL le affezioni del 
naso e della gola. 

a fluì M MMSM 


Si è giunti così a formu¬ 
lare una serie di richieste 
differenziate, salariali e nor¬ 
mative. si è giunti a lotte c 
a scioperi di reparto, che 
hanno rimesso in movimen¬ 
to le maestranze e ne hanno 
saggiato la combattività. Ac¬ 
canto agli .scioperi nozionnii 
per la riduzione dell’orario 
di fatioro del .sidcnxrpiri, 
rivendicazioni salariali sono 
state avanzate e sostenute 
In quasi ogni .settore della 
fabbrica (o particolarmente 
nei settori meccanici), agi¬ 
tazioni iiifen.<tp sono state 
condotte ai forni Martin, 
nel reparto condotte forza¬ 
te, ccc Sul piano salariale 
i risaltali sono ancora limi¬ 
tati, Ma ai forni Martin la 
lotta ha già condotto a un 
risultalo concreto, molto in¬ 
teressante Qui è stata posta 
una richiesta che rientra nel 
quadro della contrattazione 
di tutti gli riementi del rap- 
jinrlo di lavoro, c cioè la 
riebìe.sla che gli organici del 
reparto non soltanto non ve¬ 
nissero ulteriormente dimi¬ 
nuiti, ma venissero aumen¬ 
tati. Conclusione: ai 400 ope¬ 
rai del forni ne sono stati 
aggiunti un’altra ventina. E’ 
un succes.so ili principio, im¬ 
portantissimo. 

Quel che più conta, la ri¬ 
presa della lofio attorno alle 
rivendicazioni aziendali ha 
permesso di ricreare in lar¬ 
ga misura l’unità di base 
tra le maestranze, al di là 
delle divisioni sindacali Ciò, 
si capisce, ha migliorato 
l’anibieiite generale. Sono 
già frequenti i casi in cui, 
nei sìngoli reparti, gli ope¬ 
rai si riuniscono, eleggono 
propri delegati, li fnuidiio ri 
far prc.ssìoni .sulla stessa 
Commi.s.'dotte Interna perchè 
porti aranti specifirbe riven¬ 
dicazioni E spesso la C. l. 
.si è recata a trattare in Di¬ 
rezione. accompagnata c 
spalleggiata da queste dele¬ 
gazioni unitarie, diretta c- 
spressinne della volontà 
della base. 

Vi è ancora parecchia 
strada da fare. Ma l’effer- 
veseenza che caratterizza 
l’attuale fase della vita dcl- 
l’Accinicric spinge ovvia¬ 
mente anche i compagni co¬ 
munisti a qualificarsi, a ri¬ 
trovare il collegamento, a 
.sviluppare la propria fun¬ 
zione di guida e di orienta¬ 
mento tra le masse. 

Oggi, su 4500 dipendenti 
delle Acciaierie, i comunisti 
sono 1020. E’ una forza no¬ 
tevole, specie se .sì ficn con¬ 
fo dell’agitatn storia della 
fabbrica e dei licenziamenti 
in massa. L’utilizzazione pie¬ 
na di questa forza trova pe¬ 
rò ostacoli obiettivi, oltre 
che nella persistente azione 
discriminatoria della Dire¬ 
zione, in difficoltà organiz¬ 
zative tntt’altro che trascu¬ 
rabili. Basti un dato. Sui 
1020 operai comunisti, solo 
121 abitano in città. Le abi¬ 
tazioni di tutti gli altri so¬ 
no sparse su un territorio 
vastissimo, e quindi è assai 
complicato riunirli, discute¬ 
re con loro, stabilire insie¬ 
me con loro l’azione da svol¬ 
gere. Il tesseramento e l'or- 
ganizznzioiie in cellule av¬ 
viene tuttora — per deci¬ 
sione degli stessi compagni 
operai — all’interno della 
fabbrica. Ma poiché ii lavo¬ 
ro politico non può esaurirsi 
entro l’azienda, nè può svol- 
gcr.=;i in maniera soddisfa- 
rentc nelle sezioni cittadi¬ 
ne del partito (per i mo¬ 
tivi che si sono detti), ora 
.si tende a lavorare anche 
attraverso le sezioni della 
provincia, creando qui i cen¬ 
tri di collegamento tra gli 
operai delle Acciaierie che 
abitano nei diversi paesi, 
nelle diverse zone. Una de¬ 
cisione del genere si impo¬ 
neva. ma è anch'essa tutt’al- 
tro che semplice. Dove le 
sezioni sono più attive e 
meglio organizzate, si è avu¬ 
to un chiaro passo aranti; 
dove invece vivono di vita 
stentata, si è determinato 
un aggravio di lavoro e i ri¬ 
sultati non sono ancora po¬ 
sitivi. 

Bisogna poi aggiungere che 
la creazione di un quadro 
sindacale autonomo è stata 
solo parzialmente realizza¬ 
ta. e che ancora le figure 
dell’attirista sindacale e del¬ 
l'attivista di partito coinci¬ 
dono in misura troppo larga. 
Perciò rcsigenza di forma¬ 
re una nuova leva di atti¬ 
visti, nei due settori, è un 
problema che nel corso del¬ 
la preparazione del Conve¬ 
gno è stato sollevato da più 
parti. 

Si può dunque concludere 
che i temi di organizzazione 
e di lotta s’intrecciano stret¬ 
tamente con i temi di pro¬ 
spettiva politica ed economi¬ 
ca. E’ uno stato dì cose che 
si rifrora in tutti x maggio¬ 
ri centri operai, ma che a 
Terni è forse più fortemen¬ 
te avvertito che altrove. Il 
rafforzamento dell'organiz¬ 
zazione e dell’azione politica 
dei comunisti negli stabili- 
menti industriali è elemen¬ 
to indispensabile non solo 
di uno sviluppo della lotta 
operaia nelle fabbriche stes¬ 
se. ma anche di una ripresa 
generale dell’azione popola¬ 
re per il progresso econo¬ 
mico. 
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IL VIAGGIO DI GRONCHI 

Fine 

d’una velleìlà 


Effettuato in un momento 
che non poteva essere più 
inopportuno, V incontro di 
Ankara si è risolto in un 
colpo mortale alle ultime e 
sempre più flebili velleità di 
una politica italiana verso lò 
oriente mediterraneo. Nes¬ 
suno nega che tra Italia e 


IN CONSEGUENZA DEI SUCCESSI SOVIETICI 


NUOVI GRAVI SCRICCHIOLI! NELLA“SOLIDARIETÀ' ATLANTICA,, 


Dilaga sol gionrali aoiericaoi * Londra forniccono ormi a Tunisi 

la Pòleoiica sulla SCieaia «•••OabmeMofroncese 


Il « Wall Street Journal » attacca il sistema educativo 
Un significativo discorso del vice • presidente Nixon 


L’Improvviso annuncio frutto di un accordo £iscnhower-i\lacmillan - Lo sfruttamento del petrolio del 
Sahara al centro del giuoco anglo-atiiericuno - Parigi .sconta gli errori della sua politica nord africana 


(Dal nostro cor rispondente) vamente in crisi lo schiera- lia di un analogo tentativo protesta francese al governo fini algerini ». « Andrò a 

PAKIGI, 14. — La que- mento atlantico nel momento del sultano marocchino (con- americano. Ma all’l.SO di Washington — ha aggiunto 

WASHINGTON, 14 — Hldirigenli industriali, e so-|ù facile per ora valutare i stione delle armi occiden- in cui altri dissidi esplodono cordato con gli Stati Uniti, notte, accompagnato daH’in- il ministro degli Esteri — 


Turchia esistano Questioni e ~ n dirigenti inuusinaii, e so- i-- ‘ucne per om v.mnuie « _ _ _ _ . . _ — - 

interessi tali da aiustificare ^‘^^ttito In corso negli Stati steneva la necessità di un possibili sviluppi. Va segna- tali alla Tunisia è tornata nHa conferenza jjarlamentare dove Mollct e atteso da Ei- caricato d'affari britannico per chiarire la questione e 

im contatto una discussione intorno alle deficienze accresciuto programma di lato però che l'ex presidente bruscamente suirarena di- della N.^TO ha preso le senhower a fine dicembre). Young. rambasciatore statu- per riaflermare l’atteggia- 

e una trattativa anche al ‘^allo Sviluppo tecnico-scien- «aiuti» economici aH'estero. Truman si ò dichiarato oggi p l o m a t i c a internazionale mosse dalla riunione del la Francia proclamava la sua nitense si ripresentava a mento francese nei confronti 

livello Diti elevato Ma infe paese, poste In evi- affermando che «la lotta fra favorevole a un invilo a Kru- niettendo il governo franco- Consiglio dei ministri di ieri ferma intenzione di voler Gaiilard: Stati Uniti e In- dell’Algeria». 

lice mima di tutto è stato ~ drammaticamente oriente e occidente va com- visita agli Stati nel cuore della notte, di- mattina. continuare indisturbata la ghilterra giudicano di non Intanto si apprendeva da 


lice mima di tutto è stato — uiuiniiiauLanieme oriente e occidente va com- ___ , , . . 

it momento in cui ciò è per gli assertori della leader- battuta piuttosto sul piano Uml'-__ nanzi a queste tre dramma- A mezzogiorno il governo guerra di « pacificazione ». poter soprassedere alla con- diverse fonti ufficiali che 

avvenuto In oneste settima americana — dai tra- economico che su quello mi- Anilais «li nanioA ‘•‘‘•'e possibilità: o demm-lfrance.se comunicava di aver Sei ore dopo Amory Hough- .segna delle armi alla Tu- ne.ssun cargo di armi egizia¬ 
ne infatti nifi che in oani succe.ssi sovietici Utare ». Egli ha detto che il UnUflia Ql pamCO ciare l'alleanza atlantica, o scelto definitivamente la sua ton, ambasciatole statuniten- nisia. ne era m viaggio verso la 

altro neriodn del secondo ultime settimane, si e problema, per gli Stali Uni- alia BorSa frailcese prepararne la crisi come al linea politica per il prossi- se a Parigi consegnava a L’isolamento della Francia Tunisia e che gli inglesi ave- 

donoauerra i noesi arabi «••affilio un turbine, ti come per l'UllSS. è quello pAmr'i Ti -Ti . „ tempo dcH’affare di Suez, o mo dibattito sull’Algeria alle Gaiilard una nota diplomati- era completo: anche l’inghil- vano concordato tale mano- 

auardano 'con aiustiflcata ^ oramai, da una par- guadagnarsi la fiducia dei ,ien« IVtuazioLTcoViomim tentare di precedere gli amo- Nazioni Unite. Pineali, che ca del suo governo in cui in terra aveva rotto 1 enterife vra dieci giorni prima nel 

dimdenzd alrnolndinnnta Interessi piu recon- paesi non impegnati* con ceso ha provocato ouuU una rieani rilanciando l’idea di partirà sabato prossimo alla sostanza era detto che di- cordiale permettersi a fìan- corso dell’incontro Eisenho- 

di Smnto dSdzinne SOI) ® questioni di nessuno dei duo sistemi. Se vero c prK? ondaU^ di una conferenza franco-timi- volta di New York, avrebbe nanzi alla necessità di bloc- co del più forte. wer-Macn:illan. 

versiva airiericana fondo, che investono le strili- g|j stati Uniti non riusci- ideo in bor.sa. Il lingotto d’oro sina al massimo livello. dovuto difendere i seguenti care un cargo di armi egi- Gli avvenimenti odierni. Quali sono, diinque, i veri 


del più forte. 

Gli avvenimenti odierni. 


nmerienhn che Anka investono le strili- g|j stati Uniti non riusci- ideo in bor.sa. Il lingotto d’oro sina al massimo livello. dovuto difendere i seguenti care un cargo di armi egi- Gli avvenimenti odierni. 

rn hn nLnatn «Ji tiue della Società americona, ranno a guadagnar.si questa do Un chilo ò essalo da S.S.-) Questa mattina il governo punti: 1) incompatibilità del- zianc in viaggio verso la Tu- che gettano una luce sini- 

oriente Ten/tti»io A ® pongono ili discussione. Iiflucia — dimostrando di f*'''"chi « S/inooo. con iia f,.ju,tcse ha scelto ima via la NATO nell’alTare algori- nisia. r.America si vedeva co- stia sul complesso altare 

stato il risenti!ùnto di Da '» olfrire a Swuto “ «r t'zzo aflldando a Pineali uo; 2) ostilità francese ad stretta a consegnare senza iianno contribuito ad aiimen- 

mnsco c deT cZo vcrLun , ‘ali paesi raiuto che e.s.si |ì‘^'ro ha r7.Snt«^a cTa l’incarico di protestare prcs- ogni tentativo di inteinazio- indugio le armi che il go- tare la tensione fra i tre al- 

aes/o che non notnJn non , I-autaiovolissimo VP a f 1 desiderano per il proprio .svi- cord di ta.-iO frnnchi. aumcn- so il governo americano ed a nalizzazione del conflitto; verno ttinisino aveva due- leali atlantici. Pineali ha di- 

cssere hiteroreUitn rnntn Journal, ìli uu edito- luppo economico — « l’UHSS tondo di :t0 franchi in un colpo Guise, ambasciatore a Timi- 3) riliuto categorico della sto sm dal settembre scor.so, chiarato che < la decisione 

«rm n.mi/n lialc (lai titolo € La vcia ciisi conquisterà il mondo .senza salo- II. pezzo d’oro da venti ..;i, q compilo di dire a Biir- jiropo.sta tunisina relativa ad Ha (piei inomenlo ministri, americana costituisce uu at- 

allnminnrrn^^ dell’educazione», attacca a avere sparalo un solo colpo ». ««ei « ghiba che i francesi sono una conferenza di pace a ambasciatori e diplomatici si to contrario alla .solidarietà 

dafla TTrchfn aZ ind?vèn '* Anche nel partito demo- "nd 'io biro 11 dòlioro P^ont: a. consegnare le armi quattro fra la Francia, la Tu- alternarom) all’Hòtel Mali- del mondo atlantico perche 

Senza dei suoi vicini àS erotico si nolano slmili fer- ha suÒ^rotò pi-r k? pri mi vo^ dietro alcune garanzie. nisia. l’Algeria e il Marocco, gnon pcjr definire col giova- questa solidarietà non può 

Ci si sarebbe tuttavia potuto zìlSm^nte^^o'Tonnare'*”^^^^ menti, dei quali tuttavia non fa quoto 50o'^ 11 conflitto che mette mio- In altri termini, alla vigi- ne Gaiilard il tenore di una fermarsi alle soglie dei con- 

conclusione personalità « sociulmonle o- 

dell incontro che. svuotando quilibratc», senza preoccii- 

dogni motivo Quel risenti- parsi troppo della vera cul- 

TTienfo, avesse mantenuto tura, e osserva che ciò * mina 

tuia porta aperta ad analoghi lo sviluppo delle piene ca- 

contatti con oltre capitali pacità intellettuali dello stu- 

ben altrimenti decisive per dente » americano, rispetto 

tuia politica italiana verso il al quale quelli sovietici ed 

tnondo arabo, il comunicato europei « lavorano e impa- 

diffuso ad Ankara e a Roma, rano di più ». L'articolo af- 

invece, non soltanto giustifl- ferma: < Questa mollezza non 

ca pienamente quei timori preoccupa molti americani. — —__ 

ma sembra fatta apposta per i quali preferiscono allevare 

.Sia ^‘^wRuSr" ^oucRn ì bcim ScvefO giudizio del ministro degli Esteri sovietico su Israe'e - Nuova richiesta di rendere pubblici i dibattiti sul disarmo 

politica che. nelVincontro di che intcllettiinli... Se voglia- > ” ~ ~ ““ ' ~~ 

Teheran, .sembrava avc.ssc mo formare un maggior mi- MOSCA, 14. — fi ministro quattro, maggiori potenze. Dopo una pausa. »l miui.stro acute di tutte le 82 Nozioni alVONU vi proverà la esi- c.ignetta in quantochè il - con-; 

trovato un primo seppur mero di scienziati e inge- (icgu Esteri sovietico (-ro- « Alla conferenza - ha ha aggiunto: « Le isole l'.u- Unite. steuza di qiiesle pre.nioni ÒÒH 

rivado abbozzo. gneri... dobbiamo fornire al ,„yico ha esposlo uf.ficial- detto /rn fallro Groni|/.Vo — rlli .sono parte infcornnte del di problcmn del dunr- Gli Stofi Uniti, del 

A giudicare da quel comit- fanciullo i mezzi con cui mente per la prima volta la potrebbe partecipare un cer- territorio detVURSS ». mo — egli ha detto — va non hanno inni cercalo di facili nella discesa verso la 


IN UN COL.I«.OQUIO CON U’EDITORE AMERICANO IlEARST JR, 

Gromyko propone una conferenza internazionale 
allargata ad altri paesi oltre i quattro Grandi 


timido abbozzo. 

A giudicare da quel comu 


Terra. Senza tali razzi, infatti. 

——w..». >.u..uMu ,iu,, - — - —;"' 7 .— ii]/u qt «1 .-.ili •'« f,,, ,-,--- I unzio auum un pruii irru — ..—• "• . Il I 'j • j ~ coiitiiincrsi sarebbe co- 

propor.si altro scopo al di «' pensare, c la disciplina ma livello, in cui dovrebbero dema. Essa potrebbe essere „„a soluzione del conflitto erano limitati a cinque po- (Jna lapidD nCOrOerà munque incendiato per 1 attrito. 
fuori di quello di * bloccare neceparia allo sviluppo del incontrarsi anche altri paesi, più larga di quella giiie- arabo-israeliano, o si limiti lenze, quattro delle quali .--.ilj-j* Jj lailra , scienziato sovietico ha 

tl tentativo deWUuione so- pensiero...». . oltre ì trarìiàionali ^Grandi», vrtaa >. < a vendere armi a una so- f>iembri della NATO. Queste li SaCr mCI O 01 LaiKa futtav^ 

vtejiea di affermare una sua L? situazione di scompiglio Cromyko ha formulato Hearst ha allora chiesto la delle parti ». Gromyko discussioni devono essere al- BERLINO. 14 - in iin’intcr- "azzl-frenoifuturf satelliti ed 
influenza determinante nei ^ questa proposta, nelle sue se * dopo il completo sqom- ha così risposto: < Un vun- largate in modo che tutti pos- vista concesp airagcnzia di .assicurato che il ritonm di. 

paesi arabi». A parte lo f, linee oeneroU. duranic un boro delle forze americane to deue essere sottolineato: sano parteciparvi. Inoltre, le ADN “della j,,, essere vivente da un salci- molivi elio hanno snìntn pIì 

aspetto evidentemente don- di un'ora con il dal Giappone, o Val lenta- ratteggiamento di ferocie rf'scHss|oni do^ebbero tasse- o^njalc. lo scienziato ^i^ ,i,e teorìcamcnie possibileVniti a ^ 

chhctottesco di un tate prò- “ ÀeAd* noto editore William lian- mento della tensione. VUIiSS in questo momento è tale re pubbliche. Gli Stati Uni- Ò^Til n^me di Lalk^rfà - lento frJòc-ese ?òn le snaì ò 

posito. da questa po.sizionc a [fe°e-emòfo che mó^^ dolph Hearst Junior. sarebbe disposta a restituire da rendere la sua pollttcn ri. invece di cercare di con- fs^rìtto su una "lapide eomme- YotSO Id SOluXlOIIB ni min o? À parere ^di TnolU 

otiella che Ialino scorso con- ° “ Richiesto da Hearst di in- le isole Kiirili al Oiappone ». più difficile, complicata e eludere accordi, si interes- morativa- insieme con l nomi . „ • t i iH*i j. osservatóri uer chiamare 

dime Londra c Parifji atl tutta dicarc f nom? dei paesi che Gromyko ha così risposto: pericolosa. Il suo. è un al- sano soltanto di accaparra- di altri c.ani che hanno reso della C flSl Ìli F inlandia cose con il loro vero no- 

—1. _ _ ^ cllr, .-r.r.an nell ilOVTCbbenÈ ‘ • eSSOrt* 'Tnolfafl «Si ^tratta di *due*^dr/ferré fcooianicnfo provocante e re poti alle Nazioni Unite e UTCT CTNtWT tA Tl_mo — OllP-Stn mntivn ci nhin- 


La CGIL per la fine 
della guerra in Algeria 

l.a Si*f;relerlu della COH. 
ili applicazione dell’iinpegno 
assunto dal IV Coiieresso 
sindacale mondiale di indi¬ 
re per il 13 novembre 1937 
lina ■ Giornata internazio¬ 
nale di protesta c di con¬ 
danna della aggressione co- 
loniallstu in Algeria* ha in¬ 
viato un telegramma al- 
l'ONU e una lettera all’Am¬ 
basciata di Francia a Roma 
per chiedere: 1) la fine im¬ 
mediata della guerra colo¬ 
niale In Aiecria attraverso 
trattative pacifiche, tra 1 
rappresentanti del governo 
francese e gli autentici rap¬ 
presentanti del popolo al¬ 
gerino; 3) il ricoiioseimcnio 
della piena Indipendenza c 
sovranità nazionale dcITAI- 
gcrla; 3) la cessazione delle 
esecuzioni capllali, delle tor¬ 
ture c dei metodi barbarle! 
di repressione posti In atto 
dal colonialisti; 4) la libe¬ 
razione di tutti i lavoratori, 
i dirigenti e i militanti sin¬ 
dacali che giacciono In car¬ 
cere e nei campi di coneen- 
tramento; 5) il libero eser¬ 
cizio dei diritti sindacali e 
delle libertà dcniocratichc e 
l’annullamento di ugni di- 
scriniinazioiic nel confronti 
delie organizzazioni sinda¬ 
cali e politiche algerine. 


SUOI alleati europei al mo¬ 
mento delta crisi di Suez. Si 
deve attribuire valore ana- 
ìnon . alla conrhusione dello 
incontro, di Ankara? . Alten- 
diamo • che Palazzo Chini 
chiarisca questo punto. Co.sì 
conte ci si attende che venga 
autorevolmente chiarito quel 
passo di una nota ufficio.sa 
inviata da Ankara a proposito 
della •estensione del Patto 
Atlantico nel senso che que¬ 
st'ultimo deve e.s.sere delimi¬ 
tato non da confini qeograiìci 
ma da frontiere politico idco- 
logiche ». Andiamo dddiriitu- 
ra verso ima rivalutazione po- 


Il cordoglio della Cecoslovacchia 
per l a morte di llntonin Zapot ocky 

Pellegrinaggio alla sede del C.C. - Impegni 4Ìi lavoro per onorare 
la memoria del presidente - Aperta domenica la cornerò ardente 


m questo momento e laic w., o.uu j, ^omc di Laika verrà ..- leato francese con le soalle 

da rendere la sua politica ri. invece di cercare di con- iscritto su una "lapide comme- YOfSO ID SOluXlOnC al muro? A parere di molti 
più difficile, complicata e eludere accordi, si interes- morativa- insieme con l nomi . ,, i j. osservatori uer chiamare 

pericolosa. Il suo. è un at- sano soltanto di accaparra- di altri cani che hanno reso (fella CflSl 111 Finlandia le cJsrcon il loro viro nò 
teggìamento provocante e re voti alle Nazioni Unite e servizi M'nmnnìlh. ha lapido ® “motivo 

nlVé.ttnn tomnnn i.> fr/. SÌ trova in iiiia località prcsso HELSINKI, 14. — Il pre- qiiesio moiivp si cnia- 

pcricoloso. Penso alluffoc fenrono le consultazioni fra Leningrado. siilente (iella Repubblica fin- «petrolio*. Dinanzi al 

co che Israele sferro an- te Nazioni. La presstone.de- L'cpitaino dedicato alla ca- landcse Kekkonen ha invi- Petrolio, si sa, non c’c soli¬ 
no scorso contro t Ra tto, gli Stari Uniti sulle piccole gnetta morta sul satellite arti- tato il primo ministro Uscen- ‘Jarietà atlantica che tenga. 

Israele dichiara che desHe- potenze è un fatto tneonfn- ficiale sarà cos) concepito, se- ^ Sukselainen Gcader del sanno, con Bìdault, tutti 
ra migliorare t suoi rappor- tabilc. Rappresentanti di condo Krylov: - Al pruno essere , agrario) a cercare (li «coloro ancora ieri esige- 
ti con j p««i a.-nbl I« piccoli paci mi hanoo a.- formnrc^p" nuovo TovS-n^^ vano che 1-alle.mza a.lantìca 

nr!I.,S.n'ral,LKll!j'.,*tnn 2 io,?c PCrsonnlmenlo clic tove.ilj alla casnclt.?. lo ili coalizione, con i social- "on lesse a senso unico e 

praynmenfo r/elln sittinztone , jono governi sono scienziato sovietico ha confcr- democratici. Lo stesso Suk- fanno finta di non vedere 

Israele sta raccogiientio i farorcvoli alla proposta so- maio che l’animale disponeva selainen — il quale ha ac- ideila dottrina atlantica il 

frutti della sua poUtteu >. rietica, fila la loro posizione di vìveri sufficienti per sette celiato rinvilo del presiden- vaczzo attraverso il quale gli 

A una domanda sulPoveg- è mie che non possono e- Riorni. Scaduto tale termine, jj, — capeggiava il prece- aniericani mantengono il lo- 

giamento delVURSS verso la .sprtmere un'opinione a rau- dente governo di coalizione, controllo sull’Europa, il 

Germania Ovest. Gromuko sa delle pressioni esercita- dolmósà moHe per faòie sconfitto alla Camera in un Meclìo Oriente ed il Nord- 

ha risposto: « L'Unione So- te su dì essi dagli Stati U- Krylov ha poi dichiarato che voto di fiducia, circa un Afrit'a. 

vìetìca è a favore di buoni niti. Una giornata passata è stalo impossibile salvare la mese fa. americani, bene infor- 

rapporti con la Germania mali da Burghiba o dal sul- 


PRAGA. 14. — All'indomani cittadini. Il grande palazzo di 
della morte del presidente Za -1 marmo grigio ha la facciata | 


stuma del maccartismo? Quel potocky Praga è ancora in lutto, quasi completamente coperta 
che ad oani modo appare Da ieri, le bandiere a mezz’asta da grandi drappi neri; nell.'» 
irirontestabìle è la estrema esposte ad ogni palazzo sala d’ingresso, pavesata dt 

HifUcnliA w; . f pubblico, ma oggi non vi è rosso c nero, alcuni grossi rc- 

atmcoita at trovare un aitai- !: o..— .i..i 


Il cordoglio della F.G.C.I. 
per la morte di Zapotocky 


occidentale, ma Vatteepia- 
mento del governo Adenauer 
è tale da non contribuire 
al mantenimento di tali rap¬ 
porti ». 

« La Germania Occidenta¬ 
le — ha proseguito tl mi¬ 
nistro sovietico — persegue 
una politica pericolosa. Ad 
esempio, il programma di 


óXbli^r m7 o"g«? Comitato centrale riarmo che contempla fra --= 

trovare un qual- ^ Praga e in tutta la Cccoslo- gistri. posti sotto un busto del T.G.C.I. ha inviato il seguente l altro l ai^i.ione di arm. a- HONOLULU. 14 — Le lunghe ciò sembrerebbe indicare che, 

stasi punto di contatto tra vncchin una vetrina di negozio presidente, raccolgono le firme tciegraronia al Comitato cen- tomichc. Poi vi e la disio- ^ snervanti ricerche del qua- il disastro dello - Stratocrui-| 

un non dimenticato discorso che non esponga il rilralto, li- dei visitatori. trale dell'Unione giorentà ce- emione di bombe atomiche driniotore.-Stratocniìser- del- scr- è .avvenuto Improvvisa-' 

del Presidente Gronchi al stato di nero, del defunto pre- Quello dell.a Cocoslov.icchia cosiovarca: straniere sul territorio della la Pan-.American Airways spa- mente. D’altra parte, non es- 

Senato americana e il doctt- sidcntc siillo sfondo della ban- ò un lutto virile; il pcipolo ha «Dolorosamente colpiti dalla Gcrmanin Ovest. Infine, il rito misteriosamente mentre sendo stalo ricevuto a suo tem- 

inento luscito dalla visita in nazionale abbrunata. n'r ^ wò.i «nrtilà improvvisa morte dei compagno qoverno di Bonn non .si de- sorvolava t’Occ.-ino Pacifico ve- po alcun segnale di pericolo, si 

Turchia. f .. . 'i lò"!!** del *’coverno e del C.C. del ^ntonln Zapotocki. i giovani di notare l'esistenza scorso, si sono pratica-1 suppone che l’apparecchio sia 

_ sullTinifomie. la radio e l.a te- romunlsll italiani vi eanrimonn riciic mente concluse oggi con ravvi- esploso in pieno volo 


Senato americana e il doctt: 
mento uscito dalla lùsita in 
Turchia. 


IL MISTERO DELLO « STRATOCRUISER » SCOMPARSO 

■ - - ' — ■ ■ — I 

Avvistato un relitto sull’Oceano 
con novo cndnvori di passeg geri 

HONOLULU. 14 — Le lunghelciò sembrerebbe indicare che, fin Immh'ìrilinrA li C A 
c snervanti ricerche del qua-1 il disastro dello - Stratocrui-j IBfinilBIUICTB 

driniotore." Stratocniìser - del- sor - è .avvenuto improvvisa- nroriiiMa ima ^aCArma 
la Pan-.American Airways spa-l mente. D’altra parte, non es- piCvIpllO SU UINI CflScflIla 


OfMli ArunrkS ro programmi adattaniioli al ‘■'ue m un,u .. .-k/..» v«- 

«gwi VlV^m momento di dolore che la na- minciate a giungere le dec.sio- 

rienlri a Rama *io"o ccco.iov.oz» , n s„o 

- Partito comunista attraversano v 

ISTANBUL. 14 - H pr(*sidcn- Le bandiere abbnmate sono ^ ‘^-7. ?.. H?!?; 

le Gronchi ha trascorso la sulle fabbriche, sui treni, sui *- »*'**‘* diffusa dall.a 

giornata di oggi v-siiando gli tram e sugli autobus della ca- ,, a-, „„*• 

storici monumenti dclTantica pitale. 

capitale dell’Impero Ottomano. La sede del C.C. del P C. ce- Jl 


Gli americani, bene infor¬ 
mati da Burghiba o dal sul¬ 
tano del Marocco, hanno ca¬ 
pito che la caparbietà fran¬ 
cese in Algeria non solo 
spinge quelle popolazioni 
verso l’Egitto e la Siria ma 
ritarda lo sfruttamento pe¬ 
trolifero del Sahara. 

Allora si sono affrettati a 
sostenere la Tunisia contro 
Parigi con l’intenzione di 
far entrare le compagnie pe¬ 
trolifere anglo - americane. 
Oggi il governo francese 
strilla che gli Stati Uniti of¬ 
fendono la solidarietà atlan¬ 
tica proprio nel momento in 
cui si scopre di poter misti- 
L’AJA. 14. — Un bomberdie-l la stoltezza della fwli- 
re a reazione dcll'eviazione *-| IJpa perseguita da Parigi da 


iiu'xm: conciiistr ukki con * avvi- iii piviiu voio. ic ti rv^tiuiic utrii aviazione «*■ ,* .•- r- T-r 

j j stamento di un relitto g.alleg- L’.avvistamciito è stato com- mcricana è Drecinitato oeci a ^mci anni a questa parte. 

democratica tedesca ». giante dell'aereo sul quale sono piuto dali'equipaggio di un d _> , ..w .. j • I-** guerra d’Algeria, per non 


radio. 


cialismo agli archi del lavo- 


_Si tmtta d» decisioni di ani»; datori di latto il mondo*. 


sfa sovietica per la forma- sembrava essere ancora attne-1 dovrebbe essere 
zioiic di un gruppo perma- calo al seggiolino dcU’acroo. e*posto. 


iunta sui mento di perecchìe decine di piano internazionale. 

persone. * AUGUSTO PANCALDI 


Domani, in aereo. Gronchi coslovacco è da ieri meta di un 
rientrerà a Roma. ininterrotto pellegrinaggio di 


traguardi fis-sati d.al piano eco- 


RIduilone generale 

del preiil in Albonio 


ininterrotto pellegrinaggio di : ^Ymatori dY Ostróva. i 

'quali hanno telegrafato che. per 
onorare fa memoria di Zapoto¬ 
cky, realizzeranno entro il 
28 novembre il piano produtti¬ 
vo previsto per la fine del- 
l’anno. I giornali di Praga de¬ 
dicano tutti grande rilievo ed 
articoli sulla figura dello scom¬ 
parso e sul plebiscito di cor¬ 
doglio di cui la nazione ceca è 
oggetto in questo momento da 
ogni parte del mondo. 

I funerali di stato del pre¬ 
sidente avranno luogo lunedi 


1 dischi volanti esistono o sono illusioni ottiche? 

Dal primo avvistamento del commerciante Arnold agii ultimi oggetti infuocati,, sulla Florida - .250 
avvistamenti negli ultimi 6 mesi - Uuomo tornato da Marte - Anche la Bibbia.., - Quelli che ci credono 

(Nostro servizio particolare) ino dilagare in tutto il mondo.}ni sonda, aerei di forma insolita.lte. Lo strano individuo precisòi Comunque stiano le cose, ^jbri sulle ricerche concernenti i 

- Iciuto che g!t -oggetti roianriìfuochi d'artificio, illusioni otfi-ldi essere stato prelevato dolfajccrtomcnte esagerato afferma'Idischi rotanti. 

WASHINGTON. 14. — Circa non identificati-, sembrarono. ; che o altri fenomeni psicologici\sua casa sui monti Ozrk nel- re, come fanno molfi, che chiwn'j Egli dice di aver cominciato 


Rapido aumento della produzione in tutti i settori 

avranno luogo lunedi wASni.>uiU ì'M. !•». — i-irca non laeniificait semorarono.;cnc o atiri fenomeni psicologici .tua casa sui monii i 
La camera ardente che si «ta dieci anni fa un commerciante negli anni seguenti, voler risi-io semplicimente atmosferici. l'.Arkansas. e rondo» 

TIRANA. 14 - Il Consi-fievole portata ai fini dello cppront.ando* al P.aUazzo della d« Boise (Idahoì. tal Kenneth tare tutto il mondo raggiun-f II f.vio è che. negli ultimi sei pianeta a bordo di un' 
•lio dei .Ministri della Re- sviluÒdel benessere della PV^sidenza .«art aperta dome- crer ^ L" 


WASHl.NuTON. !•». — Circa non identificatisembrarono. ; erte o altri fenomeni psicologici sua casa sut monti uzrK nel- re, come fanno molti, ette cntun- Egli dice di aver cominciato 

dicci anni fa un commerciante negli anni seguenti, voler risi-io semplicimente atmosferici. l'.Arkansas. e condotto su quel qur crede ai dischi volanti sia questo genere di ricerche son¬ 
di Boise (Idahoì. tal Kenneth tare tutto il mondo, raggiun-f II fatto è che. negli ultimi sei pianeta a bordo di un'astronare. un pazzo, un burlone o uno che za credere ai dischi volanti, e 

.Arnold, riferì di aver visto, du- gendo «n reni periodi (per lo itesi, ben 350 oggetti volanti non II bello è che. nonostante la mentisce per farsi pubblicità a di essersi poi convinto — ana- 

rante un volo col suo apporre- più estivi/ delle - punte di f re-i identificati sono stati arrisfeti buona volontà di alcuni psi- buon mercato. lizzando migliaia di relorioni 

chio priraJo. quello che sarebbe quenxa - sconcertanti. i nei rieli dei soli Stati Uniti. Del chiafri, non si riusci a dimostra- Piloti di aerei, mefcoroioghi, inciafe da tutto it mondo — 

sfato il primo della intermina- Arnold in verità disse di!’’"'®' du: primi anni del dopo- re che il - reduce - era pazzo, ufficiali di marina ed altre per- che i dischi e , sigari colanti 
bile serie di - dischi colanti - Qcer risto non una. ma beni**"*’*'''®P®'-di ogni par- Taluni studiosi delVargomen- sane qualificate hanno detto di sono mezzi interplanetari, 
avvistato in tutto il mondo nel màcchine volanti -a for-l*® ha rLsio più o meno le stes.se to. rileggendo le cronache di al- aver risto in cielo oggetti ro- Dapprima egli crederà che si 

dopoguerra, fino ai nostri giorni. piatto- in ailincumcnroi ®®*'’ descriffe da .Arnold. tri tempi, hanno osservalo che lami assolutamente diversi, per trattasse di armi segrete. Ma 

Xclle ultime settimonc, neirai- diagonale, a càtena. 1 Si sono formati un po' dovun- ojjgelU della stessa natura dei forma e prestazioni, da qualsia- in seguito, data la loro paz- 

mosfera creata dagli Sputnik. \>oIi onni che «eonirono sil^P'^ centri di ricerca e gruppi dischi volanti sono stati visti in si aereo o pallone. Perfino it zesca velocità (fino a diecine 
neon Stati Uniti, il mistero è li^.^lZ’Jiìdi osservatori qualificati, e si ®0®* secolo, perfino nel medio- celebre astronomo Clyde Tom- i migliata di chilometri airora). 


■ TIR.ANA, 14. — Il Consi- tevole portata ai fini dello 
glio dei Ministri della Re- sviluppo del benessere della 
pubblica pojxilarc albanese, popolazione schipetara, so- 
nella sua ultima riunione, ha no state rese possibili grazie 
preso importanti decisioni ai risultati positivi realiz- 
allo scopo di elevare ulte- zati dalla giovane repubbli- - 

del™^TOllrÌOT?e™ *** che**°^-Vroduzione*^ tale ^0019®® ìB^ *VcIIc ultime scttimonc, ncirai- diagonale,*a catena. Si sono formati un po’dorun- ®®-®ctt» della stessa natura dei forma e prestazioni, da qualsia- in seguito, data la toro paz- 

'*^*i.* ^poiazione. cne ai prouuiiouc. « mncfcr/i creata Haali gnntnik «- ,• - w _ •_ _ alte centri di ricerca e arunoi dischi volanti sono stati visti in si aereo o pallone. Perfino il zesca velocità (fino a diecine 

E* stato innanzitutto abo- proptwito. la Commissione ■ M NWi ^ f mistero à ranuFjiu^”^!,aaii ^ osservatori qualificaU, c^si ®0®* secolo, perfino nel medio- celebre astronomo Clyde Tom- i migliaia di chilometri alVora/, 

lito li tesseramento dei beni Statale per il Piano ha re^ AirAmbasciatac ccoslovacca. di nuovo alVordine del giorno ?ònò«jar" ^ letteratura c®® ....... dd pianeta dei bruschi cambiamenti di di- 

di consumo e decisa la ndu- note le cifre assolute della i „„ susseguirsi di Sell Ulinois è stata vista una ; jYf*' / a ,,, specializzata sull'argomento, che Andando piu indietro, questi Plutone, ha affermato di aver rezione (come se non avessero 

zione dei prezzi dei generi produzione agricola e indù- visite di personalità c delega- .cosa - luminosa e rotondataci oresìdentì dell'era dei - dischi pcr la sua naturo cd estensio- *t«d»osi in rena di piacerò- cisto nel cielo di Las Cruces. inerzia) della possibilità che 
di prima necessità. striale dei primi nove mesi zioni che hanno voluto recare Texas ^ apparsa un oggetto ro- rolantì - Trumcn e Eiscnhoicer ”c ^ P>“ complesso di quanto hanno di rimanere immobili nel 

I tessuti di lana e di co- del 1957. Ecco alcuni dati: l’espressione del loro ^rdo- lante che faceva - un rumore dimostrarono ambedue di non generalrnente non ji ierfrioòe df q7?ò?cosa di rinfilò ^ertùre lu^nosf ZT fi’anco sl^eòe^sri-Sa^nnÒ" r/dM^ch; 

tnn» -I nafta T17 735 tnnn* benzina elio per la scomparsa del Pre- di tuono-, facendo tremare un r-,cre soddisfatti delle rela-io- I libri e i periodici pubbli- ®! ipiaicosa ai simile apenure lum.nose sui fianco, si fece straaa in iin linea 'cne 

il « K . ‘ Ó Tnnn 14 IS- hUnmY. di ròf ZapÓtocky. Tra gli al- autocarro e bloccando il moto. òhe Tn coti, ormai non si contano più. moderni dischi volanti: .1 simili a oblò-. if popolo d, un altro mondo ci 

ub!.o una dfmin’ÙJione m"“ di n;i„«ra toniU n.944; mi- SS,"”A’SìndTa. Z"-ifSZJZ'JZ .Si?; 

dta del 13 per cento circa, nerale di crom^tq^. 124.295. p^^etta, Terrac.ni, D’Onofrio, Y/- ® S"" conòintf deirorijine e^uTe^l os^er'rati n^umfrcsTvoZ s»òh moUe nouPie^sui deschi velanti 

sto sì aaaiunae il racconto Yin- dell aviazmne *taV** mondi, dato che esse sembra- dei dischi rolanti. gli -es- schermi radar. che aiuterebbero a chiarire tan- 

Hi un Y5'’ *<’'’«denospario.daaIciinian- .Vegli Stati Uniti, uno dei ti misteri, e che le fonti vffi- 

più richiesti; il prezzo del paia; pesce in scatola ri. « commerciante di orano del Se- !r ossercano con mag- gruppi di studio più seri, il Co- ciali non parlano -perchè non 

pane è stato ridotto del A2%, tonn. 430; burro tonn.- 215; ^®** Pcrtini. Lussu. Cianca. . , . . risultato oa—o) che '*’i*‘*” YYY:/ ^ Y giore attenzione e frequenza il mìtato Sezionale per le inda- possono parlare-. 

OUelIo delle naste alimentari formaggio tonn. 1193; birra Egoli per la gioventù soci.a- dma^i essere salito a bar da numerosi scien..;a- alle realur-acioni della umana nostro pianeta, giacché il suo ini .mi fenomeni aerei (.TICAP) * P 

S.I "Y P da»fni;»Vra«iR^. fnn« lìstà- «na delegazione del- ho de«q_di eMere salitola bor^ ti. i quali hanno svolto per con- tecnica mt^ema. .Ma altri non eauilibrio geofisico potrebbe es- è aiunto da temoo alla condii- 

7M- df cninne tÒÒKÒoIstfo emii T ® P^’*'sere sconrolto dalla conseguenre sìone che le strane macchine — -^ - - 

quello (leH olio d oliva e di 5Y!f h ifJÒ Internazionale ddlà stVIPa ®®mpo meteorologico, geo- .sione giacche si basano su re- d, una guerra atomica, anzi lo rolanti non sono di questa ter- ALFREDO REtCHLlN. direttore 

semi del 20c<. Con lo stesso *?ssuti di lanaLontadina con l’on. Bosi. rap- 'Y' ^*®® «tronomico. Pubblicati da persone ^ gn parzialmente Un da ora. ra. Il SICAP. del quale fanno « 

• - -• -- -- — UaihinatOn è stata rista ^ una ^ _* _ an^rmann At ar^AT aruta _ ^__ _- __ . _* z__ i-uc» Paivoiim dlTeiloT^ rrsw. 


decreto* con il quale sono 541 milac paste ali* presentanti delTAlIeanza con- «oJninpton è stata rx^ta - fina resto* Io stessa ariocione cne flper7na»H> di ccer cruFo j caii.ta delle e 5 pIo 5 ioni speri- parte olti lif/xrialx a riposo, pi- 

stati presi i provvedimenti nienlari tonn. 6.027. Con- ladina c di numerose altre sirono luce rossoomerìcono ommetie che una pie- - confain rodio* o -incon/rx nienfoli. lori, professori universitari e 

arcennati é> nr«>vict/i l’a,, fronlando le suddette cifre, organizzazioni. Il resoconto di Arnold divenne cola percentuale degli arpista- P^"®.”®**.' von gli equipaggi Sarebbe quindi scopo degli consulenti versati in tutti i cam- 

—'''‘^*'**—*'* T' « dU- .. . . . . TT,......» Arv.., 0 :.% «11.!, —.T-k-. ...ral; ..A dCl OlSCni colanti. . j: j.ii- 


I.uea PsvoUnt direttore resR. 

Iscritto si n. 5436 del Registro 
Stampa dei tribunale di Ro¬ 
ma in data 8 novembre 133n 


ÓÓ;»' quóne'dór primi nove «anno «so omaggio aU* cciebrr neóli sTón Uóiti: cd menti rìferìir- non tr^va una dei dischi colanti. - cxtrafcrrcni - di aótmonrici p7 deìfa Vsica. drifó m^^^ ma in data s novembre 

j Tn*ci Ttol IOSA la nr/v1>i7ìon« memoria del Presidente, ccco- ebbe larga risonoiua in tutto il spiegazione-, cioè che gli og- Un giorno un uomo si pre- contro il cattivo uso deirenergia logia e della astronomia, è di- U'L’nlu autorizzazione a giornale 

voratori deli industria e del- ^ a a slovacco anche le rapprcscn- mondo. Esso segnò l’inizio delle getti volanti di cui hanno parla- scmò neglj uffici dell’Associo- otomica. le cui conseguenze po- retto da quel maggiore Donald murate n. 4W3 del 4 gennaio ig.':* : 

l’afriooltura. globale è piu che raddop- tante diplomatiche di moltis- ricerche sui dischi volanti, ri- to pii osservatori non potevano ted Press a Washington, onnun- irebbero essere dannose per lui- Keyhoe. che ha al suo attiro Stabilimento Tipografico CA-T.E, 

■ Oneste disDOSizioni di no- piata. - rimi paesi. cerche che di II o poco dorerà- essere — in certi casi — palio- dando di essere tornato da Mar- io il sistema solare... innumerevoli articoli e tre li- Via dei TaurinL 19 — Itoma 


rafrkoltura. globs 

-,-Queste disposizioni di no- piata 




















